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Debutta il Pd targato Schlein 
Bonaccini eletto presidente 
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MIGRANTI 


TRA ITALIA E LIBIA 

Nuova strage 

nel Mediterraneo 
Le Ong accusano: 
«Lasciati morire» 


NR 


Si riempie di nuovo di morti il Medi- 
terraneo sotto gli occhi inerti delle 
autorità costiere di tre Stati. L’ulti- 
monaufragio di nelle acque tra l’Ita- 
liaela Libia. AMABILE / APAG.2E3 
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IL REPORTAGE 
Nell’inferno 
di Lampedusa 
fra i “reclusi” 
degli stanzoni 


Soffia forte il vento a Lampedusa. 
Raffiche di libeccio che arrivano a 
sessanta nodi, onde alte fino a tre 
metri, la nave da 48 ore nonarriva 
enon parte. ANELLO / APAG.4 


L'ANALISI 

Più controlli 

e meno ingressi 
non bastano: 
serve accoglienza 


Dedicato al Naufrago Ignoto. Con i 
26mila migranti che hanno perso la 
vita, il Mediterraneo rappresenta 
un monumento liquido a una folla 
di vittime. JORI/APAG.15 


TRIESTE 


Postiauto a centomila euro 


La carenza di parcheggi fa lievitare i prezzi: in alcuni casi si raggiunge il costo di un alloggio 


La carenza e la conseguente fame di 
parcheggi in alcuni punti del città 
stanno facendo lievitare il costo di 
garage, box e posti macchina. E la 
legge del mercato: meno disponibili- 
tà c'è sulla piazza, più aumenta la ri- 
chiesta e, quindi, più si alzano i prez- 
zi. E così qualcuno finisce per paga- 
re lo spazio in cui poter sistemare 
l'auto quasi come un appartamen- 
to. Per capirci: nei giorni scorsi l’av- 
vocato Biagio Terrano, il professio- 
nista delegato alla vendita per con- 
to del Tribunale di alcuni boxe posti 
auto in via San Francesco, ha asse- 
gnato all'asta per 99 mila euro un 
box doppio, in lunghezza, dove si- 
stemare quindi prima un’automobi- 
le e poi l’altra, in fila tra loro, e non 
comodamente l’una a fianco all’al- 
tra. 
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Carso, la fattoria delle adozioni 
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Comune all'attacco 
per recuperare 

dal Fisco un milione 
versato dall'ex Amt 
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Condanna a 2 anni 
all'ex pugile Tuiach 
per un pugno 

a un settantenne 


CULTURE 


Tamaro: «Scrivo 


solo peribambini» 


CAPUANO / ALLE PAG. 24 E25 


IM MAICO Pg? 


Incentivi 2023 fino al 27 marzo 
di 750 euro per la salute del tuo udito 


Per singolo apparecchio acustico con intelligenza artificiale 
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contro la Pro Patria 
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Sus, 
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Si ribalta un gommone al largo della Libia: 30 persone disperse, 1/7 salvate 
Il ministro Tajani: non bisogna strumentalizzare. Schlein: è una vergogna 


Migranti, altra strage 
Le Ong contro l'Italia 
«Li ha lasciati morire» 


ILCASO 


Flavia Amabile 


i riempie di nuovo di 

morti il Mediterraneo 

sotto gli occhi inerti 

delle autorità costiere 
di tre stati. L'ultimo naufra- 
gio di migranti è avvenuto ie- 
rinelle acque tra l’Italia ela Li- 
bia. Trenta persone disperse 
e 17 tratte in salvo è il bilan- 
cio mentre il mare ha restitui- 
to altri tre corpi della Sum- 
mer Love che si è rovesciata 
due settimane fa a 150 metri 
dalla spiaggia di Cutro sul 
mar Jonio, portando a 79 il 
numero delle vittime, di cui 
34 minorenni. 

Sabato un’imbarcazione 
con 47 persone abordo è stata 
segnalata in acque internazio- 
nali. I migranti avevano con- 
tattato Alarm Phone che a sua 
vola ha comunicato la presen- 
za al Centro Nazionale di coor- 
dinamento del soccorso marit- 
timo di Roma, a quello malte- 
se e a quello libico. L'imbarca- 
zione è stata localizzata in 
area Sar libica a circa 100 mi- 
glia dalle coste. Dopo alcune 
ore è stata avvistata anche dal 
mezzo aereo Seabird della 
ong Sea Watch che ha effet- 
tuato una chiamata di soccor- 
so e ha contattato il mercanti- 
le Basilis. Lche si è diretto ver- 
so il gommone. Secondo 
quanto riferisce la Guardia Co- 
stiera italiana, tutte le infor- 
mazioni sono state fornite an- 
che alle Autorità libiche e mal- 
tesi. Il mercantile, però, non è 
riuscito a soccorrere i migran- 
ti, non è un’imbarcazione in 
grado di effettuare questo ti- 
po di interventi soprattutto in 
condizioni meteo non favore- 
voli. Nè sono intervenute le 
autorità libiche per mancan- 
za di disponibilità di assetti na- 
vali. E° stato chiesto l’interven- 
to del Centro Nazionale di 
coordinamento del soccorso 
marittimo di Roma che ha in- 
viato un messaggio satellitare 
diemergenza a tutte le naviin 
transito. Sul posto si sono, 
quindi, trovati quattro mer- 
cantili che hanno avviato il 
soccorso. Durante le operazio- 
ni di trasbordo sulla motona- 
veFroland, l'imbarcazione ca- 
rica di migranti si è capovolta: 
17 persone, di cui due ferite 
che verranno portate a Malta, 
sono riuscite a salire a bordo, 
mentre circa 30 sono cadute 
inacqua. 

I quindici sopravvissuti, do- 
polo scalo a Malta dei due feri- 
ti, sonostate portate sulla mo- 
tonave le destinate a raggiun- 
gere l’Italia mentre le opera- 


zioni di ricerca dei dispersi 


There are now three merchant vessels at the scene of distress: the KINLING, 
the ATLANTIC NORTH and the BASILIS L. We don't Know whether they are 
carrying out a rescue operation as we lost contact to the boat. We repeat: 


don't forcibly return them to #Libya! 


Traduci il Tweet 


83 Palmas, Spain 
ETA: Mar 19, 12.00 


continuano con l'aiuto dei 
mercantili presenti in zona e 
col sorvolo di due aerei Fron- 
tex. Chi doveva intervenire e 
non è intervenuto? La Guar- 
dia Costiera italiana si è giusti- 
ficatain una nota: «L'interven- 
to di soccorso è avvenuto al di 
fuori dell'area di responsabili- 
tà Sar italiana registrando l'i- 
nattività degli altri Centri Na- 
zionali di coordinamento e 
soccorso marittimo interessa- 
tiperarea». 

Molto diversa la versione 
fornita da Alarm Phone di 
quanto è avvenuto in mare tra 
sabato e domenica. «Le autori- 
tà - sostiene l'Organizzazione 
umanitaria - hanno ritardato 
consapevolmente i soccorsi e 
li hanno lasciati morire». 
Un’accusa chiara che ha susci- 
tato un nuovo attacco contro 


A sinistra 


iltweet di Alarm 
Phone mostra 


larotta 


delbarcone. 


Alcentro 


l'imbarcazione 


ELLY SCHLEIN 
SEGRETARIA 
DEL PD 


Non possiamo 

più vedere 

il Mediterraneo 
ridotto a un grande 
cimitero 


ANTONIO TAJANI 
VICEPREMIER 
E MINISTRO DEGLI ESTERI 


Sono convinto che 
Guardia costiera, 
Marina e Gdf non 
lascino mai nessuno 
senza SOCCOrso 


è stipata prima 
Ve "® del naufragio 
MINLINO 


ilgoverno che ha subito domi- 
nato la scena politica. Il mini- 
stro degli Esteri, Antonio Taja- 
ni, prova a difendere le autori- 
tà marittime, sostiene che 
«non bisogna mai strumenta- 
lizzare quello che accade. So- 
no convinto, conoscendo la 
Guardia costiera, la Marina 
militare italiana e la Guardia 
di finanza, che questi uomini 
di mare non lascino mai nessu- 
no senza Soccorso». 

Una posizione simile viene 
espressa da Maurizio Lupi, ca- 
po politico di Noi Moderati: 
«Le vite umane vanno sempre 
salvate e l'Italia è in prima fila 
da sempre, ma si sta condu- 
cendo una campagna politica 
vergognosa sulla pelle dei mi- 
granti e sulle tragedie. Il nuo- 
vo naufragio al largo delle co- 
ste libiche conferma l'urgen- 


NICOLA MOLTENI | sottosegretario leghista all'Interno: è un fattore di attrazione in Italia 


«Cancelleremo la protezione speciale 
ormai è come una sanatoria illegale» 


L’INTERVISTA 


ROMA 


aLega ha preso in pa- 
rola Giorgia Meloni. 
Quando la premier, 
parlando ai giornali- 
sti dopo il Consiglio dei mini- 
stri a Cutro, ha detto che la 
«protezione speciale è una 
fattispecie che si è allargata a 
dismisura e l’intento del go- 
vernoè abolirla». Nicola Mol- 
teni, sottosegretario leghista 
all’Interno, concorda «parola 
per parola» e assicura: «lavo- 
reremoin questa direzione». 
Parla della Lega o del go- 
verno? 
«Di entrambi. Credo che tutti 
siano consapevoli della ne- 


cessità di intervenire per ferma- 
re quella che ormai è diventata 
una formadi sanatoria illegale, 
perché favorisce la concessio- 
ne di permessi di soggiorno che 
vanno ben oltre la definizione 
diprotezioneinternazionale». 
Il decreto approvato a Cutro 
elimina, tra i motivi che im- 
pediscono l’espulsione del 
migrante, il diritto al “rispet- 
to dellavita privata e familia- 
re”. Giusto? 

«Dobbiamo garantire lo status 
di rifugiato e la protezione sus- 
sidiaria, cioè accogliere chi 
scappa da guerre e persecuzio- 
ni. Il resto è undi più e puòesse- 
re cancellato. Con le modifiche 
introdotte dal governo Conte 2 
e dalla ministra Lamorgese le 
maglie sonostate allargate a di- 
smisura, non possiamo restare 


inquesta situazione». 

Ci sono circa 10mila perso- 
ne, che ormai vivono stabil- 
mente in Italia e che rischie- 
ranno di ritrovarsi irregola- 
ri. Conloro che facciamo? 
«Se non hanno diritto all’asilo 
o alla protezione sussidiaria, 
sono come i migranti economi- 
ci irregolari e non possono re- 
stare in Italia. Lo sa che ora so- 
no più quelli che ricevono il 
permesso di soggiorno grazie 
alla protezione speciale rispet- 
toa chi fugge davvero da guer- 
reetorture?». 

E lei sa bene che sarà impos- 
sibile o quasi rimpatriare 
questi nuovi irregolari... 
«L'obiettivo è quello di rende- 
re più efficienti le procedure 
di espulsione, anche in questo 
decreto c’è una norma per ve- 


locizzare l’iter. Poi bisogna la- 
vorare sugli accordi per i rim- 
patrineiPaesidiorigine». 
Allora ribaltiamo la questio- 
ne: se una persona ormai si è 
integrata in Italia, lavora e 
magari ha una famiglia, per- 
ché mandarla via? 

«Perché non può passare il prin- 
cipio che, anche senonhaidirit- 
to allaprotezione internaziona- 
le, in Italia la ottieni lo stesso. 
Guardi, la protezione speciale 
è diventata anche un fattore di 
attrazione per le partenze ver- 
so l’Italia: sanno che qui assicu- 
riamoatutti o quasi un permes- 
sodi soggiorno». 

Si è detto che Salvini ha otte- 
nuto questa stretta sulla pro- 
tezione speciale. Ma spera- 
vate di fare qualcosa di più, 
no? 


zadi un forte impegno dell'Eu- 
ropa, così come chiesto dalla 
presidente Meloni. Non è il 
momento delle polemiche 
strumentali, delle accuse e 
delle insinuazioni vergogno- 
se, ma quello della responsabi- 
lità comune». 

Parole che non bastano a 
fermare l’attacco delle opposi- 
zioni. Per la segretaria Pd, El- 
ly Schlein è «una vergogna 
per l'Italia e per l'Europa, non 
possiamo più vedere il Medi- 
terraneo ridotto a un grande 
cimitero a cielo aperto». 

L’Alleanza Verdi Sinistra ha 
ribadito la richiesta di dimis- 
sioni per il ministro dell’Inter- 
no Matteo Piantedosi perché 
il gommone era «stato segna- 
lato» e il governo italiano è in- 
tervenuto chiedendogli «di 
tornare indietro e alla guar- 


NICOLA MOLTENI 
SOTTOSEGRETARIO 
ALL'INTERNO 


Accogliere e tutelare 
chi fugge da guerre 
e persecuzione, 

il resto è un di più 
Non può passare 

il principio che qui 
ottieni comunque 

il permesso 
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dia costiera libica di interveni- 
re, risultato: altre vite annega- 
te in mare. Il ministro Piante- 
dosi, che coordina queste ope- 
razioni, è un'onta per l'Italia e 
ne chiediamo dimissioni». 

Il nuovo naufragio provoca 
indignazione anche al di fuori 
dei confini italiani. «Un'altra 
catastrofe evitabile che mo- 
stra la vera mancanza di uma- 
nità e compassione nel gover- 
no Meloni. - scrive su Twitter 
la presidente dei Socialisti e 
Democratici Ue (S&D), Iratxe 
Garcia Perez - Si tratta di un 
fallimento deliberato nello 
svolgimento di adeguate ope- 
razioni di ricerca e salvatag- 
gio. Questo approccio costerà 
molte altre vite e non impedi- 
rà alle persone di venire 
nell'Ue», avverte. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«Questo è un primo passo, 
conta l'impegno preso da 
Meloni sull’abolizione della 
protezione speciale. Poi c'è 
sempre la possibilità di mi- 
gliorare il decreto durante 
l’esamein Parlamento». 
Sulla protezione speciale 
gira voce che potrebbe es- 
serci una retromarcia, in 
virtù di una interlocuzio- 
ne tra Palazzo Chigi e il 
Quirinale... 

«Ripeto, Meloniè stata chia- 
ra. Come Lega presentere- 
mo i nostri emendamenti 
per cancellare la protezione 
speciale e tornare alla confi- 
gurazione impostata nel 
2018 con Salvini al Vimina- 
le. O, almeno, per restringe- 
redi più questa fattispecie». 
Gli altri partiti di maggio- 
ranza concordano? 

«In Parlamento ognuno fa- 
rà le sue valutazioni. Noi ab- 
biamo la proposta di legge 
firmata da Igor Iezzi, incar- 
dinata in commissione alla 
Camera, che racchiude la 
nostra visione di questa ma- 
teria». —NIC. CAR. 
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Niccolò Carratelli 
Giuseppe Legato 


tavolta le coste italia- 

ne erano lontane e, 

come recita la nota 

della Guardia costie- 
ra, «l'intervento di soccorso 
è avvenuto al di fuori dell’a- 
readi responsabilità Sarita- 
liana, registrando l’inattivi- 
tà degli altri Centri naziona- 
li di coordinamento e soc- 
corso marittimo interessati 
per area». Tradotto, il bar- 
chino era fuori dalla nostra 
zona di competenza e, co- 
munque, ci siamo fatti cari- 
co del coordinamento dei 
soccorsi di fronte all’iner- 
zia delle autorità libiche e 
maltesi. Questa è la linea 
“difensiva” dell’Italia di 
fronte all’accusa della ong 
Alarm Phone di «aver deli- 
beratamente ritardato i soc- 
corsi, lasciando morire i mi- 
granti». Certo è che, due set- 
timane dopo il drammatico 
naufragio davanti alla 
spiaggia di Steccato di Cu- 
tro, il governo è di nuovo 
sotto pressione e nella mag- 
gioranza c'è chi reagisce gri- 
dando alcomplotto di scafi- 
sti e trafficanti. Giorgia Me- 
lonie Matteo Salvini scelgo- 
no il silenzio, «vale la rico- 
struzione della Guardia Co- 
stiera», fanno sapere dai ri- 
spettivi staff. L’unico a com- 
mentare è l’altro vicepre- 
miere ministro degli Esteri, 
Antonio Tajani, per assicu- 
rare che «l’Italia non lascia 
mai nessuno senza soccor- 
so»e invitare a «fare un’ana- 
lisi reale e a non strumenta- 
lizzare». Il problema è che, 
proprio analizzando la di- 
namica dei fatti, con una ri- 
costruzione temporale del- 
la vicenda, emergono alcu- 
ne incongruenze che la no- 
ta della Guardia Costiera 
non chiarisce. 


IL BUCO TEMPORALE 


Il primo allarme sul barco- 
ne, in navigazione a più di 
cento miglia dalla costa libi- 
ca, in acque internazionali, 
è stato lanciato dalla Ong te- 
desca Sea Watch alle 2. 28 
della notte tra venerdì e sa- 
bato. Mentre il drammati- 
co trasbordo è iniziato — 
Guardia Costiera dixit — 
all'alba di domenica. Non 
cisono dubbi, quindi, che ci 
sia un tempo dilatato di 
24-27 ore in queste ennesi- 
ma storia di morti in mare. 
Un’eternità, su cui le versio- 
ni di Onge autorità maritti- 
ma italiana divergono, ma 
nella quale si sono sussegui- 
te una serie di comunicazio- 


La versione delle Ong 


Il primo allarme 

Alle ore 2,28 della notte tra 
venerdì e sabato scorsi - 
twitta Sea Watch - l'imbar- 
cazione è stata avvistata in 
balia delle onde, con 47 per- 
sone a bordo che cercavano 
aiuto 


© 


L'attesa dei libici 

Alle 20,29 di sabato scorso, 
ancora una comunicazione 
da parte di Sea Watch: «Dal- 
le autorità italiane è stato or- 
dinato di attendere la Guar- 
dia costiera libica, ma non 
vengono» 
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L'ultimo contatto 

Alle ore 8,40 di ieri Alarm 
Phone informa: «Persi i con- 
tatti con 47 migranti. La 
Guardia costiera libica ci ha 
detto che le autorità italiane 
avrebbero coordinato i soc- 
corsi» 
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Lochocelo sconforto 
L'organizzazione Mediterra- 
nea Saving Humans alle ore 
15,50 di ieri denuncia: «Sia- 
mo scioccati. Secondo diver- 
se fonti, decine di persone 
che erano sulla barca sono 
annegate» 


LA RICOSTRUZIONE 


Così la Guardia costiera 


La competenza 

Secondo la Guardia costiera 
italiana, Libia e Malta - che 
sono competenti per i soc- 
corsi in quell'area di mare - 
sonorimaste «inattive» do- 
po il primo allarme inviato 
dalle Ong 


© 


Il rifiuto libico 

In seguito, ancora la Guardia 
costiera italiana: «La Guar- 
dia costiera libica ciha comu- 
nicato di non avere assetti 
navali per intervenire». Da 
qui la richiesta di aiuto alle 
autorità italiane 


Imercantili inzona 

A quel punto, spiegano 
sempre gli uomini della Guar- 
dia costiera, «immediata- 
mente abbiamo allertato tre 
mercantili inzona per avvici- 
narsi e avviare le operazioni 
ditrasbordo» 


1, 


Latragedia 

Le operazioni di soccorso, se- 
condola ricostruzione italia- 
na, sono iniziate «alle prime 
luci dell'alba di ieri»: mentre 
erano in corso, il barchino 
coni migranti a bordosi è ca- 
povolto 


ni interminabili tra istituzioni 
italiane e straniere. C'è voluto, 
per capirci, un giorno e una 
notte affinché si comprendes- 
se che, nell'ordine, la missione 
Sar (di soccorso) era inizial- 
mente di competenza libica. 
Che la guardia costiera libica, 
a quanto pare, non avesse «as- 
setti navali» per intervenire e 
abbia chiesto aiuto all'Italia. 
Che, però, ha dovuto attende- 
re «l’arrivo dei tre mercantili 
presenti in zona», contattati 
«per avviare le operazioni di 
trasbordo». In mezzo, il video 
di una barca in balia delle on- 
de che circolava sul web da 
ore. E gli allarmi delle Ong, ri- 
lanciate da Alarm Phone, che 
attacca le autorità italiane in 
una lunga sequela ditweet. 


«LI AVETE LASCIATI MORIRE» 


Un vero e proprio atto d’accu- 
sa. «Dalle 2. 28 dell’11 marzo 
le autorità erano informate 
dell’urgenza e della situazione 
di pericolo. Le autorità italia- 
ne hanno ritardato deliberata- 
mente i soccorsi, lasciandoli 
morire». Parlano di telefonate 
alcentro nazionale della Guar- 
dia Costiera di Roma con un 
funzionario che «ci riattaccain 
faccia». Ancora: «La situazio- 
ne era critica. La barca era alla 
deriva. Le condizioni meteoro- 
logiche erano estremamente 
pericolose. Le persone a bordo 
gridavano al telefono che ave- 
vano bisogno di aiuto. Sia tra- 
mite e-mail che tramite telefo- 
nate, abbiamo più volte infor- 
mato di questa situazione il 
Centro italiano di coordina- 
mento del soccorso maritti- 
mo. Abbiamo inviato posizio- 
ni Gps, segnalato il deteriora- 


Dall'allarme ai soccorsi 
sono trascorsi un giorno 

e una notte tra esitazioni 

e rimpalli di responsabilità 
La Guardia costiera: 
intervento fuori dalla nostra 
area di competenza 


Matteo Salvini, 
vicepremier 

3 eleader della 
Lega (a destra), 
con Matteo 
Piantedosi, 
ministro 
dell'Interno 


mento delle condizioni delle 
persone e della barca e richie- 
sto più volte interventi di soc- 
corso immediato». Restano al- 
cune domande delle Ong, per 
ora senza risposta. «Perché le 
autorità italiane hanno esitato 
a dirigere navi mercantili ver- 
so l'imbarcazione in difficoltà, 
pur conoscendo la situazione 
e le condizioni critiche?». Inol- 
tre: «Perché le navi mercantili 
si limitavano a monitorare la si- 
tuazione, ma non cercavano 
di salvare prima le 47 persone 
a bordo?». Infine: «Dov'erano 
i mezzi dell’operazione navale 
Ue “Irini” e, se disponibili, per- 
ché non sono intervenuti?». 


LA TEORIA DEL COMPLOTTO DI FDI 


Punti che la Guardia Costiera 
non chiarisce. E, come detto, 
sia Meloni che Salvini non di- 
cono una parola. La premier, 
che spesso approfitta del wee- 
kend per pubblicare la sua ru- 
brica social “Gli appunti di 
Giorgia”, evita di intervenire. 
Lo failcapogruppo diFdi al Se- 
nato, Lucio Malan, scegliendo 
la provocazione: «Ormai è 
chiaro che l’Italia ha la compe- 
tenza su tutti gli oceani del 
mondo, il governo Meloni de- 
veriuscire a salvare ogni barca 
che affonda nell’orbe terra- 
queo. Penso sia legittimo il so- 
spetto di una strategia per met- 
tere pressione al governo, che 
ha dichiarato guerra ai traffi- 
canti di vite umane». Una teo- 
ria del complotto in piena rego- 
la, perché «da quando il gover- 
noha annunciato pene severis- 
sime controi trafficanti (giove- 
dì scorso, ndr), i viaggi e gli 
sbarchi sonotriplicati». — 
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Laura Anello 


offia forte il vento a 

Lampedusa. Raffiche 

di libeccio che arriva- 

no a sessanta nodi, on- 
de alte fino a tre metri, la nave 
da48 ore nonarriva enon par- 
te. Ecambiatoilritmo della vi- 
ta in questo ultimo brandello 
d’Europa dove tra mercoledì 
e giovedì sono arrivati più di 
tremila migranti: 1.175 mer- 
coledì e 1.869 giovedì con 41 
barchini di ogni dimensione, 
debordanti di umanità. «Ho 
trenta donne in procinto di 
partorire, in due giorni ne so- 
no arrivate ventidue, siamo il 
più affollato reparto di mater- 
nità della Sicilia», prova a 
scherzare Francesco D’Arca, 
il responsabile del poliambu- 
latorio che con quattro medi- 
ci, due infermieri e un media- 
tore culturale fa fronte all’e- 


Uomini, donne e bimbi 
sono ammassati 

negli stanzoni 

o accampati all’aperto 


mergenza di questi giorni, 
l'ennesima. 

Nell’hotspot ci sono oltre 
2.500 ospiti a fronte di una ca- 
pienza di poco meno di quat- 
trocento posti, uomini donne 
ebambini-alcuninon accom- 
pagnati, che qui non dovreb- 
bero stare — ammassati negli 
stanzoni o accampati all’aper- 
to, sotto gli alberi, con le co- 
perte termiche dorate che il 
vento tende e fa volare. 

Emergenza, sì, l'ennesima. 
Perché se il libeccio ha dato 
tregua agli arrivi (niente sbar- 
chida480ore), ha bloccato pu- 
re i trasferimenti in nave ver- 
so la Sicilia: soltanto sparuti 
drappelli di migranti sono sta- 
ti portati via con gli aerei, gli 
stessi aerei che hanno conse- 
gnato qui pacchi di coperte, 
scarpe, kit igienici, come in 
unazona di guerra. 

La svolta è prevista oggi: 
183 partiranno stamattina in 
nave e circa 430 lasceranno l’i- 
sola nel pomeriggio. Lo ha an- 
nunciato il presidente della 
Regione, il forzista Renato 
Schifani, che è atterrato ieri e 
ha fatto visita al centro, insie- 
me conil capo del Dipartimen- 
to nazionale delle libertà civili 
eimmigrazione, Valerio Valen- 
ti e il responsabile della Prote- 
zione civile siciliana, Salvo Co- 
cina. «Ho voluto fortemente 
questa operazione di solidarie- 
tà — dice il governatore sicilia- 
no — perché qui a Lampedusa 
non stiamo vivendo soltanto 
una vicenda politica ma anche 
una questione legata alla so- 
pravvivenza di queste perso- 
ne. Sono qui soprattutto perra- 


sull'isola, uno dei dati più alti 


VINO ——_ (5 


gioni umanitarie». 
Un'operazione in grande sti- 
le, scattata fin dall’alba di sa- 
bato, conivoli carichi dei beni 
di prima necessità, e passata 
attraverso la base aeronauti- 
cadi Sigonella da cui è partito 
il C130 dell’aeronautica mili- 
tare diretto sull’isoletta. Una 
febbrile consultazione tra Re- 
gione, Viminale, dipartimen- 
to dell’Immigrazione, Prote- 
zione civile nazionale, prefet- 
tura di Agrigento, Croce Ros- 
sa, Caritas. Un po’ perché l’al- 
tra sera si è capito — con il ven- 
to che montava — che l’ho- 
tspot avrebbe dovuto acco- 
gliere per giorni unnumero di 
migranti pari alla metà della 
popolazione dell’intera Lam- 


Due interventi di soccorso della 

Guardia costiera a Lampedusa 
& ù n ù 
B Il9marzosonostati41glisbarchi 


FILIPPO MANNINO 
SINDACO 
DI LAMPEDUSA 


La politica deve dare 
risposte prevedendo 
delle navi capienti 
per il trasferimento 
dei migranti 


pedusa: tremila nelle poche 
centinaia di metri quadrati 
del centro di contrada Imbria- 
cola, a fronte dei seimila resi- 
denti distribuiti sui venti chilo- 
metri dell’isola. 

Un po’ perché di questi tem- 
pi, con il mare di Calabria che 
restituisce ancora cadaveri di 
bambini come bambole rotte, 
conle bare insepolte e l’inchie- 
sta sui soccorsi, l’allerta è mas- 
sima. E ancora mancano scar- 
pe, coperte, vestiti. 

Una risposta alle grida di 
aiuto del sindaco di Lampedu- 
sa, Filippo Mannino, che ripe- 
te le parole dei suoi predeces- 
sori, come un eterno déjà vu. 
«La politica deve dare rispo- 
ste strutturali — dice — preve- 


Il vento blocca i trasferimenti verso la Sicilia 
Hotspot al collasso, 2.500 i migranti "reclusi" 
Le Ong: «Dategli almeno il wifi per chiamare casa» 


dendo innanzitutto delle navi 
capienti in rada pronte al tra- 
sferimento immediato dei mi- 
granti che arrivano qui. L’ho- 
tspot è inadeguato a ospitare 
questi numeri, e serve subito 
un piano d’azione per recupe- 
rare tutti i barchini che sono 
sparsi sulle coste, anche attra- 
verso un intervento urgente 
della protezione civile nazio- 
nale». Pasqua è alle porte, ci 
sono gli arrivi dei primi turi- 
sti, e quegli scheletri di carret- 
te del mare sulle spiagge non 
sono unbelbiglietto davisita. 

Eppure è l’unico indizio del 
via vai di vita e di morte che 
passa da quest’isoletta diven- 
tata emblema di tutto, santa e 
dannata, accogliente e indiffe- 
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RENATO SCHIFANI 
GOVERNATORE 
DELLA SICILIA 


Una vicenda politica 
ma anche una 
questione legata 
alla sopravvivenza 
di queste persone 


rente, solidale ed egoista, l’iso- 
la candidata al Nobel perla pa- 
ce nel 2014, l’isola dell'Orso 
d’oro al film “Fuocoammare”, 
l'isola del primo viaggio di pa- 
paFrancesco, l’isola dove Ber- 
lusconi comprò casa nel 2011 
in unsussulto kennediano uti- 
le a temperare l'emergenza di 
quei giorni: «Sono lampedu- 
sano anche io», disse, anche 
dopo la ristrutturazione ci mi- 
se piede soltanto nel 2019. Iso- 
la che vede scorrere placido il 
suo tempo mediterraneo. 
Perché gli uomini, le don- 
ne, i bambini che approdano 
qui, barcollanti di stanchezza 
sul molo, non li vedi più. Da 
quando l’hotspot è stato chiu- 
so—non si entra enon si esce — 


i migranti sono fantasmi che 
salgono velocemente sul pull- 
man e scompaiono dietro ai 
cancelli presidiati dalla poli- 
zia. Anche per questo, undici 
associazioni impegnate 
nell’accoglienza (tra cui Sea 
Watch e Mediterranea Saving 
Humans) hanno sottoscritto 
un documento nel quale de- 
nunciano che non solo è im- 
possibile uscire dal centro, 
ma è impossibile avere comu- 
nicazioni con l’esterno, «nono- 
stante venga garantito dal re- 
golamento interno all’ho- 
tspot e dalla convenzione tra 
la prefettura di Agrigento e Ba- 
dia grande, la cooperativa 
che lo gestisce». Così chiedo- 
nodiattivare unwi-fi che con- 
senta a questa gente provata 
da viaggi impossibili dimante- 
nersi in contatto con le fami- 
glie: «Avere accesso a Inter- 
net - dicono - consentirebbe 
uno scambio di messaggi o 
una breve videochiamata con 
amici e parenti per comunica- 


Gli aerei hanno 
consegnato pacchi 

di coperte, scarpe, kit 
igienici, come in guerra 


re di essere arrivati, ma sareb- 
be anche fondamentale per 
avere contatti conla società ci- 
vile, coniconsulenti legali, in- 
formarsi sui propri diritti, tra 
cui quello d’asilo». Un gesto di 
civiltà, in estrema sintesi. 

Il dottore D’Arca ha presen- 
tato alla delegazione interna- 
zionale dell’Unhcer (l’agenzia 
dell’Onu per i rifugiati che è 
giunta qui un paio di mesi fa) 
un progetto per differenziare 
gli hotspot, portando a Lam- 
pedusa e ad Agrigento i bam- 
bini e le donne. «Nel centro — 
dice — c'è una promiscuità 
inaccettabile tra piccoli e adul- 
ti». Batte molto su questo ta- 
sto, il dottore, perché quest’u- 
manità fatta di fragili passa 
ogni giorni dalle mani sue e 
dei suoi quattro giovani medi- 
ci, tanto da avere chiesto e ot- 
tenuto la presenza in pianta 
stabile di un ginecologo che 
possa assistere queste donne 
che arrivano con il pancione, 
«a volte gravidanze frutto di 
violenze, a volte gravidanze 
che non sono bastate a ferma- 
re successive violenze, spesso 
gravidanze portate in Europa 
nell’errata convinzione che 
qui ci sia lo ius soli, come rac- 
contano in tante ai nostri me- 
diatori culturali». 

Ma il sollievo dell’arrivo, la 
gioia dei primi passi, la speran- 
za per questi figli che nasce- 
ranno, varcata la soglia 
dell’hotspot, si trasforma nel- 
la paura di essere entrati 
nell’anticamera di un girone 
infernale. L’Europa, no, non è 
quella dei sogni. — 
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I nodi della politica 


L'assemblea Nazionale elegge segretaria, nuovi vertici dem e una mega-direzione 
Ma l'area del governatore: «Per una gestione condivisa, ci spetta un capogruppo» 


Pd, Bonaccini presidente 
«Questo è iltempo di unire 
io sarò leale e costruttivo» 


LA GIORNATA 


Carlo Bertini /ROMA 


utto si conclude bene 

sul proscenio, all’inse- 

gna della massima uni- 

tà, almeno a parole; 
meno bene dietro le quinte, 
dove restano nodi da scioglie- 
re, che richiederanno un in- 
contro risolutivo a metà setti- 
mana tra i due protagonisti: 
all’Assemblea Nazionale in- 
tanto Stefano Bonaccini è elet- 
to presidente, affiancato da 
due vicepresidenti, la piemon- 
tese Chiara Gribaudo e la pu- 
gliese Loredana Capone; il 
neosenatore Michele Fina è il 
neotesoriere. 

L’atmosfera è densa di aspet- 
tative positive: quando in aper- 
turadi sessione Elly Schleinvie- 
ne proclamata segretaria, ova- 
zione vibrante, il corpaccione 
del Pd assiepato nella “Nuvo- 
la” di Fuksas sente aria diriscat- 
to. Quando poi nel suo discor- 
so di insediamento mette giù 
chiara più che mai la posizione 
sulla guerra («sostegno al po- 
polo Ucraino con un protagoni- 
smodell’Ue perla pace, che de- 
ve essere giusta, perché non ci 
puòessere equidistanza tra ag- 
gredito e aggressore»), l’ova- 


zione gliela tributano soprat- 
tutto i tanti sostenitori del suo 
avversario. Rasserenati dalla li- 
neaanti Putin, così come i “cat- 
to-dem” lo sono dalla garanzia 
che «tutte le storie del Pd saran- 
no preservate». Quando la lea- 
der molla uno schiaffo alle cor- 
renti, «basta concacicchi e capi- 
bastone, su questa sfida non so- 
nodisposta a cedere di un milli- 
metro», ibig della vecchia guar- 
dia capiscono l’antifona. An- 
drea Orlando ci scherza su, 
quando gli si chiede se entrerà 
in segreteria risponde ridendo 
«ma non avete sentito che i ca- 
cicchi sono esclusi?». 

La promessa di «rinnovare 
il gruppo dirigente» è quella 
che provoca più contorsioni. 
Specie nel campo di Bonacci- 
ni, dove nonsi capisce se la se- 
gretaria voglia cedere uno 
dei due capigruppo all’area 
che ha perso le primarie, ma 
ha vinto tra gli iscritti. Orlan- 
do è convinto che così dovreb- 
be essere, altri “tendenza 
Schlein” non lo sono affatto. 
Qualcuno ad esempio nota 
che la nomina di Gribaudo a 
presidente rimescoli i giochi, 
altri che non sia incompatibi- 
le con quella di capogruppo 
alla Camera. Di lei e di Chiara 
Braga si parla infatti come 
candidate al ruolo di capo- 


GIANNI CUPERLO 
DEPUTATO 
DELLA SINISTRA DEM 


Veniamo da stagioni 
e segreterie che 

non hanno retto 

la prova degli eventi: 
un terzo rovescio 
non è consentito 


gruppo alla Camera, così co- 
me di Francesco Boccia al Se- 
nato. Tutti di area Schlein. 
L’area di Bonaccini segue 
un altro schema: «Noi chiede- 
remo un capogruppo, che 


PAOLA DE MICHELI 
CANDIDATA ALLE PRIMARIE 
ED EX MINISTRA DEI TRASPORTI 


Con spirito moderno 
daremo una mano 
Bisogna lavorare 
inmodo efficace 

nella società partendo 
dagli iscritti 


può essere Simona Bonafé o 
la stessa Serracchiani - spiega 
chi ha le mani in pasta nella 
trattativa - il che può rendere 
più facile un nostro ingresso 
insegreteria con due esponen- 


EllySchlein e Stefano Bonaccini 
duranteilavori dell'assemblea 
nazionale del PD. A sinistra 
unostriscione che chiede verità 
sulla morte di Giulio Regeni 


ti. Insomma, pagare moneta, 
vedere cammello». E per cam- 
mello si intende una vera coa- 
bitazione pacifica nel partito. 
I suoi emissari del resto per 
ore devono tacitare le richie- 
ste di tutto quel ceto politico 
sicuro di entrare in Direzione, 
posto di fronte alla dura real- 
tà dei numeri, malgrado la vit- 
toriatra gli iscritti. Scontri ver- 
bali nei capannelli, prima di 
arrivare a votare una lista di 
ben 173 esponenti della Dire- 
zione (gonfiata per far avere 
la maggioranza a Schlein), 
conunsolovoto contrario. Bo- 
naccini dal palco si sgola per 
rendere la plastica rappresen- 
tazione di una sorta di diar- 
chia: parla per mezz'ora, at- 


tacca a mani basse il governo, 
fa esplodere la claque più vol- 
te e spalanca porte e finestre a 
Schlein, attirandosi i mugu- 
gnidi una parte dei suoi: «Que- 
sto è il tempo di unire, non ci 
possono essere altre magliet- 
te che indossiamo che nonsia- 
no quelle del Pd». Primo col- 
po ai dubbiosi della sua area. 
Secondo: «Non mi sento mi- 
noranza o men che meno op- 
posizione. Tra noi ci sono alcu- 
ne differenze, ma da oggi mi 
metto a disposizione per dare 
una mano in un confronto lea- 
le e costruttivo». Ed è nel 
guanto di sfida lanciato alla 
Meloni con piglio da leader 
che va in scena la diarchia 
dem: «La luna di miele del go- 


Alessandro Di Matteo /ROMA 


oredana Capone è emo- 
zionata, ha saputo che 
sarebbe diventata vice- 
presidente dell’assem- 
blea Pd solo «pochi minuti pri- 
ma della proposta in assem- 
blea, ringrazio tutti per la fidu- 
cia che mi hanno concesso». 
Leccese, avvocato, è stata asses- 
sore al Comune della sua città 
negli Anni ‘90, poi alla Provin- 
cia e poi in Regione Puglia, pri- 
ma con Nichi Vendola e poi con 
Michele Emiliano. Cresciuta 
nel Partito popolare e poi nella 
Margherita, ha una formazione 
cattolica ed è stata «tra i fonda- 
tori del Pd in Puglia nel 2007, 
quando Emiliano era segreta- 
rioregionalee io presidente». 
Il presidente della Puglia ha 
sostenuto Bonaccini, lei 
Schlein. Cosal’ha convinta? 
«Con Elly Schlein ci troviamo: 
c'è l’empatia verso una giova- 
ne donna che ha voluto guida- 
re il Pde ritrovo in lei le tre di- 
rettrici del mio impegno politi- 
co: giovani, donne e Sud. Nel 
suo programma c’è la lotta con- 


tro la povertà, contro i divari 
di genere, contro i divari gene- 
razionali... Temi concreti. Il 
Pdaveva smesso dilottare con- 
tro la precarietà del lavoro, 
per esempio. E poi, la segreta- 
ria ha fatto appello importan- 
te: iscrivetevi, saremo un parti- 
toaservizio della comunità». 
Avrebbe dovuto essere can- 
didata alle scorse politiche: 
vero che saltò tutto per far 
posto ai capilista maschi Pd? 
«SÌ! Credo che sia ancora una 
ferita aperta, rispetto alle di- 
chiarazioni di principio fatte 
dal Pd. Auspico che non acca- 
da mai più». 


L’INTERVISTA 


Loredana Capone 


«Noi cattolici dem ci sentiamo 
acasa, conElly c'è stata empatia» 


La nuova vicepresidente dell'assemblea: «Nel programma temi concreti 
Chiediamo lotta contro povertà e diseguaglianze. E la difesa del pianeta» 


Molti cattolici e moderati te- 
mono un Pd che assomigli 
sempre più a dei ds 4.0. Lei 
nonvede questo rischio? 

«No, perché noi cattolici demo- 
cratici che abbiamo scelto di 
starenelPd abbiamo già scelto 
il centrosinistra. Adesso chie- 
diamo una maggiore radicali- 
tà nei principi che caratterizza- 
no la nostra formazione: lotta 
contro la povertà, contro le di- 
seguaglianze e la difesa del pia- 
neta. C'è un leader che più di 
ogni altro difende questi prin- 
cipi, edè papa Francesco». 

Come avere una “linea chia- 
ra”, come promette Schlein, 


LOREDANA CAPONE 
AVVOCATO, VICEPRESIDENTE 
ASSEMBLEA PD 


Non temole scissioni 
sono certa che il Pd 
sarà più attrattivo 
per i nuovi iscritti 
Con Schlein non si 
torna al "ma anche" 


senza perdere pezzi? 

«Non vedo il rischio, se la linea 
chiara deriva da un confronto, 
ci vuole la pazienza di ascolta- 
re gli altri. Non solo non temo 
le scissioni ma sono convinta 
cheil Pdsarà sempre più attrat- 
tivo, per l'approccio unitario 
che oggi si è visto con Bonacci- 
ni, Cuperlo e De Micheli, che 
hanno detto di voler lavorare 
insieme. E le tante iscrizioni di 
questa settimana ci dicono 
che il Pd sta cominciando a co- 
prire il vuoto di fiducia tra cit- 
tadinie politica». 

Non si rischia una diarchia 
tra Schlein e Bonaccini? 
«Non credo. La linea è quella 
datadalla segretaria. Sono mol- 
te le questione sulle quali i due 
hannola stessa opinione, dal sa- 
lario minimo alla necessità di 
costruire un partito più forte 
prima di penare alle alleanze. 
Poi ci sono le differenze, ma è 
un partito in cui ci si confronta. 
Fermorestando chela nettezza 
della posizione della segretaria 
è la garanzia che non si ritorne- 
ràal“ma anche”».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LUNEDÌ 13 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 7 


I nodi della politica 


verno con gli italiani - urla il 
governatore - si concluderà 
prima del previsto. Non si ve- 
de ancora nei sondaggi, ma 
mai come in questi giorni i no- 
stri avversari appaiono senza 
bussola e in balia degli eventi. 
Il nostro compito è non fare 
sconti, incalzarli ma fare pro- 
poste». Con un appello finale 
che fa capire dove la sua azio- 
ne andrà a parare: «Bisogna 
provare a rendere le opposi- 
zioni più forti, efficaci e unite. 
Lo dico agli amici del M5S e 
delTerzo polo». 

Gli altri due perdenti saran- 
no coinvolti nella gestione e 
dicono la loro: «Veniamo da 
due stagioni e due segreterie - 
dice Gianni Cuperlo - che non 
hanno retto la prova degli 
eventi. Oggi però un terzo ro- 
vescio nonci è consentito, per- 
ché al potere c'è la destra peg- 
giore». Paola De Micheli si 
commuove parlando della tra- 
gedia del Covid: «Chiedo ri- 
spetto, io c'ero nel Consiglio 
dei ministri...» E rivolta a 
Schlein: «Con spirito moder- 
no daremo una mano. Biso- 
gnalavorare nella società par- 
tendodagliiscritti». — 
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Applaudita dai delegati 

la leader rassicura il partito 
«Nessuna resa dei conti 
lavoriamo sulle differenze» 


IL PERSONAGGIO 


Francesca Schianchi /ROMA 


lly, saluta il 
circolo di Vi- 
gevano». «Se- 


gretaria, un 
saluto al Pd di Lodi». L’As- 
semblea nazionale è appe- 
na terminata, sotto al palco 
è una selva di cellulari che 
brillano: chi chiede un sel- 
fie, chi un saluto a casa. La 
segretaria appena procla- 
mata è là sopra accovaccia- 
ta, mentre il banco della pre- 
sidenza si svuota alle sue 
spalle: una bambina le al- 
lunga tra le braccia un coni- 
glio - «uh, che bello», e par- 
te il flash di una foto. Una 
militante le chiede una fir- 
ma su una vecchia t-shirt di 
OccupyPd, correva l’anno 
2013 e Elly Schlein prote- 
stava in una Assemblea co- 
me questa contro il partito 
che aveva appena affossato 
Romano Prodi alla presi- 
denza della Repubblica: 
«Sono passati dieci anni, pe- 
rò l'occupazione alla fi- 
ne...», ammicca lei; «... ce 
l’hai fatta!», completa qual- 
cunosotto al palco. 

Eccola qua, la neosegreta- 
ria nel giorno dell’incorona- 
zione ufficiale: dal «non ci 
hanno visti arrivare» della 
notte della vittoria, il 26 feb- 
braio, al «stiamo arrivando, 
sarà una nuova primavera» 
di ieri, fra gli applausi del 
partito. Sono state due setti- 
mane a chiedersi come sa- 
rà, l’incognita Elly Schlein, 
la marziana che si presenta 
injeans e scarpe da tennis e 
conquista a sorpresa il parti- 
to che aveva ripudiato ai 
tempi di Renzi, la prima 
donna segretaria, senza pa- 


drini potentia tirare i fili die- 
tro le quinte. Il primo atto è 
all'insegna dell’unità, Stefa- 
no Bonaccini presidente a 
tentare di tranquillizzare 
quel 46 e rotti per cento che 
avrebbe scelto lui. E pazien- 
zaseloro due—il governato- 
re della regione Emilia-Ro- 
magna e quella che è stata 
la sua vice per due anni e 
mezzo— mostrano più sinto- 
nia di quanto non lo siano 
in realtà i rispettivi sosteni- 
tori in platea, che passano 
mezzo pomeriggio nel re- 
tropalco a trattare i nomi 
della Direzione: fra loro 
due è tutto un abbraccio, e 
lui che le alza ilpugno come 
un pugile trionfante a fine 
gara, la rimbrotta con gar- 
bo quando lei dimentica di 
sollevare il pass verde in oc- 
casione di una delle tante 
votazioni della giornata: 
«Segretaria, Elly, nonti aste- 


Primavera 
Schlein 


nere...». Diversi e comple- 
mentari, forse uniti nello 
stesso interesse a depoten- 
ziare le correnti che hanno 
divorato un leader dietro 
l’altro («fai le scelte che de- 
vi senza negoziare con nes- 
suna corrente», il consiglio 
di Enrico Letta), pronti a di- 
ventare i nuovi punti di rife- 
rimento del partito. «Basta 
capibastone e cacicchi, su 
questo non cedo di un milli- 
metro», promette la segreta- 
ria: come tutti gli altri pri- 
madilei, chissà se più deter- 
minata a farcela. 

Unità, ripete e sottolinea 
nell’ora eventi direlazione, 
«da oggi per me “chi ha vota- 
to chi” non conta niente», 
parla di comunità da curare 
e di «ricongiungimento fa- 
miliare con la nostra gen- 
te». Sa bene che un pezzo di 
partito aspetta di capire se 
si può sentire a casa nel Pd 


Lasegretaria 

del Pd Elly Schlein 
chiude l'Assemblea 
Nazionale 

del Partito 
Democratico 
presso il centro 
congressi "La 
Nuvola", a Roma 


tendenza Schlein: «Non ci 
serve una resa dei conti 
identitaria, ma mettere a va- 
lore le nostre differenze», 
una delle poche concessio- 
ni al politichese del suo di- 
scorso, versione 2023 del 
«ma anche» veltroniano del- 
le origini: «Dobbiamo tene- 
re insieme la comunità de- 
mocratica senza rinunciare 
a darci una linea chiara». 
Compattezza ma su posizio- 
ni nette: si direbbe un ossi- 
moro, se è vero che negli an- 
ni spesso punti di vista in- 
conciliabili sono stati resi 
compatibili dalla vaghezza 
delle proposte. Eppure, al- 
meno per oggi, funziona: 
«Vado a casa confortato: 
sentire Elly e Stefano parla- 
re, uno dopo l’altro, dà V’i- 
dea del partito composito 
che dobbiamo essere», è la 
benedizione di Giorgio Go- 
ri, il sindaco di Bergamo 


che aveva espresso perples- 
sità sulla possibile nuova li- 
nea del partito. 

C'è una citazione per tut- 
ti, nella lunga relazione ini- 
ziale della segretaria, da Pa- 
pa Francesco al ricordo di 
David Sassoli, da Livia Tur- 
co e la «sorellanza che non 
abbiamo praticato» a Prodi 
e Mattarella. Cerca di tocca- 
re gli argomenti più urgen- 
ti, dalla guerra - «dobbia- 
mo continuare a sostenere 
il popolo ucraino» chieden- 
do però anche «un protago- 
nismo europeo per creare le 
condizioni perché tutto que- 
sto finisca presto» - ai diritti 
Lgbt - «serve una legge con- 
tro l’odio e le discriminazio- 
ni» e attenzione ai diritti dei 
figli delle coppie omogenito- 
riali - alle politiche migrato- 
rie: «Non rifinanzieremo 
mai più la Guardia costiera 
libica» e invoca una legge 
sullo ius soli. C'è l’invito a 
«cercare il dialogo con le al- 
tre forze alternative alla de- 
stra, perché ci sono terreni 
comuni», la promessa di 
una opposizione «dura e ri- 
gorosa», l'attacco al gover- 
no Meloni «inumano» coi 
migranti. Comedlei, che è ar- 
rivata senza farsi vedere e si 
è presa il partito, così vorreb- 
be che imparasse a fare il Pd 
con gli elettori: «Dobbiamo 
farci trovare dove non ci si 
aspetta, dove potremmo sor- 
prendere». 

Ela sua giornata, e nessu- 
no pensa a rovinargliela. 
Vuoi perché anche in un 
partito battagliero come il 
Pd si concedela luna di mie- 
le alla nuova segretaria, 
vuoi perché, come dice Let- 
ta prima dell’inizio, «per 
ora la sta gestendo bene». 
«La relazione era ottima, 
ora deve rafforzare un po’ i 
contenuti, portarli nelle 
grandi scelte che un partito 
come il nostro deve saper fa- 
re», predica Gianni Cuper- 
lo tra una foto e una stretta 
di mano - «grandi saluti ma 
poinonmivotano...», com- 
menta autoironico. Gli ulti- 
mi sondaggi danno il Parti- 
to democratico in crescita 
di due punti e mezzo: «Elly 
ha intercettato l’onda, an- 
che chi è in difficoltà con la 
sua elezione la surfera», 
prevede l’ex sfidante men- 
tre lei è assediata dalla ri- 
chieste di selfie sul palco. 
«Poi, se l'onda si dovesse 
spiaggiare, sivedrà...». — 
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LO SPIGOLO 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


Cacicchi e Ucraina, il partito resta nellanuvola 


a novità è nella strut- 

tura stessa del discor- 

so, tutto valoriale ed 

emotivo, molto “di si- 
nistra”. Che dà l’idea di una 
certa freschezza rispetto a un 
partito ossificato negli anni e 
logorato dal governismo fino 
a smarrire la propria identi- 
tà. Il Pd di Elly Schlein è un’al- 
tra cosa rispetto all'idea fon- 
datrice: tenere insieme rifor- 
mismo e radicalità, innovan- 
do le culture novecentesche 
che ne diedero vita. Però l’in- 
sediamento  dell’outsider 


non restituisce, almeno per 
ora, l’idea di una proposta or- 
ganica perché tutti i titoli 
elencati, in termini valoriali, 
non hanno ancora trovato 
una declinazione, in termini 
di iniziativa politica. E già 
questo è un prezzo pagato al- 
la ricerca di un afflato unita- 
rio, figlio del realismo e del- 
la consapevolezza di un par- 
tito spaccato in due dall’esi- 
to congressuale. 

C'è, in questo, un elemento 
di simmetria che accomuna, 
sia purnella loro profonda di- 


versità, i destini paralleli del- 
le due donne che hanno sfio- 
rato i rispettivi tetti di cristal- 
lo: Meloni e l’anti-Meloni, in- 
sediatasi alla segreteria del 
Pd. Ed è il rapporto tra aspet- 
tative suscitate e realtà, nei 
reciproci contesti. Per l’una, 
a palazzo Chigi, ha preso for- 
ma in oltre cento giorni di re- 
tromarce e in un fallimento 
clamoroso sul dossier dell’im- 
migrazione. Per l’altra, al Na- 
zareno, il rinnovamento an- 
tropologicamente incarnato 
si misura almeno su un paio 


di terreni che, perora, rappre- 
sentano un’incognita. 

Il primo riguarda quale 
gruppo dirigente Elly Schlein 
vorrà costruire, ovvero i mar- 
gini di autonomia che avrà la 
neo-segretaria nel persegui- 
re l’annunciata “estirpazio- 
ne” dei capibastone e, con es- 
si, delle logiche correntizie 
che hanno fagocitato una se- 
rie infinita di segretari. Nella 
sua elezione nei gazebo c’è 
un’aspettativa rottamatoria. 
Nei primi atti c'è la preoccu- 
pazione di perdere pezzi ri- 


spetto agli equilibri interni: 
non solo l'elezione di Stefano 
Bonaccini alla carica di presi- 
dente, ma anche la rinuncia 
a indicare all’assemblea ca- 
pigruppo e segreteria crea- 
no un primo iato tra anelito 
al rinnovamento e negozia- 
to trale correnti, già partico- 
larmente vivace. 

Il secondo è l'Ucraina, cui 
sono dedicati solo due minu- 
ti del discorso, dalle 13,20 al- 
le 13,22, nonil centro struttu- 
rato della relazione. E se è ve- 
ro che, pursenza nominare la 
parola armi, perora la neo-se- 
gretaria non ha messo in di- 
scussione il “sostegno” è per- 
cepibile una diversa declina- 
zione della postura, di cui è 


anticipatorio il cambio di li- 
nea dell’immigrazione all’in- 
segna dell’ “accogliamoli tut- 
ti”, senza proporre un’idea di 
governo dei flussi. La sua ra- 
gione sociale, e un pezzo di 
chi l’ha sostenuta, chiede un 
disimpegno a Kiev. E il nodo 
resta tutto da sciogliere: se il 
suo Pd coniugherà opposizio- 
nee interesse nazionale oppu- 
re se, nel tempo, anteporrà 
l'opposizione all'interesse na- 
zionale, mettendo in discus- 
sione la cornice stessa, 
nell’ambito di una competizio- 
ne a sinistra con Giuseppe 
Conte. Dalla “Nuvola”, gran- 
de metafora esistenziale, non 
è ancora uscito il nuovo Pd. — 
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Biotestamento per pochi 
In Fvg lo hanno scritto 
solo 5 cittadini su mille 


Le dichiarazioni anticipate di trattamento redatte sinora da 4.51/ persone 
Associazione Coscioni: «Mai fatta una campagna informativa istituzionale» 


Francesco Codagnone 


La legge esiste da cinque an- 
ni ma in pochi la conoscono. 
Riguarda aspetti intimi della 
vita: il dolore, la malattia, la 
morte. Riguarda tutti, nessu- 
no escluso, ma soltanto una 
minima parte degli abitanti 
del Friuli Venezia Giulia - 
4.517 persone, lo 0,5% circa 
dei maggiorenni - ha scritto e 
depositato il proprio testa- 
mento biologico. Ossia le 
Dat, le dichiarazioni anticipa- 
te di trattamento. Quelle vo- 
lontà che permettono, quan- 
do si è nel pieno delle facoltà 
mentali, di chiedere in che 
modo essere accompagnati - 
quando sarà il momento - al- 
la morte: scegliere, quando 
si è ancora lucidi e sani, l’in- 
terruzione delle cure per ac- 
celerare l’addio e smettere di 
soffrire; o al contrario indica- 
re che mai, fino all’ultimo, i 
trattamenti vengano inter- 
rotti. 

Lanormanasce dalla trage- 
dia di Eluana Englaro, e 
dall’infinita battaglia che suo 
padre Beppino ha condotto 
perché l’Italia riconoscesse 
alla sua unica figlia, in coma 
da 17 anni dopo un incidente 
stradale, il diritto a morire le- 
galmente. Mettendo fine, 
era il 2009, alle sue sofferen- 
ze. Otto anni dopo la legge 
219havisto la luce: approva- 
tanel2017, lalegge sultesta- 
mento biologico è entrata in 
vigoreil31gennaio 2018. 

A distanza di cinque anni, 
come si diceva rimane una 
delle norme meno conosciu- 
te dagli italiani, abitanti del 
Friuli Venezia Giulia compre- 
si. Nel Comune di Trieste so- 
no state depositate sin qui in 


LA VITA 
I FINO 


BALLA K N 


LIBERTÀ DI SCELTA 
UN VOLANTINO APPESO AL TEMPO IN CUI 
SI MANIFESTAVA PER CHIEDERE LE DAT 


La normativa 

nata dalla tragedia 
di Eluana Englaro e 
dalla battaglia 
condotta per tanti 
anni dal papà Beppino 
Nel nostro territorio 
numeri in linea con 
quelli emersi a livello 
nazionale: 185.500 
in tutto gli italiani 
che si sono mossi 


Regione ok sul 
fronte delle 
comunicazioni alla 
banca dati centrale: 
è stato trasmesso 
il 98,8% dei plichi 


tutto 1140 Dat. Il registro in 
realtà è attivo dal 2014, quan- 
do ancora le Dichiarazioni 
avevano un valore perlopiù 
morale. E, a partire dall’ap- 
provazione della 219, anche 
a quelle dichiarazioni sono 
state applicate le nuove di- 
sposizioni. 

I numeri, tuttavia, riman- 
gono bassi. E negli altri comu- 
ni delFvg la situazione non è 
molto diversa. L’ufficio ana- 
grafe di Udine comunica che 
ad aver depositato le Dat so- 
no state sin qui 523 persone: 
un dato peraltro che non ri- 
sulta aggiornato dal marzo 
dello scorso anno. A Pordeno- 
ne le Dat si riferiscono a 248 
persone, a Gorizia 135, a 
Monfalcone 129. La percen- 
tuale è più o meno sempre la 
stessa: solo lo 0,5% dei citta- 
dini maggiorenni ha compila- 
to il proprio testamento bio- 
logico. Una persona su due- 
cento. Qualcosa dev'essere 
andato storto: procedure for- 
se poco chiare, dubbi e incer- 
tezze su una pratica che, del 
resto, tocca corde sensibili. 

A spezzare il silenzio, an- 
che a livello locale, è così og- 
gil’associazione Luca Coscio- 
ni. A cinque anni dall’entrata 
in vigore della legge, Gabrie- 
le Isola, coordinatore della 
cellula triestina dell’associa- 
zione Coscioni, denuncia «la 
disinformazione sul biotesta- 
mento, sul quale non è mai 
stata realizzata una campa- 
gna istituzionale». E così ac- 
cade che «in centinaia di si- 
tuazioni l'assenza di un testa- 
mento biologico porti a do- 
ver affrontare un fine vita di- 
verso dalla propria volontà». 
Tant'è che, da un’indagine 
fatta nei mesi scorsi dall’asso- 


ciazione, emerge che solo lo 
0,4% degli italiani maggio- 
renni - ossia 185.500 - ha de- 
positato le Dat. In Fvginume- 
risono dunque in linea con il 
dato nazionale. 

Il documento, ricorda Iso- 
la, dopo essere stato deposi- 
tato da un notaio o negli uffi- 
ci dei comuni deve essere in- 
viato alla banca dati del mini- 
stero della Salute, perché re- 
sti a disposizione degli ospe- 
dali che ne avessero bisogno 
per un paziente. Sotto que- 
sto aspetto, la nostra è una 
delle regioni in cui la comuni- 
cazione avviene nel modo 
più puntuale: il 98,8% dei 
biotestamenti depositati ne- 
gli ultimi cinque anni è stato 
infatti trasmesso alla banca 
dati. Inumeri assoluti però ri- 
mangono bassi. Un vuoto de- 
terminato, forse più che dai 
timori che lo accompagna- 
no, «dalla scarsa consapevo- 
lezza» rispetto a quello che a 
tutti gli effetti «è un nostro di- 
ritto». 

Daquandoè stata varata la 
legge, ribadisce Isola, il mini- 
stero della Salute non ha mai 
organizzato una campagna 
informativa in merito alla 
possibilità di compilare le 
Dat, sebbene la diffusione di 
informazioni fosse prevista 
dalla norma stessa. Citando 
il testo: «Entro sessanta gior- 
ni il ministero della Salute, le 
regioni e le aziende sanitarie 
provvedono a informare sul- 
la possibilità di redigere le 
Dat, anche attraverso i rispet- 
tivi siti internet». Da allora, 
però, sono passati cinque an- 
ni. «E la risposta - dice l’asso- 
ciazione - è stata solo il silen- 
zio».— 
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I TESTAMENTI BIOLOGICI IN FRIULI VENEZIA GIULIA (DAT) 


NUMERO DI DAT DEPOSITATE DAL 2018 
PER TERRITORI PROVINCIALI* 


Trieste 


Gorizia 


Udine 


Pordenone 


Totale Fvg 


1.244 


470 


1.717 


1.086 


4.517 


*Fonte: Associazione Luca Coscioni 


NUMERO DI DAT DEPOSITATE DAL 2018 


AI SINGOLI COMUNI* 


Trieste 


Gorizia 


Udine 


Pordenone 


Monfalcone 


1.140** 


135 


523 


248 


129 


*Fonte: cifre fornite dalle amministrazioni comunali 


** dal 2014 


WITHUB 


LA LEGGE 


Dalla stesura dei documenti 
al ruolo di medici e fiduciari 


La legge sul testamento biolo- 
gico 219/2017 è entrata in vi- 
gore nel 2018. Ecco in sintesi 
di che si tratta (oggi peraltro al- 
le 16 nella sala Luttazzi del Ma- 
gazzino 26 di Porto vecchio a 
Trieste si terrà un incontro sul 
tema promosso dall’associa- 
zione Amici hospice Pineta). 


COSA SONO LE DAT? 


Sono le disposizioni anticipa- 
te di trattamento, ossia volon- 


tà della persona in materia di 
assistenza sanitaria in previsio- 
ne di una futura incapacità a 
decidere o comunicare. La leg- 
ge prevede che ogni maggio- 
renne indichi le preferenze sa- 
nitarie e possa nominare un fi- 
duciario che lo rappresenti se 
fosse necessario. 


COSA POSSO DECIDERE? 


Quandosi è lucidi e coscienti si 
è liberi di scegliere cure o ac- 


certamenti. Nelle Datla perso- 
na può decidere in anticipo di 
sottoporsi o meno a una deter- 
minata cura, chiedere di esse- 
re assistita a oltranza oppure ri- 
fiutare accertamenti o terapie. 


POSSO CAMBIARE IDEA? 


È possibile modificarele Datin 
qualsiasi momento. Il modo 
più semplice è compilare un 
nuovo biotestamento, o an- 
che, in caso di impossibilità, 


farlo tramite videoregistrazio- 
nein presenza di testimoni. 


CHI HA L'ULTIMA PAROLA? 


Il paziente o, in sua vece, il fi- 
duciario. Se il medico si rifiuta 
di seguire le sue indicazioni, la 
struttura ospedaliera ha il do- 
vere di trovare un sostituto. 


COME SI SCRIVONO LE DAT? 


In forma libera, o compilando 
moduli prestampati. Per chi 
non può scrivere o firmare il 
documento causa disabilità, è 
possibile fare una videoregi- 
strazione in presenza di testi- 
moni. Prima di redigere le Dat 
è sempre consigliabile con- 
frontarsi col proprio medico di 
fiducia. 


EP0I? 
Una volta che sia stato compi- 


lato, ilbiotestamento può esse- 
re consegnato all’ufficio di sta- 
to civile del Comune in cui si è 
residenti: l’amministrazione 
stessa si occuperà poi di trasfe- 
rirlo alla Banca dati nazionale. 
Inalternativa si può consegna- 


La modifica di quanto 
è stato stabilito resta 
possibile in qualsiasi 
momento 


re il proprio biotestamento al- 
le strutture sanitarie, o trasfor- 
marlo in atto pubblico rivol- 
gendosi in quest’ultimo caso a 
unnotaio. 


DAT REDATTE MA NON DEPOSITATE. 
Nel caso le Dat siano state re- 


dattema non depositate, il bio- 
testamento mantiene comun- 
que valore di prova della volon- 
tà della persona che l’ha redat- 
to: ma per farlo rispettare po- 
trebbe rendersi necessario l’in- 
tervento di un giudice. 


CHI È IL FIDUCIARIO? 

La figura del fiduciario è indivi- 
duata nella persona maggio- 
renne che scegliamo per rap- 
presentare le nostre volontà in 
caso non fossimo in grado di 
esprimerci: interagire con me- 
dici e le strutture sanitarie, ge- 
stire eventuali controversie le- 
gali che possano originare dal 
documento e, nel caso di nuo- 
ve invenzioni o cure, valutare 
se siano coerenti col nostro 
pensiero. Infine, in Italia l’euta- 
nasiaè vietata dalla legge: non 
puòessere richiesta. — 
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ATTUALITÀ ? 


I RIFLESSI DELL'INCHIESTA 


Qatargate, l’Ituc rimuove Visentini 
«Non c’è più il rapporto di fiducia» 


Il sindacalista sollevato dal ruolo di segretario della Confederazione internazionale: «lo innocente» 


Elisa Coloni 


Luca Visentini non è più il se- 
gretario generale della Confe- 
derazione internazionale dei 
sindacati. L’Ituc, che già lo 
scorso 21 dicembre - dopo che 
lui stesso aveva annunciato di 
volersi fare da parte per il tem- 
po necessario - aveva sospeso 
temporaneamente il sindacali- 
sta friulano, triestino d’adozio- 
ne, per l'inchiesta Qatargate 
che lo aveva visto coinvolto, 
haresonotala decisione di sol- 
levarlo definitivamente dall’in- 
carico evidenziando che non 
sussiste più «un rapporto di fi- 
ducia». Il sindacalista com- 
menta dicendosi «profonda- 
mente rammaricato» e riba- 
dendo la sua «innocenza ri- 
spetto alle accuse di corruzio- 
ne e riciclaggio di denaro che 
misonostate rivolte». 
Visentini era stato fermato 
in Belgio il9 dicembre assieme 
all’europarlamentare Antonio 
Panzeri, a Francesco Giorgi, a 
Eva Kaili e a Niccolò Figà Tala- 
manca. Era stato l’unico a esse- 
re rilasciato due giorni dopo, 
senza che l’arresto fosse conva- 
lidato. In gennaio è stato pro- 
sciolto dall'accusa di associa- 
zione criminale, ma rimane in- 
dagato per corruzione e rici- 
claggio nell’ambito dell’inchie- 
sta. Visentini aveva ammesso 
di aver accettato una donazio- 
ne di poco meno di 50 mila eu- 
rodalla ongFightImpunity, fa- 
cente capo a Panzeri; soldi che 
sarebbero stati usati in parte 
per sostenere sindacalisti di 
Paesi poveri, in parte come 
rimborso spese perla sua cam- 
pagna in vista del congresso 


Ituc in Australia, in cui era sta- 
to eletto segretario. Il sindaca- 
lista ha tuttavia sempre nega- 
to diessere a conoscenza di at- 
tività irregolari. 

Dopo la sospensione, ora 
dunque l'allontanamento defi- 
nitivo disposto dal Consiglio 
generale Ituc, che ha esamina- 
toil rapporto della commissio- 
ne speciale istituita per fare lu- 
ce sulla vicenda, concludendo 
che nonc'è più la fiducia neces- 
saria per affidare a Visentini la 
guida dell’organizzazione. 
«Gli eventi degli ultimi mesi 
hanno causato danni significa- 
tivi alla reputazione dell’Ituc», 
ha riferito il presidente Akiko 
Gono, evidenziando che l’orga- 
nizzazione ha «appreso impor- 
tanti lezioni» e ribadendo «l’as- 
soluta opposizione dell’Ituc al- 
la corruzione in qualsiasi for- 
ma».Isindacati internazionali 
hanno deciso di indire una riu- 
nione per eleggere un nuovo 
segretario generale «non appe- 
na possibile». 

Secondo Visentini «il cosid- 
detto Qatargate ha avuto con- 
seguenze terribili per il movi- 
mento sindacale e per me per- 
sonalmente. Ribadisco la mia 
innocenza rispetto alle accuse 
di corruzione e riciclaggio di 
denaro che mi sono state rivol- 
te. E inoltre chiaro - prosegue 
Visentini- che l’Itucnonèinal- 
cun modo coinvolta in questa 
indagine. Tutto ciò che ho fat- 
to è stato fatto in buona fede e 
per il benessere del movimen- 
to sindacale, mai spinto da am- 
bizioni personali: i fatti e le di- 
chiarazioni pubbliche dimo- 
strano che le mie posizioni sul 
Qatar sono sempre state chia- 


LUCA VISENTINI 
FRIULANO E TRESTINO D'ADOZIONE, ERA 
STATO DA POCO ELETTO SEGRETARIO ITUC 


Il presidente della 
organizzazione dei 
lavoratori: «Dagli 
eventi degli ultimi mesi 
danni significativi alla 
nostra reputazione» 


re, ferme e critiche, e che non 
sono mai stato influenzato da 
governi istituzioni». Il sinda- 
calista ribadisce di «non averri- 
cevuto alcuna tangente quan- 
do ho ricevuto una donazio- 
ne» e aggiunge che «non ho te- 
nuto alcun denaro per me, ma 
l'ho messo a disposizione del 
movimento sindacale. La do- 
nazione che ho ricevuto è stata 
data all’Ituc peraiutare i sinda- 
cati in difficoltà, ero convinto 
che questo denaro provenisse 
da una fonte affidabile, e l’Ituc 
lohautilizzatoinmodoimpar- 
ziale e in conformità con le re- 
gole interne in vigore. Nel cor- 
so della mia vita ho sempre lot- 
tato contro corruzione e illega- 


lità, e la mia preoccupazione 
principale è sempre stata e ri- 
mane quella di garantire che 
l'indipendenza, la responsabi- 
lità e la reputazione dell’Ituc 
siano adeguatamente protet- 
te». Cosa farà ora? «Non lo so 
ancora con esattezza. Resto a 
disposizione del movimento 
sindacale, vedremo che oppor- 
tunità si apriranno, ma vorrei 
poter continuare a lavorare 
peril sindacato, a livello inter- 
nazionale o nazionale: la dife- 
sa dei lavoratori è l'ideale cui 
ho dedicato tutta la mia vita e 
la mia integrità personale e 
professionale rimane intatta. 
La mia carriera di oltre 33 anni 
nel sindacato parlano da soli». 


SCHEDA 


Il percorso 


Nato a Udine nel 1969, Luca 
Visentini ha studiato Filosofia 
a Trieste. Segretario regionale 
Uil, già nel 1997 ha iniziato la 
sua esperienza anche fuori re- 
gione, da presidente del Consi- 
glio sindacale interregionale 
che unisce Fvg, Veneto e Croa- 
zia e membro del Comitato di 
coordinamento di Consigli sin- 
dacali internazionali Ces. Nel 
2015 l'elezione a segretario 
generale Ces-Etuc, Confede- 
razione europea dei sindacati. 


L'ELEZIONE 


A Melbourne 


Nel novembre dello scorso 
anno, durante il congresso 
tenuto a Melbourne, in Au- 
stralia, Luca Visentini è sta- 
to eletto alla guida dell'Ituc 
(International Trade Union 
Confederation), la confede- 
razione sindacale internazio- 
nale che rappresenta 200 
milioni di lavoratori in 163 
Paesi e territori, e conta 332 
organizzazioni nazionali affi- 
liate nei vari continenti. 


LE IPOTESI DI CAMBIAMENTO AL VAGLIO DEL GOVERNO 


Reddito di cittadinanza da cambiare 
ribassiin vista per oltre 1200 persone 


Giacomina Pellizzari 


Oltre 16 mila persone in Friuli 
Venezia Giulia hanno chiesto 
e ottenuto il reddito di cittadi- 
nanza. Tra queste, oggi 1.271 
seguono con apprensione le 
modifiche di legge al vaglio 
del Governo, che prevedono 
ulteriori riduzioni degli aiuti. 
La riforma preoccupa i titolari 
del patto per il lavoro ancora 
attivo. I cosiddetti occupabili 
aiqualila manovra potrebbe ri- 
durre l'assegno a 375 euro su 
un totale medio di 480 euro al 
mese. L'elaborazione dei dati 
è stata fatta dalla responsabile 
dell’Osservatorio regionale 
mercato del lavoro, Francesca 
Pedron, sulla base delle do- 
mande presentate, a partire 
dal 2019, inregione. 


IlFvgè una delle regioni con 
numero di domande in linea 
conla media italiana, dove i ri- 
chiedenti non mancano agli 
appuntamenti. Dal 2019, an- 
noin cui è entrato invigore, so- 
nostate gestite 16.330 doman- 
de. Tanti sono i beneficiari del 
reddito di cittadinanza in Fvg. 
La fotografia scattata lo scorso 
9 marzo rivela che in regione 
sono state rinnovate 5.822 do- 
mande, mentre le prime richie- 
ste sono pari a 6.474 unità. Il 
beneficio non è stato rinnova- 
to a 2.488 unità, vale a dire al 
15,2% del totale, mentre le 
nuove richieste non superano 
le 1.548 unità. La responsabile 
dell’Osservatorio spiega infat- 
tiche «trascorsii 18 mesi di du- 
rata della misura, il beneficia- 
rio, dopo 30 giorni di pausa, 


può presentare una nuova ri- 
chiesta. Lo stesso possono fare 
coloro che si sono visti blocca- 
re l'assegno prima della sca- 
denza, a seguito di cambi di re- 
sidenza o della modifica del 
nucleo familiare. Tre le tipolo- 
gie delle domande: prima ri- 
chiesta, rinnovo di una richie- 
sta già presentata o terminata 
ela nuova domanda presenta- 
ta successivamente alla sca- 
denza. Al momento, in Fvg si 
contano 6.259 patti decaduti e 
609 persone esonerate dalla 
stipula del patto perillavoro.I 
motivi possono essere legati al- 
la mancata partecipazione ai 
corsi di formazione, a proble- 
mi di salute o alla presenza di 
figlicon menoditre anni dietà 
in famiglia e di disabili gravi. 
Agli esonerati vanno aggiunti i 


VERSO LE ELEZIONI 


La Regione e l'Europa 
Incontro con i candidati 


«Il Friuli Venezia Giulia e l'Euro- 
pa» è il titolo di un incontro con i 
quattro candidati presidenti della 
Regione organizzato dall'Accade- 
mia europeista del Fvg di Gorizia 
e dal Centro studi Dialoghi Euro- 
pei di Trieste, previsto per oggi al- 
le18 all'hotel Savoia a Trieste (sa- 
la Imperatore). Dal ruolo dell'Euro- 
pa all'integrazione dei Balcani oc- 
cidentali, con Massimiliano Fedri- 
ga, Alessandro Maran, Massimo 
Moretuzzo e Giorgia Tripoli - si leg- 
ge in una nota - discuteranno 
Claudio Cressati dell'Accademia 
Europeista e Giorgio Perini di Dia- 
loghi Europei. 


1.369 esclusi dalla sottoscri- 
zione del patto peril lavoro, ov- 
vero studenti che frequentano 
regolarmentele lezioni, disabi- 
li e pensionati. In altri 573 ca- 
si, invece, la misura è già stata 
trasformata, perché neltempo 
la loro situazione familiare è 
cambiata. 

«Nella nostra regione — sot- 
tolinea Pedron - il 68,7% dei 
beneficiari ha lavorato alme- 
no una volta. In Fvg il numero 
complessivo dei beneficiari oc- 
cupabili è pari alla metà del to- 
tale, mentre il 31% risulta già 
occupato al momento della 
presentazione della domanda 
e quindi riceve un’integrazio- 
ne al reddito». A fronte di 
7.260 occupabili registrati 
complessivamente dall’Osser- 
vatorio regionale, 1.261 sono 
titolari dei patti per il lavoro 
ancora attivi. «Sono i più sog- 
getti all'eventuale riordino» 
conferma la responsabile 
dell’Osservatorio nel far nota- 
re che in regione i percettori 
del reddito di cittadinanza 
non fanno mancare la loro pre- 
senza ai corsi di formazione, 
partecipano ai recruiting day 
per la selezione del personale 


e non rifiutano le proposte di 
lavoro. Allo stesso modo, sia i 
beneficiari sia i componenti 
dei nuclei familiari si presenta- 
noai centri per l’impiego quan- 
do vengono convocati per la 
verifica dei requisiti. 

Il Governo Meloni sta lavo- 
rando alla riforma del reddito 
dicittadinanza, primadi elimi- 
narlo completamente a parti- 
redalprossimo anno. Tra le in- 
discrezioni trapelate finora, 
l'assegno riconosciuto agli oc- 
cupabili potrebbe scendere a 
375 euro al mese. La cifra mas- 
sima percepita in questa regio- 
ne oscilla tra 408 e 480 euro al 
mese. Non è escluso che possa 
mutare anche la denominazio- 
ne, da reddito di cittadinanza 
potrebbe chiamarsi Misura di 
inclusione attiva (Mia). Inatte- 
sa di leggere il testo definitivo 
della riforma, l'occhio balza 
sul numero delle domande 
presentate nelle altre regioni 
italiane. Se nel Veneto si conta- 
no 35.726 richieste ammesse, 
e in Trentino Alto Adige il nu- 
mero non supera le 5.115 uni- 
tà, in Campania il dato arriva a 
punte di 328 mila unità. — 
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L'INVASIONE DELL'UCRAINA 


STABILITA A RISCHIO 


Moldavia, le proteste filo-russe 
alzano la tensione nella capitale 


La polizia smantella una rete sovversiva: «Puntava a far cadere il governo pro-Ue» 
Le manifestazioni sostenute da un oligarca vicino a Mosca fuggito dal Paese 
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Una manifestante durante le proteste organizzate dal partito Shor 


Monica Perosino 


Un tentativo di colpo di Sta- 
to, quattrocento allarmi 
bomba, attacchi informatici, 
false chiamate alla leva, pro- 
teste “ispirate” da amici del 
Cremlino, spie, infiltrati e 
una guerra di disinformazio- 
ne che ha raggiunto livelli di 
creatività e potenza con po- 
chi precedenti. 

E stato un anno duro perla 
piccola Moldavia, che subi- 
sce «un’esplosione di minac- 
ce alla sicurezza a partire dal 
24 febbraio 2022», dice la mi- 
nistra dell'Interno il mini- 
stro dell’Interno Ana Reven- 
co elencando una serie dicri- 
si che hanno colpito il gover- 
no filo-occidentale dall’inva- 


sione russa dell'Ucraina cul- 
minate ieri con nuove prote- 
ste “ispirate”, con ogni proba- 
bilità, da gruppi filo-russi. 
Circa cinquemila persone si 
sono riversate nelle piazze 
di Chisinau in una manifesta- 
zione contro il carovita che 
chiedeva le dimissioni della 
presidente Maia Sandu. 
Niente di strano, vista anche 
l'economia non proprio flori- 
da della piccola repubblica 
ex sovietica, su cui pesa il Pil 
più basso dell’Europa, se 
non fosse che le proteste so- 
no state organizzate dallo 
Shor Party, partito populista 
fondato e guidato da Ilan 
Shor, oligarca in esilio in 
Israele dopo la condanna 
per frode per il furto di 1 mi- 


liardo di dollari da tre ban- 
che moldave. Shor sarebbe 
un “amico” della Russia. 
Mentre le fortune del pre- 
cedente uomo di Mosca in 
Moldavia, l'ex presidente 
Igor Dodon, sono ormai sbia- 
dite, l’influenza del giovane 
Shorcresce: il Washinton Po- 
stscrive che non solo ha stret- 
tilegami conil Cremlino, ma 
che sia sul libro paga del Ser- 
vizio di sicurezza federale 
russo (Fsb) - desideroso di fo- 
mentare disordini in Molda- 
via e disturbare il cammino 
di Chisinau verso la Ue - e sia 
proprio lui l’anello chiave di 
una catena di oligarchi fi- 
lo-Cremlino per “ri-orienta- 
re” il Paese verso la Russa. 
Anche se l’esercito russo è 


occupato nell’invasione 
dell’Ucraina, la guerra psico- 
logica del Cremlino conti- 
nua a fare pressione sulla 
Moldavia. Le ultime settima- 
ne hanno visto un’escalation 
della propaganda di Mosca 
contro Maia Sandu “compli- 
ce” delle «forze oscure degli 
Stati Uniti e dell'Occidente», 
che « stanno spingendo 
Chisinau in guerra». L’obiet- 
tivo del Cremlino, è favorire 
l'instabilità interna con tutti 
imezzi, anche quello energe- 
tico (Mosca ha sfruttato la di- 
pendenza della Moldavia 
dal petrolio e dal gas russi 
nel tentativo di metterla in 
ginocchio. Il 1° ottobre 
Chisinau ha dichiarato che 
Gazprom aveva tagliato le 
forniture di gas del 30%). 
Nella notte prima delle ma- 
nifestazioni 25 persone era- 
no state arrestate con l’accu- 
sadi far parte di una rete «or- 
chestrata da Mosca» con l’o- 
biettivo di destabilizzare il 
Paese. Il gruppo è stato indi- 
viduato grazie a un agente 
infiltrato che è riuscito a re- 
gistrare 10 ore di video e au- 
dio: a queste persone erano 
stati promessi soldi (circa 
10 mila euro) per creare di- 
sordini di massa. 

La Moldavia, piccolo Pae- 
se stretto tra Ucraina e Roma- 
nia, è un calderone geopoliti- 
co unico: ospita lo staterello 
nonriconosciuto della Trans- 
nistria, controllato da sepa- 
ratisti filo-russi e presidiata 
dalle truppe russe (così co- 
me l'enorme deposito di mu- 
nizioni sovietiche di Coba- 
sn) ela regione semi-autono- 
ma della Gagauzia, anch’es- 
sa filo-russa. Non sorprende 
che l’intelligence di Mosca 
voglia utilizzare le proteste 
in Moldavia, candidata all’U- 
nione europea dallo scorso 
giugno, come base per fo- 
mentare un’insurrezione 
contro il governo troppo fi- 
lo-europeo del Paese e un’ul- 
teriore destabilizzazione del- 
laregione. — 
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Una foto dei combattenti della Wagner uccisi, postata da Prigozhin 


Prigozhin a caccia 
di reclute per i Wagner 
Kievresiste a Bakhmut 


Letizia Tortello 
INVIATA A KRAMATORSK 


«Scrivi il tuo nome nella sto- 
ria per Bakhmut! Cerchiamo 
uomini trai22 ei50 anni, ti 
diamo assicurazioni sulla vi- 
ta e sulla salute, pagamenti 
elevati e bonus “al completa- 
mento dei compiti”». Sem- 
bra un annuncio pubblicita- 
rio, mal’offerta è quella di an- 
dare a combattere e morire 
per la “fortezza” ucraina che 
i russi da sette mesi non rie- 
scono a conquistare. È il vi- 
deo propagandistico, lancia- 
todalcapo della Wagner Yev- 
geny Prigozhin, per recluta- 
re nuovi soldati e rinforzare 
il suo corpo sempre più allo 
stremo nella battaglia del 
Donbass. 

AI 382° giorno di guerra, 
l'Ucraina resiste all’invasio- 
ne su vasta scala, diventata 
ormai un conflitto metro per 
metro. A Bakhmut sono con- 
centrati i migliori corpi dell’e- 
sercito di Kiev, compresi i bat- 
taglioni più addestrati, il ce- 
ceno e il georgiano intesta. Il 
ministro degli Esteri, Dmy- 
tro Kuleba, ha ribadito con or- 
goglio la volontà di non retro- 
cedere: «Se ci ritirassimo, co- 
sa cambierebbe? La Russia 
prenderebbe Bakhmut e poi 
continuerebbe la sua offensi- 
va contro Chasiv Yar, quindi 
ogni città dietro Bakhmut. 
Continueremo a difendere 
Bakhmut con tutte le nostre 
forze». Secondo alti funzio- 
nari statunitensi, il Wagner 
group ha reclutato finora 
50.000 soldati per combatte- 
re in Ucraina. Migliaia tra i 
detenuti. Mala milizia sareb- 


be inpausastrategica, in atte- 
sa di ricevere rinforzi. Ieri, 
Prigozhin annunciava di es- 
sere «a quasi un chilometro 
dal centro» e postava senza 
pudore, sui suoi social, le fo- 
to di decine di cadaveri dei 
suoi uomini a terra. Fonti uffi- 
ciali ucraine parlano di 
1.090 soldati russi uccisi solo 
ieri, 159.090 dall'inizio 
dell’invasione. A Bakhmut, 
l’esercito di Mosca starebbe 
spompandole sue forze, sen- 
za riuscire a lanciare offensi- 
ve pesanti in altre direzioni. 
Mentre il battaglione ceceno 
parla di «corpi di civili ucrai- 
niinstrada, impossibili da re- 
cuperare per l’infuriare degli 
scontri». 

L’Institute for Study of 
Waramericano riferisce di al- 
tri guai per Mosca: «Lotte in- 
testine nella cerchia ristretta 
del Cremlino». Un’interpreta- 
zione delle parole della porta- 
voce del ministero degli Este- 
rirusso Maria Zakharova, su- 
bito smentite. Non si ferma- 
no gli attacchi missilistici sui 
civili e le infrastrutture, nelle 
regioni di Donetsk, Lugansk 
e Kherson: 48 in 15 città solo 
ieri. Tra cui Sloviansk, dove 
un razzo verso mezzogiorno 
ha colpito la rete elettrica e la 
ferrovia. E sullato russo qual- 
che protesta torna a farsi sen- 
tire: la Cnn ha diffuso un vi- 
deo che mostra una ventina 
di madri e mogli che chiedo- 
noaPutindismettere diman- 
dare i loro mariti e figli «al 
massacro» costringendoli a 
unirsi a gruppi d’assalto sen- 
za un addestramento o rifor- 
nimenti adeguati. Il video è 
datato 11 marzo. — 
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LE PIÙ BELLE STORIE DI DONNE CORAGGIOSE 


Dalla scienziata italiana Rita Levi Montalcini 
alla controversa pittrice Frida Kahlo, 
dalla prima donna aviatrice Amelia Earhart 
alla determinazione della campionessa paralimpica Bebe Vio: 
le storie delle donne che con il loro coraggio 
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"DONNE 


CORAGGIOSE 


Valentina Camerini 
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LiusTRAZIONI 
Veronica Carratel! 


e la loro forza hanno dato un contributo fondamentale 
al nostro progresso sociale, culturale e scientifico. 
Storie adatte a lettori di tutte le età, 
illustrate a colori e raccontate come fiabe. 


AVSTRONGER & 
SS I Mo x 
DI THAN FEAR 


dal 4 marzo a euro 7,90* IN EDICOLA CON 


* più il prezzo del quotidiano. 
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BELGRADO 
L’omaggio 
a Djindjit 
assassinato 
vent’anni fa 


La premier serba, Ana Br- 
nabié, accompagnata da 
numerosi ministri del 
suo governo, ha reso 
omaggio ieri a Belgrado 
a Zoran Djindjit, depo- 
nendo una corona di fio- 
ri sul luogo nel quale il 
primo capo di governo ri- 
formista nella Serbia del 
dopo Milosevic - e leader 
del Partito democratico - 
fu ucciso vent’anni fa. Na- 
to nel 1952, Djindjic fu 
assassinato il 12 marzo 
2003: fu raggiunto nel 
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Il denaro dalla Germania e il nuovo ruolo dei russi: nel 2022 l'impennata dopo il rallentamento del periodo pandemico 


Crescono le rimesse degli emigranti 
affluiti in Serbia 5 miliardi in un anno 


STEFANO GIANTIN 


a crisi energetica mor- 
de, l'inflazione prosciu- 
ga le tasche dei cittadi- 
ni, le economie arran- 
cano, in particolare per effetto 
della guerra in Ucraina. Ma 
prezioso ossigeno - che arriva 
ancora una volta dall'estero - 
aiuta ad andare avanti. E in cer- 
ti casi supera addirittura gli in- 
vestimenti diretti stranieri. 
Parliamo delle rimesse degli 
emigranti, che dopo il rallenta- 
mento nel 2020 in coinciden- 
za con il Covid e una prima ri- 
presa nel 2021, l’anno scorso 
hanno registrato un vero 
boomin ampie parti dei Balca- 
ni, una ventata d’aria fresca in 
Paesi comunque messi in diffi- 
coltà dalle nuove acute crisi. 
Paesi come la Serbia, che se- 
condo dati ufficiali ha totaliz- 
zato più di 5 miliardi di euro di 
rimesse da oltre confine nel 
2022, il dato più alto negli ulti- 
mi 16 anni. Per la precisione - 


LA BANCA DI SERBIA 
LA MODERNA SEDE DELLA BANCA 
IN ALTO, UN LAVORATORE 


Aumenti anche in 
Macedonia del Nord, 
Albania e Kosovo. Da 
Tirana in un decennio 
sono partiti in /7OOmila 


cortile del palazzo del go- 
verno da colpi di arma 
da fuoco sparati a distan- 
za con un silenziatore. 
Peril suo assassinio sono 
stati condannatiin passa- 
to, a quarant’anni di car- 
cere ciascuno, due uffi- 
ciali dei servizi di sicurez- 
za di allora, e numerose 
altre condanne sono sta- 
te emesse a carico di per- 
sone coinvolte nell'orga- 
nizzazione dell'omici- 
dio. Non sono però mai 


ha reso noto la Banca naziona- 
le serba - tra Novi Sad, Belgra- 
do e Nis sono affluiti 5,03 mi- 
liardi di euro, il 38,3% in piùri- 
spetto al 2021, coni denari pro- 
venienti dalla Germania 
(27%) a guidare la classifica, 
seguiti dai risparmi di emigrati 
in Svizzera (14%), Austria 
(11%), Francia e Usa (6%). 
Cinque miliardi sono tanti. 
Mal’ammontare assume anco- 
ra maggiore valenza se si pen- 
sa che le rimesse hanno supera- 
to per quantità persino gli inve- 
stimenti esteri, che l’anno scor- 
so avevano toccato cifre re- 
cord in Serbia, unico Paese dei 
Balcani a rimanere aperto an- 
che a investimenti dalla Russia 
e toccato da una fortissima 
emigrazione da Mosca e San 
Pietroburgo. Come spiegare il 
boom delle rimesse? Lo ha fat- 
to direttamente la Banca di Ser- 
bia, cheha evidenziato vari ele- 
menti. Il primo e piùimportan- 
te, che «le rimesse normalmen- 
te aumentano in periodi di cri- 
si, incertezza e tensioni geopo- 
litiche». Ein frangenti del gene- 
re, i“Gastarbeiter” andati all’e- 


stero, Germania in testa, si mo- 
bilitano e «aiutano in maniera 
più consistente i membri della 
loro famiglia rimasti in patria». 
Ma un peso lo avrebbero avuto 
i tanti russi che «hanno preso 
residenza in Serbia» e che 
avrebbero fatto affluire ingen- 
ti somme dalla madrepatria. 
La cosa certa è che le rimesse 
hanno pesato per il 7% del pil 
serbo l’anno scorso. 
Manonèsolola Serbia a sen- 
tirsirinfrancata. Anche il Koso- 
vo ha superato l’anno scorso 
quota 1,2 miliardi di euro di ri- 
messe, +5,1% su base annua, 
una cifra superiore quasi del 
doppio rispetto agli investi- 
menti stranieri a Pristina. Non 
ci sono dati ancora definitivi 
per quanto riguarda invece 
un’altra nazione di forte emi- 
grazione, l'Albania, dove però 
la tendenza appare simile a 
quella di Belgrado e Pristina, 
con un +8% registrato nei pri- 
mi nove mesi dell’anno scorso, 
dopo l’anno-record 2021, 
quandoa Tirana era arrivato ol- 
tre un miliardo di euro dall’e- 
stero, in buona parte dall'Italia 


(25%). Stesso discorso per la 
Bosnia, dove solo fino a settem- 
bre 2022 sono stati trasferiti 
2,6 miliardi di euro e dove il 
10% del denaro in circolazio- 
ne proviene dagli emigranti 
conun 10% abbondante dell’e- 
conomia è sostenuta dalle ri- 
messe. Scenario speculare in 
Macedonia del Nord, che già 
nel 2021 aveva registrato un 
+44%diarrivi di denaro dall’e- 
stero, tornando ailivelli pre-cri- 
si. 
Ma c’è anche un’altra faccia 
della medaglia. Se le rimesse 
arrivano è perché milioni di cit- 
tadini di origine balcanica so- 
no stati costretti a emigrare ne- 
gli ultimi decenni a causa di 
guerre e crisi in cerca di un futu- 
ro migliore, depauperando pe- 
rò i Paesi della regione della lo- 
ro migliore gioventù. L’Alba- 
nia è fra gli esempi più eviden- 
ti, con700mila partiti nell’ulti- 
mo decennio. Lo stesso anche 
da Bosnia, Serbia e Macedo- 
nia, dove intere famiglie conti- 
nuanoaemigrare. Ed è un feno- 
meno inarrestabile. — 
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stati chiariti contesto e re- 
sponsabilità politica 
dell'assassinio di Djind- 
jié, che avviò il processo 
di democratizzazione 
della società e di riforme 
economiche in Serbia, 
da poco uscita dal dram- 
ma delle guerre balcani- 
che. Filosofo e politico, 
Djindjic ricoprì prima di 
essere premier anche la 
carica di primo cittadino 
di Belgrado, dove aveva 
completato gli studi di 
scuola superiore essen- 
do stato trasferito lì il pa- 
dre, come ufficiale 
dell'Armata Popolare Ju- 
goslava. In gioventù, 
messo sotto osservazio- 
ne dalle autorità comuni- 
ste peril suo ruolo nell'or- 
ganizzazione di un movi- 
mento politico indipen- 
dente degli studenti jugo- 
slavi, Djindjic si era rifu- 
giato in Germania Ovest. 
Aveva ottenuto un dotto- 
rato in Filosofia all'Uni- 
versità di Costanza nel 
1979. 


PRODUZIONE DI FARMACI BIOSIMILARI 
Slovenia, 400 milioni 
per un centro high-tech 


L'azienda Lek d.d., parte del 
gruppo Sandoz, prevede di in- 
vestire circa 400 milioni di eu- 
ro a Lendava, in Slovenia, in 
quello che sarà uno dei più 
grandi investimenti diretti 
esteri nella storia del Paese e il 
più grande di sempre per Lek. 
Lo ha comunicato il governo 
sloveno. L'investimento sarà 
usato per creare un impianto 
di produzione ad alta tecnolo- 
gia per farmaci biosimilari. Il 
governo sloveno ha precisato 
che Lek dovrebbe iniziare la co- 


struzione dell'impianto que- 
st'anno: la piena operatività 
del centro di produzione a bas- 
so impatto ambientale è previ- 
sta per fine 2026. «La Slovenia 
oggi è un Paese politicamente 
stabile, ordinato e attraente 
sotto tutti gli aspetti. Il nostro 
ambiente economico è resi- 
liente, abbiamo forza lavoro 
qualificata e altamente istrui- 
ta, eccellente posizione geo- 
strategica e infrastruttura ben 
sviluppata», ha commentato il 
premierRobert Golob. 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 
Società soggetta all'attività di direzione e coordinamento da parte di Friulia S.p.A. 
Finanziaria Regionale Friuli Venezia Giulia 
Via V. Locchi n. 19 - 34143 Trieste - Tel 040/3189111 - Fax 040/3189313 
01/23 —- F BANDO DI GARA PER ESTRATTO 


Oggetto della gara: Accordo quadro per la fornitura di materiali elettrici, suddiviso in due Lotti. 
Lotto 1 CIG 9637240608 - Fornitura di lampade accessori per l’illuminazione “Estesa autostra- 
dale”. Lotto 2 CIG 963735983B - Fornitura materiali e dispositivi per “Stazioni autostradali e 
fabbricati”. 
Importo complessivo dell'appalto al netto di I.V.A: L'importo a base d’asta è di € 380.000,00.- + 
I.V.A., di cui 0,00.- per costi per la sicurezza non soggetti a ribasso, per una durata di 730 giorni 
naturali e consecutivi decorrenti dalla sottoscrizione dell’Accordo Quadro. Per il Lotto 1: Euro 
245.000,00.- + I.V.A. di cui Euro 0,00 - per costi per la sicurezza non soggetti a ribasso. Per 
il Lotto 2: Euro 135.000,00.- + I.V.A. di cui Euro 0,00.- per costi per la sicurezza non soggetti 
a ribasso. 
Tipo di procedura: Procedura Aperta, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. sss) e dell’art. 60 del 
D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. con il con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell'art. 95 comma 4, 
lettera b), del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per la formalizzazione, ai sensi dell’art. 54 comma 3 
del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i, di contratto sotto forma di Accordo Quadro con un solo operatore 
economico. L'offerta ed i documenti richiesti dovranno essere inseriti nell’applicativo appalti al 
sito http://www.autovie.it (sezione Bandi di gare a partire dal 6 ottobre 2018), entro il termi- 
ne perentorio delle ore 12.00 del giorno 19.04.2023. L'apertura delle offerte avverrà il giorno 
26.04.2023 alle ore 09.30 in via telematica a mezzo della piattaforma appalti in uso alla S.p.A. 
AUTOVIE VENETE. 
Il bando di gara è stato inviato all'Unione Europea — Pubblicazione del Supplemento alla Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea in data 03.03.2023. 
Il bando di gara è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 5a Serie Spe- 
ciale n. 29 dd. 10.03.2023 e sui siti internet www.serviziocontrattipubblici.it, www.autovie.it. 
Le informazioni necessarie alla partecipazione alla gara potranno essere reperite nella pagina 
dedicata al presente appalto della sezione “Bandi, Avvisi e Appalti — Bandi di gara a partire dal 
6 ottobre 2018” all’indirizzo internet http://Awww.autovie.it. 
Trieste, 09.03.2023 

IL DIRETTORE GENERALE 

(dott. Giorgio Damico) 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 
Società soggetta all'attività di direzione e coordinamento da parte di Friulia S.p.A. 
Finanziaria Regionale Friuli Venezia Giulia 
Via V. Locchi n. 19 - 34143 Trieste - Tel 040/3189111 - Fax 040/3189313 
02/23 — F BANDO DI GARA PER ESTRATTO 


Oggetto della gara: Accordo Quadro per la fornitura di armature e proiettori a LED. — C.I.G. 
9637535978. 
Importo complessivo dell’appalto al netto di I.V.A: L'importo a base d’asta è di € 400.000,00.- + 
I.V.A., di cui 0,00.- per costi per la sicurezza non soggetti a ribasso, per una durata di 730 giorni 
naturali e consecutivi decorrenti dalla sottoscrizione dell’Accordo Quadro. 
Tipo di procedura: Procedura Aperta, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. sss) e dell’art. 60 del 
D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. con il con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 comma 4, 
lettera b), del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per la formalizzazione, ai sensi dell’art. 54 comma 3 
del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., di contratto sotto forma di Accordo Quadro con un solo operatore 
economico. 
L'offerta ed i documenti richiesti dovranno essere inseriti nell’applicativo appalti al sito http:// 
www.autovie.it (sezione Bandi di gare a partire dal 6 ottobre 2018), entro il termine perentorio 
delle ore 12.00 del giorno 19.04.2023. 
L'apertura delle offerte avverrà il giorno 27.04.2023 alle ore 09.30 in via telematica a mezzo 
della piattaforma appalti in uso alla S.p.A. AUTOVIE VENETE. 
Il bando di gara è stato inviato all'Unione Europea — Pubblicazione del Supplemento alla Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea in data 03.03.2023. 
Il bando di gara è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 5a Serie Spe- 
ciale n. 29 dd. 10.03.2023 e sui siti internet www.serviziocontrattipubblici.it, www.autovie.it. 
Le informazioni necessarie alla partecipazione alla gara potranno essere reperite nella pagina 
dedicata al presente appalto della sezione “Bandi, Avvisi e Appalti — Bandi di gara a partire dal 
6 ottobre 2018” all’indirizzo internet http://Awww.autovie.it. 
Trieste, 09.03.2023 

IL DIRETTORE GENERALE 

(dott. Giorgio Damico) 
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IDATI 


Mercato immobiliare 
quattro case su dieci 
acquistate da stranieri 


In Croazia lo scorso anno 13mila abitazioni comprate 
da clienti di altri Paesi contro le 9.500 registrate nel 2021 


Andrea Marsanich / FIUME 


Continua ad aumentare in 
Croazia il numero di immo- 
bili- soprattutto quelli situa- 
ti in località costiere, e con 
l’Istria in testa - di proprietà 
di cittadini di altre nazionali- 
tà. In questo momento, se- 
condo i dati diffusi nei gior- 
ni scorsi dall’Istituto nazio- 
nale di statistica, case e ap- 
partamenti in mano a citta- 
dini non croati sono circa 
300 mila. Lo scorso anno so- 
no state registrate 136mila 
operazioni di compravendi- 
ta diimmobili, 13mila delle 
quali hannoriguardato stra- 
nieri: un balzo in avanti ri- 
spetto al 2021, quando gli 
acquisti da parte di cittadini 
non croati erano stati 
9.500; e ancora, si era a quo- 
ta 6.200 nell’arco del 2020, 
l’annoin cui è esplosa la pan- 
demi. 


sii 


Nel giro di un triennio co- 
munque circa 29milaimmo- 
bili sono passati in mano a 
non croati. L'Associazione 
nazionale degli agenti im- 
mobiliari segnala che a oggi 
coinvolge cittadini stranieri 
una compravendita su tre: 


gli A 
cavi Up: 


si tratta di un trend destina- 
to a consolidarsi adesso che 
la Croazia - a far data dallo 
scorso primo gennaio - è en- 
trata nell’area Schengen. 
Tornando al 2022, sono 
stati itedeschi ad acquistare 
il maggior numero di case e 


immobili, pari a 3.600 con- 
troi 1.500 del 2020ei2.600 
del 2021. Dopo i tedeschi si 
piazzano gli sloveni, con 
3.300 abitazioni, seguiti da 
austriaci (1.500), cechi 
(755) e slovacchi (651). Gli 
italiani risultano preceduti 
anche da cittadini di Bo- 
snia-Erzegovina, Ungheria 
e Polonia, classificandosi in 
ottava posizione con312 im- 
mobili. 

Ma un altro dato interes- 
sante è quello relativo alle 
aree. In Istria 42 immobili 
su 100 lo scorso anno sono 
stati acquistati da stranieri. 
Una percentuale superiore 
aquella registrata in tutte le 
altre regioni, a partire da 
Quarnero e Gorski kotar (al 
secondo posto con il 30%), 
Zaratino (29%), Sebenico 
(21%), mentre in coda c’è la 
regione raguseo — narenta- 
naconil 15%. Va considera- 
to che la città di Ragusa - Du- 
brovnik fa registrare il prez- 
zo medio più alto per metro 
quadrato: siamo a quota 
2.470 euro se si parla di ap- 
partamenti, mentre a Rovi- 
gno si scende di poco, a quo- 
ta 2.260 euro; cifre che cala- 
no ancora - ma sempre di po- 
co-a Spalato e Abbazia, do- 
ve il prezzo medio a metro 
quadrato si attesta rispetti- 
vamente a 2.215 e 2.045 eu- 
ro. 

È ancora l’Istituto croato 
di statistica a segnalare, infi- 
ne, che nel terzo trimestre 
dello scorso anno il prezzo 
medio di case e alloggi nel 
Paese è salito del 14,8% su 
base annua. — 
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FINANZIAMENTI DA ZAGABRIA 


Dai bus agli orti urbani 
A Pola fondi statali 
per spingere sul green 


Valmer Cusma / POLA 


Una città più green, in ri- 
sposta alla sfida dei cam- 
biamenti climatici. È que- 
sto l’obiettivo del Comune 
di Pola, che si è visto appro- 
vare dal Fondo nazionale 
per la Tutela dell'ambien- 
te e l'efficienza energetica 
una serie di progetti. Que- 
sti ultimi, grazie alvia libe- 
ra, saranno dunque finan- 
ziati da parte del Fondo 
per il 67% del totale, pari 
a 796.812 euro. Il rima- 
nente 33% andrà a carico 
del Comune. «Accettiamo 
molto volentieri tutte le 
forme di finanziamento, 
soprattutto quando si trat- 
tadiiniziative volte alla tu- 
tela dell'ambiente, alla sa- 
lute della popolazione e al 
miglioramento dell'imma- 
gine della nostra città. 
Ora che il contratto con il 
Fondo è stato firmato - ha 
detto il sindaco Filip Zo- 
ricié - si creano i presuppo- 
stiperpassare ai fatti». 
Con le risorse in arrivo 
da Zagabria il Comune in- 
tende portare a termine 
nove progetti: siva dal bo- 
sco urbano nel rione di 
Monvidalal parco all'Idro- 
scalo di Puntisella, da una 


serie di migliorie alle fer- 
mate degli autobus alle 
nuove fontanelle pubbli- 
che da realizzare nelle 
aree verdi e ricreative; sa- 
rà creato poi un viale albe- 
rato lungo la circonvalla- 
zione, saranno messi a di- 
mora alberi nel parcheg- 
gio dell’area turistico di 
Verudella; e ancora, sono 
previsti orti urbani e la 
creazione di un'ampia zo- 
na verde non lontano dal- 
latangenziale. 

Il Comune aveva aderi- 
to albandonazionale peri 
finanziamentilo scorso ot- 
tobre, mese in cuisiera vi- 
sto assegnare il premio 
Friend of the Sea - targato 
World sustainability orga- 
nization - per l'operazione 
di miglioramento della 
spiaggia di Ambrella, una 
delle più frequentati dai 
cittadini. Inoltre, fra i pro- 
getti attuati, figurano la 
messa al bando della pla- 
stica usa e getta e i nuovi 
ecobus che utilizzano il 
gas naturale compresso; 
si stanno ampliando ulte- 
riormente le piste ciclabili 
e si punta alla riqualifica- 
zione energetica degli edi- 
fici. — 
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Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle 
liscia e senza imperfezio- 
ni. Con l’avanzare dell’età, 
la produzione di collagene 
nell’organismo tende tuttavia 
a diminuire progressivamente, 
facendo perdere alla pelle 
elasticità e compattezza con 
la conseguente insorgenza di 
rughe ed inestetismi della cel- 
lulite. La soluzione? Signasol 
è una bevanda specificamente 
formulata per reintegrare le ri- 
serve di collagene. Gli speciali 
peptidi al collagene contenuti 
in Signasol sono in grado di 
rimpolpare la pelle dall’interno, 
restituendole la sua naturale 
elasticità. Signasol contiene 
inoltre vitamine e minerali es- 
senziali: ad esempio, la vitami- 
na C contribuisce alla normale 
formazione del collagene. 
Rame, zinco e biotina contribui- 
scono invece al mantenimento 
di tessuti connettivi normali e 
di una pelle normale. Per una 
pelle visibilmente bella e soda, 
chiedi Signasol in farmacia! 


Per la farmacia: 


Signasol 
(PARAF 973866357) 


SIGNASOL 


(aio 
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: www.signasol.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno 
intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata 
e di uno stile di vita sano. * Immagine a scopo 
illustrativo 


affaticate 


| micronutrienti che danno nuova forza alle articolazioni 


Con l’avanzare de- 
gli anni sempre più 
ersone sperimen- 
ano una sensazio- 
ne di affaticamento 
delle articolazioni. I 
ricercatori però han- 
no scoperto quali 
micronutrienti spe- 
ciali sono essenzia- 
li per la salute delle 
articolazioni. Que- 
ste sostanze sono 
disponibili in una 
bevanda nutritiva 
unica nel suo gene- 
re, acquistabile in 
farmacia: Rubaxx 
Articolazioni. 


COMPLESSO DI NUTRIENTI 
UNICO NEL SUO GENERE 

Quel che è normale negli 
anni della gioventù di- 
venta un problema con 
l'età: il movimento. Le 


articolazioni “affatica- 
te” e “stanche” affliggono 
milioni di persone con 


Goditi di nuovo la vita — 
grazie a Rubaxx 
Articolazioni in farmacia 


l'avanzare degli anni. Gli 
scienziati erano da mol- 
to tempo al lavoro su una 
soluzione a questo feno- 
meno tipico dell'età avan- 
zata, finché non hanno 
scoperto i micronutrienti 


che sostengono la salute 
di articolazioni, cartilagi- 
ni ed ossa. Un gruppo di 
ricercatori ha combina- 
to queste sostanze in un 
complesso nutritivo unico 
nel suo genere: Rubaxx 
Articolazioni. 


I NUTRIENTI CHE 
SOSTENGONO 

LE ARTICOLAZIONI 

La cartilagine e le 
articolazioni necessitano 
di nutrienti specifici per 
rimanere attive e mobi- 
li anche col passare degli 
anni. Tra questi nutrienti 
ci sono le componenti na- 
turali delle articolazioni, 
ossia il collagene idroliz- 
zato, la glucosamina, la 
condroitina solfato e l’a- 
cido ialuronico. Queste 
sostanze sono componen- 
ti elementari della carti- 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


lagine, dei tessuti 
connettivi e del 
liquido articolare. 
Inoltre, gli scienziati 
hanno anche identi- 
ficato 20 vitamine e 
sali minerali specifici 
essenziali per la salute 
delle articolazioni. Essi 
promuovono le funzio- 
ni di cartilagini ed ossa 
(acido ascorbico, rame e 
manganese), proteggo- 
no le cellule dallo stress 
ossidativo (riboflavina e 
a-tocoferolo) e contribui- 
scono al mantenimento 
di ossa sane (colecalcife- 
rolo e fillochinone). Tut- 
ti questi micronutrienti 
sono inclusi in Rubaxx 
Articolazioni. 


Il nostro consiglio: beve- 
te un bicchiere di Rubaxx 
Articolazioni al giorno. 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. * Immagine a scopo illustrativo, nome modificato 
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Giornata di porte aperte alla fattoria Antonic promossa con Slow Food 
e Gal Carso per valorizzare la tradizione dell'allevamento sostenibile 


Da Mia a bucaneve 
adozioni a quattro zampe 
eri 25 agnelli carsolini 

protagonisti in fattoria 


FRANCESCO CODAGNONE 


ono stati tutti adottati i 
25 agnellini di razza 
carsolina della fattoria 
Antonic a Ceroglie, a 
Duino Aurisina. L’azienda 
agricola, nota anche come fat- 
toria didattica “Asino Berto”, 
ha aperto le porte della sua 
realtà ai piedi del monte Her- 
mada, rinnovando l'impegno 
nel progetto #adottiAmo. 
Un'iniziativa nata dalla colla- 


borazione della fattoria con 
Slow Food e Gal Carso, e dedi- 
cata al ripopolamento della 
landa carsica di questa razza 
autoctona, oggi a rischio di 
estinzione. 

Ieri mattina decine di fami- 
glie hanno visitato la fattoria 
conlo stesso entusiasmo delle 
sei passate edizioni, parteci- 
pando alle visite guidate e agli 
incontri didattici organizzati 
dagli Antonic. In poche ore, 
con un contributo di 150 euro, 


in molti hanno sottoscritto 
l'impegno all'adozione annua- 
le dei cuccioli di pecora carsoli- 
na, assegnando loro anche un 
nome nato il più delle volte 
dalla fantasia dei bambini: co- 
sì nelle stalle degli Antonicora 
vivono Mia, Sissi, Bucaneve, 
Macchia e tanti altri ancora. 
L'esperienza non termina qui: 
ciascun adottante potrà veni- 
re ogni domenica a visitare la 
“sua” pecora, partecipare alla 
passeggiata col pastore, avere 


una serie di prodotti derivati 
da questi animali, come il pe- 
corino biologico o la lana appe- 
natosata. 

I bambini e le loro famiglie 
potranno così vivere la realtà 
dell’azienda agricola Antonic 
e sostenere lo sviluppo del lo- 
ro agnello. La pecora carsoli- 
naèinfattiinvia diestinzione, 
complici anche le difficili con- 
dizioni ambientali, e necessita 
di essere tutelata. Razza robu- 
sta e rustica, caratterizzata da 
manto bianco con macchie ne- 
re su muso, zampe e coda, e 
dalle origini antichissime, cen- 
to anni fa sulle nostre colline 
sene contavano ancora miglia- 
ia di esemplari. Poi la bosca- 
glia iniziò a sostituire i pasco- 
li, e alimentare il contesto per 
incendi e il proliferare delle 
zecche: con soli 600 esempla- 
riregistrati, oggila pecora car- 
solina è a rischio estinzione. 
Da qui l'impegno di Andrea St- 
oka, proprietario della fatto- 
ria Antonic il cui gregge oggi 
conta circa 250 pecore quasi 
tutte di questa razza rara e bel- 
lissima. La presenza dell’alle- 
vamento nella landa carsica, 
spiega Stoka, è di «fondamen- 
tale importanza: permette di 
preservare il paesaggio e la 
biodiversità, ma anche di so- 
stenere le realtà imprendito- 
riali, e rispolverare tecniche 


LA FATTORIA 


TRE IMMAGINI DELLA FATTORIA (FOTO 
SLOWFOOD); A SINISTRA STOKA E MILIC 


L'obiettivo del 
progetto è quello della 
tutela della razza, che 
oggi conta solo 600 
esemplari registrati 


Nel gregge di Andrea 
Stoka ci sono 250 
animali: «Paesaggio 
e biodiversità 

da preservare» 


che pian piano si stanno per- 
dendo». Perciò anche que- 
stanno Stoka ha rilanciato, 
peraltro in una stagione di ri- 
presa dopo iroghi della scorsa 
estate. Stoka racconta come 
molti dei suoi terreni siano sta- 
tiinghiottiti dalle fiamme, e le 
sue pecore abbiano sofferto le 
alte temperature, producen- 
docirca unterzo di lattein me- 
no rispetto agli anni passati. 
Un appuntamento importan- 
te quindi non solo peri bambi- 


ni, ma anche per chi riscopre 
il proprio territorio e vuol con- 
tribuire a tutelarlo. L’alleva- 
mento sostenibile a pascolo li- 
bero «consente di sviluppare 
un'economia sana e preserva- 
re ciò che è rimasto dell’habi- 
tat della landa - spiega David 
Pizziga, presidente di Gal Car- 
so -. Ciò significa anche conte- 
nereiluoghi perle zecche e di- 
sinnescare il pericolo incen- 
di». 

L'impegno della fattoria An- 
tonic ha di recente trovato ri- 
scontro nel riconoscimento 
della pecora carsolina tra i pre- 
sidi Slow Food, comunità che 
si propone di proteggere gli 
agnelli nostrani - spiega Anto- 
nella Picinelli, fiduciaria Slow 
Food Trieste - anche «valoriz- 
zando i prodotti caseari di 
questa razza, che svolge un 
ruolo fondamentale per ripri- 
stinare l’equilibrio dell’ecosi- 
stema». La sensibilità che la fa- 
miglia Antonic da generazio- 
ni dedica alle pecore carsoli- 
ne - annota Enrico Maria Mi- 
lic, collaboratore dell’iniziati- 
va - «è un esempio virtuoso di 
come la cura di certe antiche 
tradizioni possa portare bene- 
ficio a tutto il territorio, e sot- 
totuttiipuntidivista: cultura- 
le, ecologico, produttivo e re- 
lazionale». — 
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Numerose le famiglie con bambini che hanno partecipato 
alla manifestazione, arrivata alla sua settima edizione 


Dal contributo al certificato 
per seguire il proprio cucciolo 


IVISITATORI 


1 primo agnellino a esse- 
re stato adottato ieri 
mattina è stato chiama- 
to Mia. A scegliere il no- 
me è stata una bambina, e 
ha scelto quello di Mia «per- 
ché è un nome piccino, pro- 
prio come lei». E così ecco 


Mia fra i 25 esemplari messi 
a disposizione dalla fattoria 
Antonic per essere adottati: 
anche per questo agnellino, 
così come per gli altri, è sta- 
to rilasciato dalla fattoria il 
“certificato di adozione”, 
che permetterà agli adottan- 
ti di assistere alla tosatura 
oppure di accompagnare al 
pascolo l’animale, uno dei 


tanti del gregge della fatto- 
ria, composto quasi tutto di 
pecore di razza carsoli- 
na-istriana: una razza robu- 
sta e rustica, caratterizzata 
da un manto bianco con 
macchie nere su muso, zam- 
pe e coda. Una razza dalle 
origini antichissime: pare 
che i nostri antenati l’abbia- 
no ricevuta dagli ottomani, 


che a loro volta la ricavaro- 
no da un incrocio di razze 
italiana e balcanica. 

Fra quanti ieri si sono go- 
dutila domenica di sole e bo- 
ra a Ceroglie, c'erano Fabio 
e Rachele Marzari. La cop- 
pia triestina ha deciso di par- 
tecipare all'iniziativa per av- 
vicinare la figlia al mondo 
della natura: «Perlei è l’occa- 
sione di scoprire la fattoria e 
accarezzare gli animali. E so- 
lo vivendo da vicino il rap- 
porto con la natura si impa- 
ra ad amarla e rispettarla 
davvero». 

Insomma, una giornata - 
giunta alla settima edizione 
-che ha avuto unvalore edu- 
cativo per i tanti bambini 
che ieri hanno fatto visita al- 
la fattoria, ma anche un mo- 
mento di relax peri genitori, 


IL CERTIFICATO 
FABIO E RACHELE MARZARI 
CON IL CERTIFICATO DI ADOZIONE 


«Peri più piccoli è 
un'occasione per 
vivere la natura da 
vicino e imparare 
adamarla e 
rispettarla» 


«una bella pausa dalla routi- 
ne del centro città» e «un mo- 
do per riscoprire il piacere 
delle cose di una volta», spie- 
gaancora Rachele, ricordan- 
do di come lei stessa, da 
bambina, abbia appreso la 
magia che si nasconde nelle 
fattorie carsoline durante i 
suoi soggiorni a Tarnova. 
Una lunga tradizione, 
quella delle piccole realtà 
agricole della nostra regio- 
ne, che la famiglia continua 
ad apprezzare: «Abbiamo 
approfittato di questa visita 
per acquistare alcuni pro- 
dotti della fattoria, sono ric- 
chezze da valorizzare», spie- 
ga Fabio, nell’ambito di un 
ambiente «che occorre sa- 
perrispettare». — 
F.CO. 
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Assicurazioni 
la stangal 


ILCASO 


Sandra Riccio 


oncisonosolo bollet- 

te e spesa di tutti i 

giorni. Con i primi 

mesi dell’anno è scat- 
tata anche la stangata delle as- 
sicurazioni per l'automobile. 
Molte famiglie, che a partire 
da gennaio hanno rinnovato 
la propria Rc auto, sisonoritro- 
vate con la sorpresa di aumen- 
ti anche a doppia cifra, anche 
senza sinistri. Peri consumato- 
ri, i rincari sono esagerati e 
nonsono giustificati. 

C'è Dina che per la sua utili- 
taria pagherà il 10% in più (40 
euro), stessa cosa per Sergio 
che, senza motivazioni dalla 
compagnia, a febbraio ha sbor- 
sato un 20% in più rispetto 
all'anno prima (50 euro). Gli 
aumenti non risparmiano le 
due ruote. Anche da questo 
fronte arrivano segnalazioni 
ditariffe decisamente più sala- 
te: a Giuliano la protezione 
per la Vespa costerà il 10% in 
più (10 euro). Mario sborserà 
un 15% aggiuntivo (20 euro) 
per la sua moto. La batosta è 
pesante, perché riguarda una 
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FONTE: facile.it 


spesa ricorrente che le fami- 
glie non possono evitare. In 
più arriva, senza spiegazioni 
chiare, dopo anni di cali co- 
stanti. 

La corsa è scattata a inizio 
anno, ma era iniziata già 
nell'ultimo periodo del 2022. 
A rilevarlo è anche l’Ivass. 
«Non abbiamo i dati relativi al 
primo trimestre 2023 perché 
non è ancora concluso — dico- 


no dall'Autorità di vigilanza —. 
Nell'ultimo trimestre 2022 
l'aumento medio è stato dello 
0,7%. Nel periodo in esame, al- 
cuneimprese hanno aumenta- 
to i prezzi e altre hanno ridot- 
to» conclude l’Ivass. La tenden- 
za è scritta anche nelle rileva- 
zioni Istat: in base all’ultimo 
dato sull’inflazione di febbra- 
io, lavoce «assicurazione mez- 
zi di trasporto» vede un au- 


WITHUB 


mento dello 0,7% subase men- 
sile e dell’1,3%subase annua. 

Se Ivass e Istat restano bas- 
sissime, ben altri numeri arri- 
vano dai comparatori, vale a 
dire i siti che permettono di 
confrontare i preventivi di 
gran parte delle compagnie 
sul mercato e di stipulare poi 
la polizza. Hanno tutti gli im- 
porti sotto mano in tempo rea- 
le e riescono a vedere le ten- 


denze. Il risultato? Dai loro ra- 
dar sono emersi rincari sopra 
al 15%. Secondo l’Osservato- 
rio diFacile.it, a febbraio 2023 
per assicurare un veicolo a 
quattro ruote occorrevano, in 
media, 515,41 euro con un au- 
mento del 15,07% rispetto al- 
lo stesso periodo del 2022 
(quando il premio medio era 
paria447,91 euro). 

«A incidere sull'aumento 
del prezzo dell’Rc auto sono di- 
versi fattori — spiega Andrea 
Ghizzoni, managing director 
insurance di Facile.it—. Da un 
lato l'aumento degli incidenti 
stradali, dall’altro l'inflazione, 
che sta avendo ricadute anche 
sul costo di riparazione dei vei- 
coli e, quindi, sulvalore medio 
deisinistri». 

Analisi analoghe arrivano 
dal comparatore Segugio.it 
che già a gennaio aveva misu- 
rato aumenti, con una crescita 
del 3,2% sul mese precedente 
e addirittura del 16,3% rispet- 
to a gennaio 2022, quando il 
premio medio era 327,9 euro. 

«Avevamo intravisto aumen- 
ti in arrivo per le tariffe Rc Au- 
to e purtroppo i nostri presagi 
si sono avverati, con le compa- 
gnie di assicurazioni che han- 
no mantenuto la parola e han- 


no applicato rincari ai propri 
clienti—dice Furio Truzzi, pre- 
sidente Assoutenti —. Già lo 
scorso dicembre avevamo pre- 
visto un progressivo incremen- 
to delle tariffe Rc auto nel cor- 
so del 2023, anche a seguito 
delle dichiarazioni dell’Ania 
che aveva paventato aggiorna- 
menti dei prezzi come effetto 
dell'inflazione». Per il presi- 
dente di Assoutenti «rincari co- 
sì elevati appaiono del tutto in- 
giustificati e non rispondenti 
alle dinamiche di mercato, an- 
che inrelazione alle forti diffe- 
renze territoriali con la Lom- 
bardia che sfiora il 20% di au- 
mento annuo». 

Inuncontesto di rincari con- 
frontare le offerte presenti sul 
mercato potrebbe essere una 
soluzione per risparmiare e 
contrastare eventuali aumenti 
futuri. In pratica occorre anda- 
re alla ricerca di una polizza 
meno cara. Una mano arriva, 
oltre che dai comparatori, dal 
«Preventivatore pubblico», 
realizzato dall’Ivass e dal Mini- 
stero delle Imprese e del Made 
in Italy, che consente di con- 
frontare i prezzi per l’assicura- 
zione Rc auto praticati dalle 
compagnie assicurative che 
operano in Italia. Il Preventiva- 
tore mette a confronto il con- 
tratto base Rc auto offerto da 
ciascuna impresa. 

L’utente può richiedere con- 
dizioni aggiuntive e persona- 
lizzare la copertura per render- 
la maggiormente aderente al- 
le proprie esigenze. In questo 
modo può riuscire a fare l’ac- 
quisto della polizza a un prez- 
zo più basso. E attutire così i 
colpideirialzi. — 
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MARIO GRAZIA 


CARNE: SCUOLA E RICETTE 
STEP BY STEP 


FOTO REALIZZATE AD HOC 
 DESCRIVONO IN SI 


Un solo libro con tutto il necessario per lavorare e cucinare la carne 


ss” 


‘i 


Legare un arrosto di manzo, pulire e sbianchire le animelle di vitello per una frittura a regola d’arte, portare in tavola una suc- 
culenta braciola di maiale “alla Cordon Bleu”, disossare un pollo o preparare un petto d'anatra al miele. Un solo libro con tutto 
il necessario per lavorare e cucinare la carne, dalle tecniche di base a quelle più avanzate. Grazie all'esperienza di un grande 
chef professionista, e alle centinaia di immagini step by step scattate e pensate appositamente per questo libro vi ritroverete 
un vero e proprio ABC della carne, l’opera definitiva per semplici appassionati e per i professionisti. 
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LA GUERRA SPOSTA GLI EQUILIBRI 
POLONIA SEMPRE PIU STRATEGICA 


9 operazione militare speciale 
voluta dal Cremlino in Ucrai- 
naela risposta ad essa decisa 
da Washington e Bruxelles - 

sede dell’Alleanza atlantica (Nato) e 
dell’Unione europea (Ue) - hanno en- 
trambe mutato la geopolitica del Vec- 
chio continente. Vi pesa di meno la Ger- 
mania che simbolicamente col blocco 
di North Stream 2 ha visto infranta la 
sua storica “corsa ad Est (Drang nach 
Osten)”. 

Il risultato è che l’asse renano Pari- 
gi/Berlino ha minore strategicità men- 
tre emerge la Polonia. Il Presidente del 
Consiglio on. Meloni mostra di aver 
ben colto questa nuova dinamica politi- 
caatlantico-europea impostandovi par- 
te della sua politica estera. 

È dalla fine della Confederazione po- 
lacco-lituana avvenuta il 1795 che a 
Varsavia mancava la possibilità di ave- 
re un ruolo così strategico. Insomma, il 
conflitto armato in Ucraina offre dopo 
secoli alla Polonia la chances di diveni- 
re il riferimento anti Cremlino di molti 
Stati magari ex URSS o Patto di Varsa- 
via (l'alleanza militare comunista spe- 
culare alla Nato) con popolazioni dai 
rapporti storici complessi con la Rus- 
sia. 

La Polonia la considera una carta su 
cui puntare per definire il proprio ruolo 
nel Vecchio Continente. Anzi è la leva 
per bypassare via Realpolitik militare 
l’ostracismo di ordine giuridico cui è 
soggetto nell’UE il suo sistema politico. 
La variabile chiave è l’atlantismo; e qui 
incontra quello del Presidente Meloni. 

Inteoria il governo italiano, insisten- 
do la Penisola sul Mediterraneo, potreb- 
be dover temere il progressivo sposta- 
mento impresso da Washington all’as- 
se gravitazionale militare, quindi politi- 
co, della Nato verso l’area baltica. Inve- 
ce no perché nulla vieta, dati i buoni 
rapporti politici tra i paesi interessati, 
che così si formi un arco politico milita- 
re che unisca il Nord al Mediterraneo. 
D'altronde merita ricordare che ancora 
dall’opposizione l’attuale Presidente 
del Consiglio italiano aveva sempre dif- 
fidato dell’egemonia tedesca e francese 
in Europa e guardato con simpatia ad 
Est. La guerra in Ucraina ridefinendo 
come detto priorità e rapporti di forza 
nell’Ue riporta il quadro europeo, ab- 
bandonata ogni ipotesi terzista, alle 
sue radici atlantiche. La Destra lo ha col- 
to. Infatti su queste basi il matrimonio 


FRANCESCO MOROSINI 


Giorgia Meloni con il primo ministro polacco Morawiecki a Varsavia 


traRomaeVarsavia ha solide presuppo- 
sti. 

Con la Destra di governo emerge una 
visione dell’Italiameno germanocentri- 
ca di quella tradizionale degli accordi 
di Maastricht, della moneta unica e 
dell’asse franco/tedesco. Certo, l’attua- 
le governo, nonostante vecchi dubbi, 
ora li accetta sia per realismo politico 
che senso di realtà. Ma prende atto che 
conla guerra in Ucraina e il nuovo “mu- 
ro” verso Mosca ha ceduto l’idea di 
un'Europa militarmente integrata 
all'Occidente ma economicamente au- 
tonoma e decisa ad allargarne l’attra- 
zione per via commerciale secondo il 
merkeliano “Wandel durch Handel 
(cambiare attraverso il commercio)”. 

Così il governo italiano con Realpoli- 
tik costruisce la sua politica estera sul 
fatto che Varsavia, nonostante le repri- 
menda di Bruxelles in materia di Stato 


di diritto, è un decisivo perno militare 
dell'Europa antirussa. 

Anche l’idea francese della Nato in 
condizione di morte celebrale è impro- 
ponibile. Politicamente questa frase ri- 
manda ad un’idea oggi in crisi di auto- 
nomia strategica francese ed europea 
terza rispetto agli Usa. L’atlantismo del 
governo Meloni, diversamente da ap- 
procci sulla difesa europea precedenti, 
viceversa riafferma il legame della sicu- 
rezza europea al deterrente convenzio- 
nale e nucleare statunitense. 

Paradossalmente è una scommessa 
che proprio l’unipolarismo della Destra 
degli Usa, se tornasse alla Casa Bianca, 
potrebbe mettere a rischio. Infine è inte- 
ressante notare che la Destra italiana 
ha colto meglio dell’europeismo tradi- 
zionale le dinamiche politiche apertesi 
conla crisi Ucraina. — 
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RAFFORZARE CONTROLLI 
E LIMITARE GLI INGRESSI 
PUÒ NON BASTARE 
SERVE PIÙ ACCOGLIENZA 


FRANCESCO JORI 


edicato al Naufrago Ignoto. Coni 26mila migran- 

tiche hanno perso la vita nelle sue acque negli ul- 

timi dieci anni, il Mediterraneo rappresenta un 

tragico monumento liquido a una folla stermina- 
ta di vittime senza nome né volto, senza una tomba su cui 
almeno deporre un semplice fiore. Ad esse si aggiunge la 
strage silenziosa delle tragedie invisibili, quelle di cui non 
c'è stata notizia ma che sono andate a incrementare la fu- 
nesta contabilità. Le une e le altre, specchio brutale della 
manifesta inadeguatezza dell’Europa nel far fronte al feno- 
meno migratorio: gestito come un’emergenza cui rispon- 
dere in termini di sicurezza, anziché come una questione 
ordinaria destinata ad occupare l'agenda planetaria del fu- 
turo prossimo venturo. 

L'Italia è il buco nero di questo deleterio peccato in ope- 
re e omissioni. Neha dato implicito riconoscimentolo stes- 
so ministro degli Interni Piantedosi nella sua relazione al- 
le Camere sulla strage di Crotone, quando ha ricordato le 
analoghe tragedie verificatesi dal 1997 a oggi. Da allora, si 
sono alternati sedici governi di ogni forma e colore, centro- 
sinistra centrodestra e tecnici, senza che si riuscisse a con- 
trastare i naufragi: cominciando dalle 108 vittime del 28 
marzo 1997, a ridosso di Pasqua, nel viaggio dall’Albania 
alle coste pugliesi. E da lì, un’ininterrotta sequenza fino 
all’odierna Crotone, culminata nei 388 morti del 3 ottobre 
2013 a Lampedusa. Ogni volta con l’identico sterile, retori- 
co, squallido coro di cordoglio, accuse e promesse, destina- 
to aevaporare in pochi giorni. 

Il fatto è che il nostro Paese da sempre adotta in materia 
una politica tartufesca, che ricorre a misure tampone ondi- 
vaghe, tra sanzioni e sanatorie; aggravata da qualche tem- 
po a questa parte da una miope logica dettata da calcoli 
elettorali spiccioli, sottraendosi a una visione d’insieme. 
Rientrano in questa logica le misure adottate dopo Croto- 
ne. 

Se è sacrosanto il contrasto agli scafisti, è fuorviante illu- 
dersi ed illudere che si tratti di una risposta risolutiva: agli 
sbarchi dal mare cui tanta grancassa si dedica, si accompa- 
gnano in modo silenzioso gli ingressi via terra, specie sul 
confine del Friuli Venezia Giulia lungo la rotta balcanica; 
un centinaio al giorno, quintuplicati negli ultimi mesi co- 
me segnala il prefetto di Trieste. D’altra parte, una contro- 
prova ancor più efficace viene dagli Stati Uniti: dove lo 
scorso anno la frontiera sud, tutta e solo terrestre, è stata 
attraversata da due milioni e mezzo di migranti. 

Rafforzare i controlli e limitare gli ingressi, come sta fa- 
cendo l’intera Europa Italia inclusa, si rivelerà un muro di 
cartongesso di fronte a un pianeta devastato da guerre, ca- 
restie, epidemie, siccità. Né varrà a evitare altre tragiche 
Crotone: sulle quali si leverà il rituale quanto ipocrita spar- 
tito del “mai più”. Cui fa e farà da urticante contrappunto il 
grido che duemila anni fa nell’Eneide Virgilio affidava a 
un profugo in fuga da una delle più devastanti guerre me- 
diorientali, quella di Troia: “Ma che razza di uomini è que- 
sta? Quale patria permette un costume così barbaro, che ci 
nega perfino l’ospitalità della sabbia, che ci dichiara guer- 
raecivieta di posarci sulla vicina terra?”. Una risposta do- 
vuta soprattutto alle migliaia di derelitti sepolti nella ster- 
minata Spoon River sul fondo del Mediterraneo. — 
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si legge nelle prime pagine, bisogna unire men- 
tie competenze per fare la differenza. 


zia sociale che emergono dalla lettura. La pub- 
blicazione offre, inoltre, un contributo impor- 


NUOVO MODELLO DISVILUPPO 


DOPO LA PANDEMIA 


MASSIMILIANO CANNATA 


9 è ancora molto da chiarire sul terre- 
no delle responsabilità giudiziarie 
per quanto è avvenuto nel periodo 
della pandemia. La magistratura fa- 

rà ilsuo compito. Ma non saranno solo le inchie- 
stea occupare fortunatamente la scena. Da que- 
sto drammatico momento si possono anche ri- 
cavare spunti per guardare “oltre” . Ne “Il futu- 
ro possibile post-covid 19” (Edda edizioni) Car- 
mine d’Antonio e Romeo Lelli compiono questo 
interessante esercizio, analizzando le prospetti- 
ve socio economiche per un rilancio del sistema 
Italia.Lo studio prende le mosse da una cono- 


scenza capillare del settore assicurativo scelto 
come punto di osservazione per capire le dina- 
miche del cambiamento d’epoca che stiamo vi- 
vendo. La trattazione si caratterizza per l’am- 
piezza di visione e del metodo investigativo. I 
valori sono al centro della trattazione, a comin- 
ciare da quel desiderio di capitalismo etico invo- 
cato dalla pastorale di papa Francesco, cheino- 
stri autori dimostrano di aver assorbito molto 
bene. “Nessuno si salva da solo” , questa consa- 
pevolezza si traduce nella denuncia di saperi 
che se isolati non sono sufficienti a spiegare la 
realtà. «Le singole discipline appaiono piccole» 


Non c’è più nessun orticello da coltivare, oc- 
corre affrontare adeguatamente la governance 
del rischio per affrontare le “catastrofi” sempre 
dietro l'angolo. Bisogna insomma imparare a 
misurarsi con la complessità. Questo vuol dire 
continui investimenti nella formazione e capa- 
cità di creare intelligenza collettiva. Dove vigo- 
noleleggi del caos, in sistemi lontani dall’equili- 
brio, non si può perseguire la “normalità” am- 
messo che esista, quella che ricercata è la soste- 
nibilità esistenziale che viene prima ancora di 
quella economica. Vi sono alcuni concetti chia- 
ve che gli autori isolano con perizia: “Tutela”, 
“Economia sana” , “Sinergia” e “Resilienza” 
Ciascun termine implica una costellazione di sa- 
peri attorno a cui bisognerà costruire un nuovo 
modello di sviluppo rispettoso dell’uomo e 
dell’ecosistema. 

Sarebbero tanti i riferimenti che la lettura ri- 
chiama, in particolare vanno citati Sen e Yunus 
cui gli autori hannoattinto se si considera la niti- 
da affermazione dei principi di equità e giusti- 


tante alla riflessione in corso su ambiti cruciali 
per le prospettive di crescita non solo del siste- 
maltalia. Lavoro, sanità, transizione digitale, ri- 
generazione urbana, sono tutti cantieri aperti, 
inquanto asset strategici attorno a cui potrà na- 
scere una “nuova civiltà” degna di questo no- 
me. Non può bastare il Pil per leggere il livello 
di benessere e ricchezza raggiunto, il parame- 
tro più importante è divenuto quello dello svi- 
luppo umano, ed è proprio su questo aspetto 
che il libro svela quanto siano indietro anche 
quei Paesi che dovrebbero essere perno di riferi- 
mento sul terreno dei diritti e della qualità della 
democrazia. Il secolo che stiamo vivendo avrà, 
se sapremo attuare un ricambio generazionale, 
razionale e illuminato, nuove categorie, nuovi 
interpreti e nuovi protagonisti della storia, il la- 
voro da fare è però ancora tanto. Come Hansele 
Gretel, interpreti della fiaba dei fratelli Grimm, 
per non smarrirci nel bosco pieno di pericoli bi- 
sognerà saperindividuare una “zona franca” co- 
struita sulla conoscenza e sulriscatto. — 
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LE IMMAGINI 


A sinistra il parcheggio multipiano 
divia San Francesco. Proprio in via 
San Francesco è stato assegnato 
all'asta un doppio box in verticale, 
per disporre due auto in fila tra lo- 
ro, per 99 mila euro. In alto e a de- 
stra l'esterno e l'interno del Park 
San Giusto: quiun box è stato ven- 
duto a 65 mila euro e un altro è sul 
mercato a 76 mila. Andrea Lasorte 


Corsa al parcheggi in città 
Un posto auto può costare 
come un appartamento 


Box doppio in via San Francesco venduto per conto del Tribunale a 99 mila euro 
Di poco inferiori le offerte singole nelle aree in cui c'è maggior carenza di posteggi 


Laura Tonero 


La carenza e la conseguente 
fame di parcheggi in alcuni 
punti del città stanno facen- 
dolievitare il costo di garage, 
boxe posti macchina. E la leg- 
ge del mercato immobiliare: 
meno disponibilità c’è sulla 
piazza, più aumentala richie- 
sta e, quindi, più si alzano i 
prezzi. E così qualcuno fini- 
sce per pagare lo spazio in 
cui poter sistemare l’auto 
quasi come un appartamen- 
to. Percapirci: nei giorni scor- 
si l’avvocato Biagio Terrano, 
il professionista delegato al- 
la vendita per conto del Tri- 
bunale di alcuni box e posti 
auto in via San Francesco, ha 
assegnato all’asta per 99 mi- 
la euro unboxdoppio, inlun- 
ghezza, dove sistemare quin- 
di prima un’automobile e poi 
l’altra, in fila tra loro, e non 
comodamente l’una a fianco 
all'altra. Se lo sono contesi 
due acquirenti, che rilancio 
doporilancio si sono fermati, 
appunto, alla soglia dei 100 


mila euro. Nella stessa strut- 
tura deputata alla sosta dei 
veicoli il professionista ha ag- 
giudicato un posto auto da 
19 metri quadrati a 57 mila 
euro, mentre all’interno del 
Park San Giusto, sempre all’a- 
sta, un box da 15 metri qua- 
drati è stato appena venduto 
a 65 mila euro. Cifre che pon- 
gono insomma l’accento sul- 
la fame di parcheggi, su co- 
melaloro carenza, «inun mo- 
mento in cui anche l’offerta 
di un segmento del residen- 
ziale soffre, rischia di droga- 
re i prezzi di box e posti mac- 
china nella zona centrale», 
valuta il presidente provin- 
ciale Fiaip Filippo Avanzini. 
Il quale, allo stesso modo, 
precisa comeilborsino nonri- 
levi un'impennata generica 
dei valori per questo tipo di 
unità immobiliari, ma solo 
«in specifici punti della città 
o in particolari parcheggi: vi- 
sta la forte richiesta l’acqui- 
rente è disposto a sborsare di 
più, e così si raggiungono ci- 
freimportati». 


Scorrendo le proposte at- 
tualmente disponibili, salta 
all'occhio ad esempio la ri- 
chiesta da 76 mila euro per 
un box auto da 15 metri qua- 
drati al Park San Giusto. Op- 
pure quella da 90 mila per un 
boxinvia Milano da 24 metri 
quadrati (largo tre metri e 
30) che dispone di un soppal- 
co da ulteriori 26 metri qua- 
drati da adibire a cantina-ri- 
postiglio. Invia dei Capuano, 
in Cittavecchia, un box da 18 
metri quadrati è in vendita 
oggia85 mila euro. Invia Ca- 
valli, accanto al Maggiore, 
un box auto da 11 metri qua- 
drati viene proposto a 45 mi- 
laeuro. 

Il sindaco Roberto Dipiaz- 
za, in proposito, osserva che 
«l'acquisto di un box o di un 
posto auto assicura un incre- 
mento del valore di un appar- 
tamento a esso collegato del 
20% come minimo». E più in 
generale, a chi lamenta una 
carenza di parcheggi in cen- 
tro, ilprimo cittadino ricorda 
pure come la struttura multi- 


Gli agenti immobiliari: 
«La poca disponibilità 
rischia di drogare 

il mercato in certi punti 
Ma l'investimento 

a lungo termine resta» 


piano del Silos, «a cinque mi- 
nuti da piazza Unità», sia «uti- 
lizzata soltanto al 20%». «A 
breve inoltre - aggiunge Di- 
piazza - con la risoluzione 
della questione relativa alla 
concessione Greensisam in 
Porto vecchio, sarà possibile 
allargare gli spazi da dedica- 
re a parcheggio sul Molo 
Quarto: prima quella conces- 
sione non ce lo consentiva». 
L’assessore all’Urbanistica 
Sandra Savino ricorda come 
«nello sviluppo di Porto vec- 
chio» siano «previsti due par- 
cheggi-contenitore. Dall’al- 
tro lato delle Rive, invece, i 


park dovranno sicuramente 
essere individuati nell’ambi- 
to dello sviluppo dell’area 
del Mercato ortofrutticolo. 
Si cercherà comunque di po- 
tenziare anche i parcheggi di 
cintura per evitare che si arri- 
vi in centro sempre con l’au- 
to: da Nord a Opicina, e la ca- 
binovia serve anche per que- 
sto, da Sud invece nella zona 
diuscita della Gvt». 

Il presidente Fiaip Fvg Ste- 
fano Nursi conferma che «i 
box e i posti macchina siste- 
mati nella zona più centrale 
o in quelle più densamente 
popolate vengono venduti in 
tempi brevissimi, e in alcuni 
casi si sono raggiunti valori 
decisamente elevati, impen- 
sabili anni fa. Va ad ogni mo- 
do considerato che si tratta 
diun buon investimento, per- 
ché, anche quando i valori di 
mercato degli immobili scen- 
dono, quelli di box e posti au- 
to reggono bene». Nursi po- 
neunaltro tema, quello delle 
auto elettriche: «La gente sta 
investendo in box auto an- 
che perché in futuro, con le 
automobili che saranno solo 
elettriche o ibride, disporre 
di un parcheggio dove ricari- 
carle sarà fondamentale». 
L’agente immobiliare Gior- 
gio Calcara rileva infine co- 
me la zona che viene definita 
«centro città», e dove immo- 
bili, box e posti macchina si 
vendono con facilità, si sia 
«ormai allargata: dalle Rive 
ci si spinge fino al Maggiore e 
all'ex Ospedale militare». In 
questo ampio perimetro «c'è 
carenza di posti macchina, e 
quindi chi ne mette uno sul 
mercato avanza una richie- 
sta più alta delle valutazioni 
normali di mercato stesso, 
perché sa di poter comunque 
trovare un’offerta».— 
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«Ma il Silos vicino 
a piazza Unità 
restainutilizzato» 


Il sindaco valuta che l'acqui- 
sto di un posto auto «assicuri 
un incremento del 20% del 
valore di un appartamento», 
mentre a chi deve raggiunge- 
reilcentro ricorda che la strut- 
tura multipiano del Silos, «a 
cinque minuti da piazza Uni- 
tà», resta «sottoutilizzata». 


«In Porto vecchio 
due contenitori 
per le macchine» 


Sandra Savino, delegata all'Ur- 
banistica, indica come «nello 
sviluppo di Porto vecchio» sia- 
no «previsti due parcheggi- 
contenitore». Si punta anche 
sull'area del Mercato ortofrut- 
ticolo, oltre che sui park più pe- 
riferici, «per evitare che la gen- 
tearriviincentro in auto». 
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«Un sentire comune che dà for- 
za a tutti: siamo una comuni- 
tà». Così la segretaria provincia- 
le Caterina Conti, eletta ieri nel- 
la Direzione nazionale del Pd. 


leri il candidato di Fdi Claudio Gia- 
comelli e Cristian Vitrani (Fials) 
hanno effettuato un sopralluogo 
in Porto vecchio: «Qui potrebbe 
sorgere la futura sede del 118». 


Oggi, alle 11, nella sua sede di Cor- 
so Italia Fabio Scoccimarro (qui 
conil ministro Lollobrigida) e la se- 
natrice Francesca Tubetti incon- 
treranno i sindacati Sap e Fsp. 
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La mancanza di adeguate aree di sosta resta uno dei primi problemi 


avvertiti dalle categorie economiche, dai commercianti agli albergatori 


«Servono progetti rapidi 
e migliori collegamenti 
con gli hub più periferici» 


1 centro di Trieste è sem- 
pre più attrattivo. E, mal- 
grado un servizio di tra- 
sporto pubblico tra i mi- 
gliori d’Italia, la richiesta di 
parcheggi si fa sempre più for- 
te. Con l'incremento del traffi- 
co croceristico è venuta meno 
anche la disponibilità perma- 
nente delle Rive come grande 
contenitore di auto in pieno 
centro. Un problema sentito 
eccome dalle categorie econo- 


miche, spesso penalizzate dal- 
le difficoltà, che ricadono sui 
papabili clienti, di potersi fer- 
mare nel cuore della cttà. «Ab- 
biamo già chiesto un’accelera- 
zione sui progetti dei parcheg- 
gicome quello davanti alla Ma- 
rittima e all’interno del Porto 
vecchio—evidenzia il presiden- 
te di Confcommercio Trieste 
Antonio Paoletti — ma poi va 
pure constatato che il Silos, 
malgrado disponga di molti 
posti liberi, resti poco utilizza- 
to. Certamente andrebbe reso 
più fruibile e sicuro». Resta il 


fatto che, nella nostra città, re- 
sta forte la tendenza a cercare 
un “buco” a pochi metri dal ne- 
gozio o dal ristorante, mentre i 
parcheggi più periferici riman- 
gono appunto mezzi vuoti. «Bi- 
sogna abituarsi ai parcheggi di 
scambio», spiega Paoletti: «La 
città è in forte sviluppo, il cen- 
tro è attrattivo, e questo impo- 
ne dei cambiamenti nelle no- 
stre abitudini come pure in 
quelle di chi arriva da fuori». 

Il tema dei parcheggi è caro 
anche agli albergatori. Chi ge- 
stisce delle strutture ricettive 


ANTONIO PAOLETTI 
PRESIDENTE 
CONFCOMMERCIO 


in centro, in alcunicasi, ha per- 
sino acquistato dei posti auto 
pur di garantire una soluzione 
ai propri ospiti. «Non lamentia- 
mo tanto la mancanza di par- 
cheggiin centro—precisa il pre- 
sidente provinciale di Federal- 
berghi Guerrino Lanci — quan- 
tolamancanza di programma- 
zione di quelli di prossimità. 
Mi spiego: i turisti stranieri 
non pretendono di trovare po- 
sto proprio davanti all’alber- 
go, ma chiedono un collega- 
mento efficiente, rapido, tra il 
parcheggio periferico e il cen- 


GUERRINO LANCI 
PRESIDENTE 
FEDERALBERGHI 


tro». Un'analisi condivisa da 
Roberta Maggini, presidente 
provinciale di Federmoda, che 
rimarca «una scarsa organizza- 
zione del sistema dei parcheg- 
gi periferici, mal segnalati e 
spesso occupati da molti cam- 
per». Per Roberto Doriguzzi, ti- 
tolare di un negozio in piazza 
San Giovanni e da anni sensibi- 
le al tema, «mancano i totem 
che nei punti di accesso alla cit- 
tà dovrebbero indirizzare gli 
automobilisti verso i park con 
posti disponibili». — LA.TO. 
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Toyota 
Professional 


FINO A 15 ANNI DI GARANZIA 


TOYOTA PLUS 


Effettuando di anno in anno la regolare 
maunutanzione presso la nostra rete. 


TOYOTA SPEED SERVICE 


Tagliando con due meccanici, un'ora, 


zero costi extra 


PROACE CITY 
1.5 diesel Comfort short 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


Concessionaria ufficiale per Trieste - Udine - Gorizia 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 


Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 


carini. toyota. it 


TOYOTA 
PROACE KM ZERO 


€ 


+ IVA 


escluso passaggio di proprietà 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
Concessionaria ufficiale per Pordenone - Portogruaro 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 
cariniauto.toyota.it 


DISPONIBILI 8 UNITÀ 


Foto a titolo di esempio. Offerta soggetta a disponibilità stock.Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota PROACE CITY: consumo combinato 5,3 1/100 km, Co2 139 g/km, emissioni Nox 0,032 g/km. (WLTP - Worlwide 
harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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IL CONTENZIOSO FISCALE TRA ENTI rò la contrarietà dell’Agen- tenzedipiazza Unità. Itermi- "=== 
zia delle entrate. ni per il controricorso scade- ILCONGRESSO PROVINCIALE 
epe Inevitabile allora il ricorso vanounadecinadi giorni or- 
all 6A a un Ni JIONne alla giustizia tributaria che sono. Federconsumatori: 
in primo e secondo grado ha Laliquidazione di Amt spa P P P 
visto prevalere il Comune. è andata avanti per circa no- Mar Ino Pittoni 
Ma l’Agenzia di via Lionello veanni, avendo avuto inizio rieletto pr esidente 


tra Agenzia delle entrate 
e Comune: sfida finale 


Dopo aver già vinto in primo e secondo grado il Municipio 
reclama i soldi versati nel 2014 dall'ex partecipata Amt 


Massimo Greco 


Agenzia delle entrate versus 
Comune di Trieste: al centro 
di un contenzioso da un mi- 
lione di euro c’è il pagamen- 
to dell’Ires, l'imposta sui red- 
diti delle società, risalente al 
2014. 

In realtà la vicenda non ri- 
guarda direttamente il Muni- 
cipio, bensì l’Amt spa (Agen- 


zia mobilità territoriale), la 
società basata in via D’Alvia- 
no che ha terminato lo scor- 
so dicembre una lunga pro- 
cedura di liquidazione segui- 
ta dal commercialista Stefa- 
noPodda. 

In occasione dell’assem- 
blea dei soci, che di fatto ha 
chiuso la pratica, è tornata 
alla ribalta una questione fi- 
scale, che, come abbiamo vi- 


sto, riguarda una partita del 
2014. 

La ricostruisce l'assessore 
al Bilancio Everest Bertoli, 
secondo il quale Amt versò 
la milionata senza doverlo 
fare, ma solo perragioni pru- 
denziali onde evitare il ri- 
schio di sanzioni. Una volta 
verificato che la dazione 
non era dovuta, Amt chiese 
il rimborso, incontrando pe- 


Stock non demorde e, nono- 
stante la doppia sconfitta, 
ha impugnato in Cassazio- 
ne. A patrocinare la causa co- 
munale sarà l’avvocato gori- 
ziano Roberto Dugo, che si 
era occupato dei precedenti 
gradi di giudizio. Sarà sup- 
portato dal collega romano 
Bruno Aguglia. La civica am- 
ministrazione ha impegna- 
to, per affrontare le spese 
processuali, 30.000 euro. 
Resta da spiegare perché 
questa vicenda è finita sul 
groppone della municipali- 
tà triestina: Amt spa era par- 
tecipata dagli altri comuni 
della provincia, quello trie- 
stino deteneva la quota più 
consistente con l’87,40%. 
Per questo, considerato che 
l'assemblea dei soci si era 
espressa a favore della can- 
cellazione di Amt spa dal Re- 
gistro delle imprese Fvg, il 
dossier è finito nelle compe- 


il primo gennaio 2013, quan- 
do, conilritorno della gestio- 
ne parcheggi al Comune e 
l’incarico affidato a Esatto, 
la giunta Cosolini optò per 
smantellarla. Anche Amttra- 
sporti srl ha subito indentica 
sorte. 

Nel corso del ’22 il Comu- 
ne ha provveduto ad acquisi- 
re l’edificio di via D’Alviano, 
che in passato ospitava Amt 
e ora accoglie alcuni servizi 
di Esatto. 

Il valore dell’operazione 
ammontò a 585.000 euro, 
di cui 105.000relativi alver- 
samento dell'Iva. 

L'immobile venne inserito 
nel patrimonio “indisponibi- 
le” dell’amministrazione. O1- 
tre 1.400 metri quadrati 
all’interno del comprenso- 
rio del Broletto, dove Esatto, 
oltre ad alcuni uffici, par- 
cheggia i propri mezzi. — 
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Marino Pittoni è stato ricon- 
fermato presidente della Fe- 
derconsumatori Trieste. La 
rielezione è avvenuta nel cor- 
so del congresso provinciale 
che si è tenuto sabato scorso 
a Trieste nel corso del quale è 
stato approvato all’unanimi- 
tà il documento per il XI Con- 
gresso nazionale “Facciamo 
la differenza. Nuovi diritti, 
nuove tutele e nuova rappre- 
sentanza”. Nel corso dell’as- 
semblea è stato rinnovato il 
comitato direttivo composto 
da Miriam Bresolin, Davide 
Cernich, Fabio Crosilla, Ange- 
loD’Adamo, Ilaria D’Angiulli, 
Elisa Folla, Marino Pittoni e 
Michele Tuni. Il congresso ha 
inoltre confermato l’ufficio 
di presidenza uscente nelle 
persone di Pittoni, Bresolin e 
Cernich. Il 30 marzo, invece, 
si terrà il congresso regioale 
diFederconsumatoriFvg. 


La ricorrenza mondiale istituita dall'Onu 
Focus scientifico, open day 
edevento dedicato ai bimbi 
per la Giornata dell’acqua 


Ei È 


L'INIZIATIVA 


122 marzo è la Giornata 
mondiale dell’acqua, isti- 
tuita dall'Onu nel 1992: il 
tema scelto per quest’an- 
no è il legame con i cambia- 
menti climatici. Lo Smart Wa- 
ter Management Fvg - la rete 
dei gestori del servizio idrico 
integrato della regione, com- 
posta da AcegasApsAmga, Ac- 
quedotto del Carso, Acquedot- 


L'affascinante interno dell'acquedotto ''Randaccio" di Duino 


Ro 1 CRMBERIN, 4 


to del Poiana, Cafc, Hydro- 
Gea, IrisAcqua e Lta - organiz- 
za per l'occasione una serie di 
eventi finalizzati a stimolare 
una maggior consapevolezza 
sulnostro bene più prezioso. 
Mercoledì 15 marzo si parte 
con “L’acqua che verrà” all’Au- 
ditorium Cafc Spa di Udine. 
Dalle 11 alle 13 sarà possibile 
seguire in presenza e in strea- 
ming (iscrizioni anche sul sito 
Acegas) l’incontro a cui parte- 
ciperanno il glaciologo del 


Cnr Renato Colucci e il docen- 
te universitario Vincenzo Bi- 
xio. Seguiranno poi gli open 
day, le visite agli impianti di 
Trieste, le cui porte saranno 
aparte da AcegasApsAmga. Al 
“Depuratore che Parla con il 
Mare- Servola”, sono previste 
domenica 19 marzo due visite 
da 90 minuti con partenza alle 
9 e alle 11. Per richiedere la 
partecipazione si può compila- 
re il form disponibile al link 
bit.ly/visiteServola2023. Per 
informazioni e disponibilità 
sulle visite all’acquedotto “Gio- 
vanni Randaccio—San Giovan- 
ni di Duino” si può scrivere in- 
vece ainfo@ampmiramare.it. 
Mercoledì 22 marzo, pro- 
prio nella Giornata mondiale 
dell’acqua, è previsto un even- 
to per gli studenti delle scuole 
primarie. Dalle 10 alle 11, 
all’interno de “La Grande Mac- 
china del Mondo”, il progetto 
didattico di AcegasApsAmga e 
Gruppo Hera, si svolgerà l’e- 
vento green gratuito in diretta 
web “Piacere Aron! Un piccolo 
bambino e un grande viaggio 
alla ricerca dell’acqua”. L’attri- 
ce e musicista Sara Galli (Al- 
cantara Teatro) accompagne- 
rà bambini e bambine nell’in- 
credibile viaggio di Aron, per 
scoprire il segreto che permet- 
te all'uomo di essere migliore 
e vivere a lungo, in armonia 
conla natura. Periscrizioni: ra- 
gazzi.gruppohera.it/area_inse- 
gnanti/pagina9. html.— 


Ma c'è preoccupazione dopo l'incontro Rossi 
La Cgil: «Addetti dei musei, 
corsi di formazione 

per modificare il contratto» 


Visitatori al Civico Museo Revoltella. Massimo Silvano 


ILCASO 


Laura Tonero 


on ci sono 

state garan- 
<< zie su una 

possibile 


modifica del contratto d’ap- 
palto relativo al servizio di 
sorveglianza dei Civici mu- 
sei. Temiamo che il prossimo 
anno, quando scadrà, verrà 


rinnovato senza modifiche so- 
stanziali». Il segretario della 
Filcams Cgil Andrea De Luca 
e Michela Glavich, neoeletta 
nella segreteria della Camera 
del lavoro perlo stesso sinda- 
cato, sono usciti delusi dall’in- 
contro di pochi giorni fa con 
l'assessore alla Cultura Gior- 
gio Rossi. Il tema resta la con- 
dizione contrattuale e econo- 
mica dei lavoratori impegna- 
ti in quell’appalto affidato al- 
la Euro&Promos. «La nostra 


proposta a breve termine e il- 
lustrata a Rossi - spiegano i 
sindacalisti -, è che il Comune 
si attivi con l’Università, coin- 
volgendo l'azienda, per ga- 
rantire dei percorsi formativi 
che consentano nel prossimo 
appalto di attribuire a quei la- 
voratori mansioni diverse, 
che rientrano nel contratto di 
Federcultura. Abbiamo colto 
un’apertura da parte di Rossi 
peruna soluzione a breve ter- 
mine utile a integrare lo sti- 
pendio di quei lavoratori, 
mentre è stato cauto su una 
possibile modifica dell’appal- 
to». In molti Comuni dove era 
stato fatto lo stesso errore 
stanno correndo ai ripari «e 
non vorremmo che quello di 
Trieste fosse l’unico far man- 
tenere contratti come quello 
fiduciario o multiservizi, per- 
ché allora siamo punto e a ca- 
po», sostengono dalla Cgil. 
Rossi con la premessa che 
«l'appalto sottoscritto è rego- 
lare, cosi come il contratto ap- 
plicato», spiega come «senza 
inadempienze da parte dell’a- 
zienda non è semplice non 
rinnovare il contratto». Di re- 
cente l'assessore ha incontra- 
to più volte i referenti di Eu- 
ro&Promose ritiene «sia pos- 
sibile giungere presto a un ac- 
cordo per garantire un sala- 
rio diverso a quei lavoratori, 
a fronte di qualcosa di presta- 
zionale in più». — 
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LA CAMPAGNA ELETTORALE IN PIAZZA 
Più sanità e no all’ovovia 
nella domenica dem 


Francesco Codagnone 


Decine di persone hanno col- 
to l'occasione della domenica 
dal clima primaverile per go- 
dersi una passeggiata in cen- 
tro città. E si sono imbattute 
in piazza della Borsa con le 
candidate dem Laura Famula- 
rieRosanna Pucci, chehanno 
ascoltato le istanze dei cittadi- 
ni e dibattuto con loro i punti 
delproprio programma. 

Due i temi ricorrenti. Il pri- 
moè stato quello della cabino- 


Famulari e Pucci. Francesco Bruni 


via, «tant'è che, in molti, mi 
hanno detto “basta che lei sia 
contraria” - commenta ironi- 
ca Famulari - quasi fosse un bi- 
glietto davisita». 

Altro tema caldo la salute, 
«argomento trasversale: c’è 
molta preoccupazione per le 
lunghe liste d’attesa». Tra gli 
elettori più giovani spopola 
poi la tematica ”green”, «so- 
prattutto rispetto il servizio 
di raccolta differenziata, av- 
vertito come non efficiente». 
Sul piano più politico, infine, 
gli elettori dem non hanno na- 
scosto il loro entusiasmo per 
l’aria di novità dopo le ultime 
primarie del Pd: «La speranza 
è che il partito ora proceda 
con una linea precisa. E il mo- 
mento del cambiamento e di 
tenertesta alla destra».— 
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LE PROPOSTE TARGATE AT-PATTO 
«Reddito di cittadinanza 
perunFvgpiù inclusivo» 


Mentre il governo ventila la 
possibilità di eliminare il Rdc, 
per Ofelia Altomare e Rober- 
ta Nunin, candidate di At con 
il Patto per l’Autonomia alle 
elezioni di aprile, la riforma 
del welfare in regione dovrà 
passare attraverso due misu- 
re. Un «Rdc regionale, che 
non lasci indietro nessuno». 
E la «cittadinanza come dirit- 
to base di chi risiede in regio- 
ne», poiché «i diritti non pos- 
sono essere subordinati alla 
residenza». Nel loro interven- 
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Altomare e Nunin. A. Lasorte 


todiieriin piazza della Borsa, 
le due candidate hanno riper- 
corso alcune «criticità» dell’at- 
tuale servizio di assistenziali- 
smo, caratterizzato da «bo- 
nus via via piu esclusivi», che 
spesso lasciano fuori coloro 
che non rientrano in «criteri 
di residenza ingiusti», come 
richiedenti asilo o cittadini 
da poco residenti in Fvg. Due 
le proposte. Reintrodurre un 
Rdctargato Fvg: «Il venir me- 
no di tali misure di sostegno - 
dichiara Nunin - potrebbe 
avere conseguenze dramma- 
tiche sulla vita». Estendere 
inoltre i criteri di accessibili- 
tà: «Non garantire il reddito - 
spiega Altomare - vuol dire si- 
curamente abbandonare le 
persone più fragili. E allora sì 
aumentare i livelli di malat- 
tia». F.C. 
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TRIESTE 19 


LA NUOVA CONDANNA 


Ferlunuomo contrario 
al sostegno a Putin: 
altri due anni a Tuiach 


L'ex consigliere No vax era accusato di aver colpito il /Oenne 
che l'aveva criticato per la bandiera russa. «Farò appello» 


Gianpaolo Sarti 


Ancora guai giudiziari perFa- 
bio Tuiach. L’ex consigliere 
comunale No vax e No green 
pass, dopo il processo per dif- 
famazione concluso con una 
sentenza a due anni di reclu- 
sione (il caso riguardava un 
post omofobo sul social rus- 
so VKontakte pubblicato nel 
febbraio 2021 con un chiaro 
riferimento all’aggressione 
subita dall’attivista Lgbt An- 
tonio Parisi), è stato nuova- 
mente condannato in primo 
grado ad altri due anni. Ma 
stavolta per lesioni nei con- 
fronti di un settantenne. 
L’episodio risale a poco più 
diun anno fa, a fine febbraio, 
nei giorni in cui era scoppia- 
ta la guerra in Ucraina. Tuia- 
ch, ex pugile, in quel periodo 
si aggirava in centro città con 
una bandiera russa a soste- 
gno di Putin. Il settantenne 


lo avrebbe criticato riceven- 
do, in cambio, un colpo. Un 
pugno? Una spinta? La parte 
offesa parla di pugno dietro 
al collo, quindi alle spalle. 
L’uomo sarebbe poi caduto 


Fabio Tuiach, un annofa, in giro per Trieste conla bandiera russa 


per terra in avanti, rimedian- 
do una frattura a un gomito, 
refertato in ospedale con 
trenta giorni di prognosi. Tut- 
to questo, almeno, secondo 
l’accusa. Di qui la denuncia, 


il rinvio a giudizio e il conse- 
guente processo in dibatti- 
mento, terminato con una 
condanna pronunciata dal 
giudice Francesco Antoni. 

«Io farò appello innanzitut- 
to perché non ci sono testimo- 
ni per questo gesto di cui so- 
no stato incolpato. Anche 
perché l’accusa non regge: se 
io, da ex campione di pesi 
massimi colpissi veramente 
un settantenne alle spalle 
che ha la metà dei miei chi- 
li... vi immaginate cosa po- 
trebbe succedere? Tutto que- 
sto è veramente assurdo. E 
poi, perché dovrei colpire 
uno sconosciuto, e per di più 
unanziano, alle spalle? E lui, 
con un mio pugno, si sarebbe 
solo rotto l’osso di un arto? 
Assurdo. Adesso — aggiunge 
— io rischio il carcere e chiun- 
que può inventarsi accuse 
del genere contro di me. Que- 
sto dimostra che siamo vera- 
mente in una dittatura: io or- 
mai vengo preso di mira per- 
ché sto andando contro il si- 
stema. C’è chi mi sta sugge- 
rendo di chiedere asilo politi- 
co, visto che ora c’è chi vuol 
farmela pagare per i miei 
ideali». 

Tuaich sabato ha parteci- 
pato a un presidio di Forza 
Nuova davanti all’ Icgeb di 
Padriciano assieme a un 
gruppo di dieci attivisti che 
ha presidiato l’area ed espo- 
sto lo striscione “Trieste co- 
me Wuhan. No al biolabora- 
torio”. «In questo laboratorio 
come a Wuhan in Cina - scri- 
veForza Nuova in un comuni- 
cato — vengono conservati e 
manipolati virus letali». — 
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Era ammalato di Sla. Sabato il funerale 

Si è spento Sergio Cotoloni 
il compagno della donna 
morta nel frontale di Duino 


ILLUTTO 


morto il triestino 
Sergio Cotoloni, 59 
anni, il compagno 
della cinquanta- 
seienne di origini rumene 
Hutu Parashiva, deceduta 
unanno fa nello spaventoso 
incidente sulraccordo auto- 
stradale nei pressi di Duino. 
La donna era stata travolta 
da un’auto che correva a ol- 
tre 160 all’ora contromano. 

Quel giorno la cinquanta- 
seienne, conosciuta con il 
nome di “Paola” e residente 
in provincia di Treviso, si 
stava recando a Trieste pro- 
prio per incontrare Sergio, 
che la stava aspettando nel- 
la sua casa di via Costalun- 
gaecon cui avrebbe trascor- 
soilweekend. 

Sergio, ex agente di com- 
mercio di una ditta edile, 
era ammalato di Sla; si è 
spento in questi giorni pro- 
prio a causa delle complica- 
zioni dovute alla grave pato- 
logia. «Purtroppo l’aggra- 
varsi della sua situazione di 
salute non gli ha lasciato 
scampo- scrive un amico, il 
signor Emiliano Saksida — 
gli siamo stati vicini fino al- 
la fine. Era una persona cor- 


Cotoloni e Paola felici assieme 


retta sempre e di buon cuo- 
re, stimato da colleghi e ami- 
ci del settore termoidrauli- 
co dove aveva operato per 
tantissimi anni. Ci lascia un 
caro amico e ci mancherà 
tanto». 

Cotoloni, intervistato dal 
Piccolo all'indomani del 
drammatico incidente che 
aveva ucciso la sua compa- 
gna, si era soffermato a lun- 
go sulla propria patologia. 
E, soprattutto, sul ricordo 
della sua Paola: «Ho Sla, lei 
sapeva assistermi. Lo face- 
va con cura e amorevolez- 
za», le sue parole. 

Il funerale si terrà sabato 
alle 10.50 nel cimitero di 
Sant'Anna. — 

G.S. 
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Può finire la battaglia per l'estradizione di uno dei vertici del cartello 
incarcere in Colombia: ha aperto a un accordo con la Procura triestina 


Maxi-inchiesta sul clan dei narcos 
“Angel” vuole consegnarsi all'Italia 


LASVOLTA 


PIERO TALLANDINI 


ngel Maria Martinez 
Quiroz, conosciuto 
come “Angel” e arre- 
stato in Colombia 
nell’ambito della maxi-inchie- 
sta sulla cocaina dei narcos, è 
disposto a consegnarsi sponta- 
neamente all'Italia, rinuncian- 
do al processo per l’estradizio- 
ne e aprendo a un accordo con 
la Procura di Trieste: obiettivo 
ottenere i domiciliari in Italia, 
inattesa del processo. L’inchie- 
sta aveva portato nel 2022 a 
38 arresti e al sequestro di 4,3 
tonnellate di cocaina per un va- 
lore di 96 milioni. Protagonisti 
gli investigatori della Guardia 
diFinanza, coordinati dalla Di- 
rezione Distrettuale Antima- 
fia e guidati dal sostituto pro- 
curatore Federico Frezza, con 
l’impiego di uomini sotto co- 
pertura: per numeri, la più 
grande operazione antidroga 
disempreinItalia. 

Ora la disponibilità a colla- 
borare di Martinez Quiroz as- 
sume un’importanza notevole 
visto che è considerato dagli in- 
vestigatori uno dei vertici del 
cosiddetto “clan del Golfo”. È 
accusato assieme ai complici 
di aver pianificato durante più 
riunioni in Colombia l’invio di 
cocaina verso il mercato italia- 


IL MAGISTRATO 
ILSOSTITUTO PROCURATORE 
FEDERICO FREZZA 


no, senza sospettare che la sta- 
vano consegnando a degli 
agenti sotto copertura. Nell’or- 
dinanza di custodia si parla an- 
zitutto di untraffico di 300 chi- 
li di cocaina avvenuto nel 
2021 e che aveva costituito la 
prima fase dell'operazione an- 
tidroga. Le consegne erano 
poi avvenute a Trieste, in Friu- 
li e in Veneto. Poi c’era stata la 
seconda fase dell'operazione, 
che aveva riguardato la spedi- 
zione di un maxi-carico di co- 
caina di 4 tonnellate ad opera 
della stessa organizzazione di 
cui, secondo quanto rimarca il 
giudice nel disporre la misura 
cautelare, Martinez Quiroz co- 
stituiva «una delle figure apica- 
lidi rilievo». Il suo ruolo, assie- 
me a un altro dei “pianificato- 


ri”, era secondo l’accusa quel- 
lo di organizzare dalla Colom- 
bia, con riunioni che si teneva- 
noin particolare a Medellin, la 
spedizione dei carichi di cocai- 
na verso l’Europa, inviando in 
Italia emissari di fiducia, per 
sovraintendere le operazioni 
di consegna. Nel motivare le 
esigenze cautelari il Gip di 
Trieste afferma che Angel Mar- 
tinez Quiroz ha gestito fin 
dall'inizio l'esportazione e la 
distribuzione di un enorme 
quantitativo di droga. 

Il 68enne colombiano, in 
carcere a Bogotà, è assistito 
dall'avvocato italiano Alexan- 
dro Maria Tirelli, penalista mi- 
lanese molto noto in ambito in- 
ternazionale. Giovedì c’è l’u- 
dienza davanti al Tribunale 
del riesame e intanto, come 
detto, Martinez Quiroz si è det- 
to pronto a rinunciare alla bat- 
taglia sull’estradizione davan- 
ti alla Corte Suprema colom- 
biana, accettando di farsi tra- 
sferire in Italia. Tramite il suo 
avvocato, negli atti trasmessi 
al Tribunale, ha anticipato la 
disponibilità a trovare un ac- 
cordo con la Procura in caso di 
concessione dei domiciliari a 
Trieste. «Un accordo è total- 
mente auspicabile — dichiara 
Tirelli — vista l’età avanzata e 
la prevedibile lunghezza del 
processo ordinario che avrà 
ben29 imputati». — 
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Confermain secondo grado. La vicenda s'era sviluppata dal sequestro 
del 2017. Due anni dopo lo stabilimento aveva cessato la produzione 


Sertubi, l'ex numero uno assolto 
per il “Made in Italy” contestato 


IL VERDETTO 


iè chiusa con la confer- 

ma dell’assoluzione 

anche in secondo gra- 

do la lunga querelle 
giudiziaria partita dal seque- 
stro, nel luglio 2017, di una 
parte della produzione della 
Sertubi. Una vicenda legale 
sorta in un’epoca in cui erano 
già tante le difficoltà che sta- 
va affrontando lo stabilimen- 
to: due anni dopo il sequestro 
era arrivato lo stop definitivo 
alla produzione che aveva 
messo la parola fine alla crisi, 
con il tramonto di una realtà 
occupazionale che era arriva- 
ta a contare un massimo di 
200 posti di lavoro. 

Il doloroso epilogo aveva 
sancito la perdita di un ulte- 
riore pezzo del panorama in- 
dustriale triestino. Le difficol- 
tà erano correlate soprattut- 
toall’impossibilità di utilizza- 
re il marchio “Made in Italy”, 
iltutto in un contesto interna- 
zionale, tra normative doga- 
nali e pressioni delle lobby eu- 
ropee, molto complicato. 

Ora la Corte d’Appello di 
Trieste, presieduta dal giudi- 
ce Andrea Comez, ha assolto 
con formula piena Maneesh 
Kumar, l'amministratore del- 
la Jindal Saw Italia Spa, all’e- 
poca proprietaria dello stabi- 
limento Sertubi, difeso 


L'AVVOCATO 
L'AMMINISTRATORE DELL'EX SERTUBI 
ERA DIFESO DA GIOVANNI BORGNA 


dall'avvocato Giovanni Bor- 
gna del foro di Trieste, confer- 
mando il verdetto di primo 
grado. 

Il 12 luglio 2017 l'Agenzia 
delle Dogane di Trieste aveva 
chiesto e ottenuto un seque- 
stro di tubi per canalizzazioni 
in pressione prodotti dallo 
stabilimento triestino e pron- 
ti per l'esportazione in Iraq. 
Quindi, in seguito agli accer- 
tamenti, era stata contestata 
a Kumarla vendita di prodot- 
ti industriali tramite false at- 
testazioni diorigine. 

L’azienda aveva messo in 
circolazione tubi in ghisa per 
l'esportazione verso l'Iraq 
con la dicitura “Made in Ita- 
ly”.Itubi erano prodotti inIn- 
dia, ma erano poi sottoposti 


in Italia alla lavorazione per 
adeguarli alle normative En 
545 e Iso 2531. Nel settem- 
bre 2018 la Commissione Eu- 
ropea, chiamata a pronun- 
ciarsi sulla richiesta di modifi- 
cadel codice doganale dell’U- 
nione, poiché la fattispecie 
contestata non era ancora di- 
sciplinata, aveva rilasciato 
un parere favorevole alla Jin- 
dal Saw per l'esportazione 
dei tubi, identificando la cor- 
retta dicitura da apporre sui 
materiali per l'espletamento 
delle procedure doganali. 
Nel gennaio 2019 il Tribu- 
nale di Trieste aveva accolto 
le tesi della difesa e assolto 
Kumar. Una decisione impu- 
gnata dalla Procura, secondo 
cui il giudice aveva sbagliato 
sia nell’inquadrare la fattispe- 
cie giuridica, sia nell’attribui- 
re il valore interpretativo alla 
decisione della Commissione 
Europea. In secondo grado la 
Corte d’Appello ha accolto le 
tesi della difesa della Spa a co- 
minciare da quella secondo 
la quale l’individuazione 
dell'origine italiana dei tubi 
«era giustificata dalle lavora- 
zioni sostanziali effettuate 
nello stabilimento di Trie- 
ste». La Corte d’Appello ha 
inoltre riconosciuto la buona 
fede dell'impresa esportatri- 
ce.— 
P.T. 
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La domenica in città 


Le due amiche intente a sferruzzare al Pe 


Ti 


2 


Andrea Lasorte 


Piazza Unità colorata dai turisti nella foto scattata ieri da Francesco Bruni 


bagno per 


| donne e bambini 


La coppiadi turisti romani invi 


ch) bagno per 
uomini 


sita al Pedocin. A. Lasorte 


Tavolini sold out in piazza Unità e trionfo di selfie verso il Molo Audace 
E alla Lanterna c'è chi ha sfoggiato il primo costume della stagione 


Nell’assagsgio di primavera 

i turisti “invadono” il centro 
e si spingono fino al Pedocin 
al suo debutto nei festivi 


LA GIORNATA 


MICOLBRUSAFERRO 


uello che ci siamo 
appena lasciati alle 
spalle è stato il pri- 
mo fine settimana 
dalsàsore autenticamente pri- 
maverile. Dopo il timido sole 


sbucato nel weekend prece- 
dente sopra una città reduce 
da giorni e giorni di bora gela- 
ta, la giornata di ieri ha conse- 
gnatoal colpo d’occhio dei trie- 
stini e alle cronache del perio- 
do una città affollata di turisti 
fin dal primo mattino: par- 
cheggi introvabili sulle Rive e 
dintorni, bare ristoranti pieni, 
vacanzieri e comitive a passeg- 


gio fra stradine del centro, 
piazze e monumenti. Gettona- 
to anche il lungomare di Barco- 
la, alla luce della giornata so- 
leggiata e con le temperature 
decisamente in rialzo. E pro- 
prio da ieri, ultima nota ma 
non meno importante, specie 
per gli “autoctoni”, il Pedocin 
è tornato a disposizione degli 
amanti del “bagno di sole” an- 


che alla domenica: un’apertu- 
ra anticipata, per accontenta- 
re i più affezionati che, riuniti 
nel gruppo “Gli amici del Pedo- 
cin”, avevano inviato una ri- 
chiesta in tal senso al Comune 
incassando un “sì”. E qui c'è 
chi ne ha approfittato subito, 
sfoggiando anche il primo co- 
stumeda bagno dell’anno. 
Partiamo dal “fronte” turi- 
sti, «tanti sono i gitanti di gior- 
nata ma c'è anche chi si fer- 
ma», spiega Guerrino Lanci, a 
capo di Federalberghi Trieste: 
«Una prima parziale analisi 
del settore, al momento, ci di- 
ceche marzo sta andando mol- 
to bene. Certo non è un mese 
da pienone, ma comunque i 
numeri sono buoni e indubbia- 
mente c’è un bel movimento». 
Per aspettare un afflusso mag- 
giore si guarda alle festività di 
Pasqua, anche se è presto, per 
ora, per un quadro completo 
delle prenotazioni. Tant'è: 
bar, gelaterie e ristoranti sono 
stati presi d’assaltoieri. Itavoli- 
nierano in “overbooking” pra- 
ticamente ovunque, e ciò a pre- 
scindere da tutte quelle perso- 


ne che hanno scelto pure di ac- 
quistare caffè, drink e cibo per 
asporto per consumare il tutto 
camminando sotto il sole. Piaz- 
za Unità si è mostrata affollata 
dal mattino al primo pomerig- 
gio, e i selfie hanno spopolato 
sul Molo Audace. I parcheggi, 
come detto, sono andati esau- 
ritiin poche ore, specie sulle Ri- 
ve, ma anche nel resto del cen- 
tro. Pure a Barcola nonera faci- 
letrovare un “buco”. 

E veniamo al Pedocin. Porte 
aperte dalle 9 alle 17, fascia 
oraria che ha inaugurato le 
aperture domenicali facendo 
registrare una buona affluen- 
za, soprattutto nella parte fem- 
minile. Qualche donna ha subi- 
to sfoggiato il costume da ba- 
gno, altre hanno scoperto solo 
le gambe o sono rimaste più al 
riparo, anche per la persisten- 
za di qualche refolo, per legge- 
re unlibro, ascoltare della mu- 
sica o, semplicemente, per ri- 
trovare altre habitué del posto. 
Eilcaso di due amiche affezio- 
natissime della Lanterna, che 
hanno a lungo sferruzzato sul- 
la spiaggia. Alla scoperta dello 


storico stabilimento anche al- 
cuni turisti, come una coppia 
di Roma. «Abbiamo letto sulla 
guida del Fvg dell’esistenza 
del Pedocin e siamo venuti a 
dare un’occhiata», spiega Lu- 
dovica Tripoli: «Ci hanno det- 
toche dovevamo separarci, uo- 
mini da una parte e donne 
dall’altra. Ci incuriosiva mol- 
to, è un qualcosa di particola- 
re, che fa pensare a un’epoca 
passata». Dal 21 maggio l’ora- 
rio si amplierà dalle 8 alle 
18.30, per allungare ancora 
con l’avvio della stagione esti- 
vaufficiale il primo giugno. An- 
cora oggi il tempo si manterrà 
stabile. Già da stasera però ar- 
riveranno le nuvole e domani 
è attesa una perturbazione 
con piogge diffuse, anche a ca- 
rattere temporalesco, con sci- 
rocco al mattino e bora alla se- 
ra. La colonnina di mercurio 
scenderà di qualche grado. 
Mercoledì tornerà il sereno, 
con raffiche persistenti al mat- 
tino. Giovedì il cielo sarà poco 
nuvoloso, ma il termometro è 
destinato scendere ancora.— 
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La Git: «In arrivo un sistema più moderno, conferme entro 10 giorni» 
Principessa Sissi, due opzioni: ticket da riconvertire o altra sistemazione 


Spiaggia di Grado, nuovo software 
E iclienti storici devono pazientare 


ILCASO 


lihabitué della spiag- 
gia di Grado, quelli 
abbonati alla Git or- 
mai da una vita, at- 
tendono con ansia la confer- 
ma di fila, ombrellone e letti- 
no. Ma ci vorrà ancora una de- 
cina di giorni (forse qualcuno 
inmeno) prima chele prenota- 


zioni pervenute per la stagio- 
ne estiva vengano conferma- 
te. Nell'arco di questi mesi, in- 
fatti, la Githa proceduto a met- 
terein funzione un nuovo soft- 
ware, in sostituzione di quello 
ormai obsoleto, per l’informa- 
tizzazione gestionale e delle 
prenotazioni. Il nuovo siste- 
ma, costato circa 35 mila eu- 
ro, è già stato testato e attual- 
mente il personale sta svolgen- 


do dei corsi di apprendimento 
perla gestione dei servizi. Nes- 
suna preoccupazione, dun- 
que, rassicura il presidente 
della Git, Roberto Marin che 
chiede ai clienti storici di pa- 
zientare: «Abbiamo installato 
un sistema moderno, intuiti- 
vo e veloce. Basta entrare nel 
sito guardare la mappa della 
spiaggia e dove gli ombrelloni 
sono segnati in verde è suffi- 


ciente cliccare e prenotare ef- 
fettuando il pagamento con i 
vari sistemi previsti. E per non 
perdere tempo, lo si potrà fare 
anche all'ultimo momento, 
fuori dai cancelli della spiag- 
gia in modo da non attendere 
le eventuali code che dovesse- 
ro formarsi». 

Insomma, la Grado impian- 
ti turistici in questa fase è im- 
pegnata a dare una risposta 
agli abbonati e, in parallelo, 
sbloccare il servizio quotidia- 
no e soprattutto quello dei 
weekend per la stagione esti- 
va. Quindi nessun problema 
per gli abbonati? «Affatto — ri- 
badisce il presidente —. Stia- 
mo già caricando tuttii dati ne- 
cessari». Anche perché, come 
spiega sempre Marin, que- 
st’annoci saranno più posti di- 
sponibili, poiché in alcune zo- 


Laspiaggia di Grado (archivio) 


ne della spiaggia saranno inse- 
rite una o più file di ombrello- 
ni. Un problema esiste—i diret- 
tiinteressati sono già stati con- 
tattati- e riguarda il nuovo re- 
parto “Principessa Sissi”, at- 
trezzato conle granditende ei 


relativi diversi servizi, che sa- 
rà allestito nella zona di fronte 
alle Ville Bianchi. Infatti, per 
farspazio alle 30 tende e ai ser- 
vizisonostati eliminati gliom- 
brelloni che venivano posizio- 
nati in precedenza. E così per 
gli affezionati clienti della zo- 
na, che magari da anni sceglie- 
vano quello spazio ritrovando 
ivicini di ombrellone con i qua- 
liavevano stretto amicizia, so- 
no due le soluzioni: la ricon- 
versione dell'abbonamento 
pagando la differenza (il nuo- 
voreparto, decisamente più al- 
lettante in fatto di servizie con 
ingresso riservato all’arenile, 
la Porta Imperiale, è più costo- 
so rispetto a quello preceden- 
te), oppure individuare una 
nuova sistemazione.— 

AN.BO. 
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L'ASSISTENZA SANITARIA SCOPERTA DOPO CHE | DUE DOTTORI DI BASE HANNO DECISO DI TRASFERIRSI ALTROVE 


Monrupino senza medici, l’appello del sindaco 


Lettera di Kosmina al dg Asugi Poggiana: «Lontani da Trieste, anziani penalizzati. E qui c'è pure il centro migranti» 


Ugo Salvini /MONRUPINO 


Un intero comune privo di 
medici di base. È quanto sta 
accadendo a Monrupino, il 
cui territorio annovera circa 
850 residenti, oltre a una ca- 
sa per anziani e un’ex caser- 
maadibita oggi a centro d’ac- 
coglienza peri migranti in ar- 
rivo da tutto ilmondo, in par- 
ticolare attraverso la rotta 
balcanica, nonché alcune ul- 
teriori strutture minori con 
la stessa missione. 

E allarme sanità, dunque, 
nel piccolo comune del Car- 
so triestino. «In seguito alla 
decisione dei due medici cu- 
ranti, che già da alcuni anni 
prestavano il proprio servi- 
zio sul territorio, operando 


in uno degli immobili di pro- 
prietà del Comune, di trasfe- 
rire altrove la loro attività, si 
rende necessario portare 
all'attenzione dell'Azienda 
sanitaria universitaria giulia- 
no-isontina una situazione 
diestrema gravità», così Tan- 
ja Kosmina, prima cittadina 
di Monrupino, che ha deciso 
di scrivere direttamente al 
direttore generale Asugi An- 
tonio Poggiana per eviden- 
ziare appunto le difficoltà 
del territorio da lei ammini- 
strato, in termini di assisten- 
zasanitaria di base, dopo l’u- 
scita dei due dottori di fami- 
glia. 

«Nella situazione che si è 
venuta a creare — evidenzia 
nel testo Kosmina — va tenu- 


TANJA KOSMINA 
PRIMA CITTADINA 
DEL COMUNE DI MONRUPINO 


to conto della composizione 
demografica del Comune 
per fasce di età, di cui quella 
più anziana è in molti casi pe- 
nalizzata dal fatto di non 
avere la disponibilità di un 
proprio mezzo di trasporto: 
l’unica possibilità alternati- 
va all’autovettura di proprie- 
tà è una sola linea di auto- 
bus, che collega il territorio 
comunale con il centro di 
Trieste, peraltro attraversan- 
do un itinerario molto lun- 
go». 

«A Monrupino — ribadisce 
nel documento il sindaco — 
sono presenti anche due 
strutture importanti per l’in- 
tero territorio provinciale di 
Trieste, ossia una casa di ri- 
poso, nella quale sono ospi- 


tati numerosi anziani, e 
un’ex caserma, nella quale 
trovano ilprimoricovero mi- 
granti provenienti da diversi 
paesi. Entrambe erano servi- 
te dai medici operanti sul ter- 
ritorio comunale, fino a epo- 
ca recente. Ora — conclude 
Kosmina — la popolazione 
dovrà verosimilmente cerca- 
re assistenza rivolgendosi a 
professionisti operanti altro- 
ve, con tutti i disagi che que- 
sta novità comporterà». 
Nella lettera inviata a Pog- 
giana, la prima cittadina di 
Monrupino scrive infine 
che, «alla stregua delle consi- 
derazioni che sorgono spon- 
tanee davanti a questo stato 
di fatto, e di altre che riman- 
do a un auspicabile confron- 


to, da tenersi nel più breve 
tempo possibile, chiedo, nel 
pieno rispetto delle compe- 
tenze della sua azienda, di 
poter promuovere tutte le 
azioni possibili al fine di po- 
ter ripristinare la presenza 
dei medici generali sul terri- 
torio che rappresento». Il 
problema dell'assenza di 
dottori di famiglia non è nuo- 
vo sull’altipiano triestino. 
Da diversi mesi, infatti, an- 
che l’area di Prosecco e Con- 
tovello soffre di una situazio- 
ne simile e, nonostante le 
pressanti richieste formula- 
tealriguardo dalla circoscri- 
zione competente per terri- 
torio, soluzioni concrete, fi- 
nora, non sono emerse.— 
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Consorzio gestore e Comune rassicurano 


«Nessuna attività preclusa 
agli atleti del Muglia 
nello stadio Zaccaria» 


IL CONTENZIOSO 


LUIGI PUTIGNANO 


ulla questione relativa 

alla gestione dello sta- 

dio "Zaccaria" di Mug- 

gia, nelle scorse setti- 
mane, si andata alimentando 
una polemica che il costituen- 
do raggruppamento tempora- 
neo di imprese formato dalle 
Asd Zaule Rabuiese e Muggia 
2020 che gestisce i due stadi 
cittadini ha preferito non ali- 
mentare. Ma tenendo a preci- 
sare la sua posizione. Il legale 
delle due Asd, Paolo Furlan, 
ha evidenziato che «il Muglia 
Fortitudo ha omesso di parte- 
cipare alla gara ad evidenza 
pubblica indetta dal Comune 
di Muggia per la gestione de- 
gli impianti sportivi. Infatti, 
inspiegabilmente, pur aven- 
do partecipato con il costi- 
tuendo Rti a tutte le attività 
propedeutiche alla gara, ha 
poi rinunciato a presentare 
l'atto di formalizzazione della 


Paolo Polidori, sindaco di Muggia 


propria manifestazione d’in- 
tenti come previsto dalla pro- 
cedura. Perciò non può vanta- 
re alcuna pretesa sulla gestio- 
ne delle strutture sportive». 
Furlan, anche per tranquilli- 
zareigiovaniatletie le loro fa- 
miglie e mettere il freno ad al- 
cune voci, ha ricordato che «al- 
meno per la stagione sportiva 
incorso, ilcanone viene richie- 
sto solo per l’utilizzo dei cam- 
pi di gioco da parte delle pri- 
me squadre, degli juniores e 


degli amatori, mentre è a tito- 
lo gratuito per tutte le altre at- 
tività giovanili: gli attuali ge- 
stori dell'impianto garantiran- 
no, pertutta la durata della lo- 
ro gestione, l’equanime utiliz- 
zo degli impianti a tutte le so- 
cietà calcistiche del territorio 
e ailoro iscritti, ritenendo su- 
periore interesse che lo sport 
del calcio possa essere pratica- 
to da più atleti possibile. Se 
qualcuno ha affermato che in 
futuro potrebbe essere nega- 
ta la fruizione delle strutture 
ai calciatori del Muglia, tenia- 
mo a precisare che si tratta di 
pura fantasia». 

Intervenuto anche il sinda- 
co della cittadina Paolo Poli- 
dori, che ha voluto evidenzia- 
re che «da parte dell’ammini- 
strazione è stato fatto tutto il 
possibile. Ora è necessario 
semplicemente ottemperare 
agli obblighi contrattuali. Co- 
me affermato anche dalle Asd 
Zaule Rabuiese e Muggia 
2020, nessuna attività verrà 
preclusa agli atleti del Muglia 
Fortitudo». Polidori ha peral- 
tro precisato che «dopo l’in- 
contro coni genitori, lo abbia- 
mo ribadito, rassicurandoli e 
mantenendo la nostra massi- 
madisponibilità futura, in no- 
me della trasparenza e corret- 
tezza, che questa amministra- 
zione ha sempre posto come 
suoi irrinunciabili principi car- 
dine».— 
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L'assemblea dei soci al ricreatorio Penso 
Fumetti, brindisi, vela: 
la Pro Loco di Muggia 
pronta agli aventi 2023 


LE PROSPETTIVE 


nosguardo alle ini- 
ziative svolte nel 
corso dello scorso 
anno e a quelle su 
cui si sta lavorando per il 
2023.La Pro Loco muggesa- 
na, costituitasia giugno del- 
lo scorso anno e affiliatasi 
all'Unpli regionale a luglio, 
lo scorso venerdì, presso il ri- 
creatorio parrocchiale "Pen- 
so", si è riunita per l'assem- 
bea dei soci che ha fatto il 
punto della situazione. 

La Pro Loco, nel corso del 
2022, ha collaborato con 
l’amministrazione comuna- 
le e con le altre associazioni 
del territorio muggesano 
per le manifestazioni “Invi- 
to allo sport”, “Camminata 
tra gli olivi 2022”, “San Mar- 
tino a Muggia” e “Buon Na- 
tale Muggia”. 

Ma, come anticipato, si è 
parlato anche delle iniziati- 
ve prossimo future del soda- 
lizio, con un 2023 che, co- 


Il presidente Luciano Agapito 


me spiegato dal presidente 
Luciano Agapito, «si prean- 
nuncia altrettanto ricco di 
eventi e manifestazioni». 
Tra questi dovrebbe esserci 
- il condizionale è d'obbligo 
- "Muggia in gioco", che po- 
trebbe tenersi a giugno o set- 
tembre, cheha come obietti- 
vo principale quello di col- 
mare il vuoto attualmente 
presente nel bacino giulia- 
no, legato a eventi nell'ambi- 
to della mostra mercato del 


fumetto, del gioco di ruolo e 
dell'attività ludica in genera- 
le. 

Nei giorni 11 e 12 novem- 
bre torna "San Martino a 
Muggia", evento che serve a 
riscoprire le antiche radici 
enologiche della cittadina. 
Infineil17eil 18 giugno èin 
cantiere la manifestazione 
“La Via del Mare - Muggia Vi- 
no e Peoci" che dovrebbe te- 
nersi in concomitanza con 
le giornate conclusive della 
manifestazione “Settimana 
internazionale dei 3 Golfi”, 
nata nel 2005 che, come 
spiega Agapito, «rappresen- 
ta un grande appuntamen- 
to storico per gli amanti del 
mare» con «il Circolo della 
Vela Muggia che organizza 
l'evento che ha colto, fin 
dall’inizio, grande entusia- 
smo sia nelle realtà sportive 
del territorio che nella citta- 
dinanzae nelle autorità». 

L'idea è quella di sistema- 
re, lungo i moli del porticcio- 
lo, nelle piazze e nelle calli 
di Muggia, dei gazebo per 
ospitare i produttori locali. 
«Abbiamo chiesto finanzia- 
menti per realizzare gli 
eventi-ha chiarito Agapito - 
quindi il programma 2023 
resta subordinato all'acqui- 
sizione di sponsor e finan- 
ziamenti. Per il momento è 
solo un bel sogno». — 

LP. 
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L'EX PRIMA CITTADINA: «I0 ESCLUSA DALL'INAUGURAZIONE» 
Nuovo park di Aurisina: 
Pallotta contro Gabrovec 


DUINO AURISINA 


È vivace polemica, a Duino 
Aurisina, fra l’ex sindaco, Da- 
niela Pallotta, e l’attuale pri- 
mo cittadino, Igor Gabrovec, 
in relazione all’inaugurazio- 
ne del parcheggio situato a po- 
chi passi dalla centrale piazza 
di Aurisina, svoltasi sabato. 
Motivo del contendere, stan- 
do alla tesi di Pallotta, il man- 
cato invito alla cerimonia. 
«Gabrovec - ha detto l’ex sin- 
daco - avrebbe dovuto invita- 


Daniela Pallotta 


re all'appuntamento tutti i 
consiglieri comunali, fra i qua- 
li ci sono anch'io, perché l’a- 
pertura del parcheggio è frut- 
to dellavoro che abbiamo fat- 
to noi quando eravamo alla 
guida del Comune. Giudico il 
comportamento dell’attuale 
sindaco una decisione istitu- 
zionalmente scorretta». 

La replica di Gabrovec non 
si è fatta attendere: «E vergo- 
gnoso che si punti il dito su di 
me-hascritto - peril mancato 
invito a un evento organizza- 
to da unsoggetto terzo (la Co- 
munella di Aurisina, ndr), su 
un terreno che non è del Co- 
mune, realizzato dallo stesso 
soggetto organizzatore della 
cerimonia. Preciso che an- 
ch'io sono stato invitato e per 
lacarica che ricopro». — 

U.SA. 


IL DIBATTITO PUBBLICO IN CHIAVE TURISTICA 
Stasera alla Millo il focus 
sul Cammino Via Flavia 


MUGGIA 


Trekking e cammini. Le nuo- 
ve frontiere del turismo slow. 
Se ne parlerà oggi alle 19. 30 
nella sala conferenze “Millo” 
in occasione dell'incontro 
pubblico “Il CamminoVia Fla- 
via, l'escursionismo e il ciclo- 
turismo: opportunità di svi- 
luppo per Muggia” durante il 
quale ci saranno gli interven- 
ti di Diego Masiello, autore di 
guide escursionistiche, di Fa- 
brizio Masi, autore di guide ci- 


ie RS N 


Il Cammino Via Flavia 


cloturistiche, e di Renato Ca- 
valiere, ideatore del Cammi- 
no Via Flavia. Un itinerario 
quello della via Flavia la cui 
prima tappa parte appunto 
da Lazzaretto e giunge, dopo 
21 chilometri, a Bagnoli della 
Rosandra. Lo scorso mese il 
direttore generale di Promo- 
TurismoFvg Antonio Bravo 
aveva deliberato l’inserimen- 
to nel registro della rete dei 
cammini del Fvg della “Via” 
numero 6 denominata “Cam- 
mino Via Flavia” . Il riconosci- 
mento era avvenuto dopo la 
domanda presentata dagli 
“Amici di Muggia Vecchia” . 
Untraguardo importante sul- 
le “chances” che Muggia ha 
per poterentrare a pieno tito- 
lo nel circuito del cosiddetto 
“turismo lento”.— 

LP: 


22 SEGNALAZIONI 


LUNEDÌ 13 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


IERI L'ULTIMO GIORNO 


Olio Capitale, 
Successo 

con 12 mila 
visitatori 


Boomdi visitatori ieri nell'ulti- 
mo giorno di Olio Capitale, l'u- 
nica fiera dell'extravergine in 
Italia, ospitata in Porto vec- 
chio organizzata dalla Came- 
ra di commercio Venezia Giu- 
lia. Con oltre 12 mila visitatori 
torna ai numeri pre-pande- 
mia, come nel 2019. «Scom- 
messa vinta» commenta il 
presidente Antonio Paoletti. 


BILL 
Sveglio e vivace, ha bisogno di 
una famiglia sportiva, all'Astad. 


All’Astad attende da tempo 
la sua occasione Bill, breton 
maschio di 6 anni, docile, 
molto sveglio e attivo. Vista 
la sua vivacità si cerca per lui 
una famiglia dinamica, con 
sufficiente tempo libero a di- 
sposizione, per fargli fare tan- 
to movimento. Non va d’ac- 
cordo coni gatti. Perinforma- 
zioni contattare la segreteria 
Astad telefono 040-211292, 
da lun. a gio. 9-12, visite su 
appuntamento. www.asta- 
drifugioanimali.org/adot- 
ta-amico. 

Il Gattile questa settimana 
cerca un adozione per 3 gatti 
di lanno emezzo. Sono Anu- 
bi, untigratone buono e affet- 
tuoso, sterilizzato. 

E poi ci sono Mulan e Sim- 
ba, bellissimi fratello e sorel- 
la con il manto bianco chiaz- 
zato di nero. Sono abituati al- 
la vita in casa e molto affet- 
tuosi, per loro si cerca preferi- 
bilmente un adozione in cop- 
pia per non doverli separare. 
Per info: Il Gattile in v. della 
Fontana 4, telefono 
040-3640166, orario 9-12.30 


SIMBA 
Dolcissimo maschietto in attesa 
di una casa, con la sorella Mulan. 


Giovane micione, bello e buono, 
in cerca di una famiglia, al Gattile. 


e 18-19.30. 

La Lav Trieste chiede aiuto 
per Niky, buonissima metic- 
cia femmina di 5 anni. Ama 
stare in compagnia delle per- 
sone e va d'accordo con cani 
e gatti. Per problemi familia- 
ri cerca una nuova famiglia 
per sempre. Per informazio- 
ni: Lav, Patrizia 
338-5933056. 

I cani rinunciati a Trieste 
sono adottabili anche presso 
il Canile convenzionato “Del- 
le Vallate Fratelli Boscato” a 


DEXTER 
Dopo tanti anni vissuti in canile, 
attende la sua buona occasione. 


Cagnolina buona, va d'accordo 
concanie gatti, in cerca di casa. 


Brazzano di Cormons (Go). 
Sono cani con un passato a 
volte difficile che attendono 
da tempo la loro seconda oc- 
casione: tra loro c'è Dexter, 
un cane stupendo ma impe- 
gnativo. 

Nato nel 2014, ha bisogno 
di avere una famiglia compe- 
tente, preferibilmente senza 
figli piccoli, nella cui gli ven- 
gariconosciuto un ruolo e un 
rango ben definito. Perinfor- 
mazioni: Patrizia, 
338-5933056. 


LIONS TRIESTE HOST 


Raccolta 

di fondi 

peri frati 

di Montuzza 


Con una bella manifestazione 
nel periodo di Carnevale, il 
Lions Trieste Hostha realizza- 
to una raccolta fondi a favore 
del Convento dei frati di Mon- 
tuzza. Il ricavato di 700 auro è 
stato consegnato al priore fra 
Giovannino dal presidente 
Ugo Lupattelli accompagnato 
da Silvia e Giorgio Sardot, or- 
ganizzatori dell'evento. 


Gufo reale sempre più a rischio 
Gli elettrodotti primo pericolo 


Nicole Cherbancich 


Dev'essere stato un momen- 
to davvero emozionante sen- 
tire ilsuo canto e apprendere 
così della presenza in prossi- 
mità di un animale così raro e 
maestoso. Nei giorni scorsi, 
infatti, sì è svolta la prima 
“Bubo Night”, serata organiz- 
zata con il patrocinio del Co- 
mune di Duino-Aurisina da 
Lipu (Lega italiana protezio- 
ne uccelli) del Friuli Venezia 
Giulia in collaborazione coni 
colleghi sloveni del Dopps e 
interamente dedicata al gufo 
reale. Innanzitutto è stato ef- 
fettuato un censimento dei si- 
ti di nidificazione della spe- 
cie sul Carso triestino e gori- 
ziano, seguito da una confe- 
renza volta a illustrare le ca- 
ratteristiche dell'animale, i 
fattori che lo minacciano e le 
azioni da intraprendere per 
tutelarlo. 

In fin dei conti, realizzare 
un censimento è piuttosto 
semplice e perciò accessibile 
a tutti, anche a chi non ha 
esperienza nelcampo: 50 per- 
sone hanno partecipato all’i- 
niziativa e si sono riunite nel- 
le ore crepuscolari (il perio- 
do migliore per identificare i 
luoghi preposti alla nidifica- 
zione, in quanto durante la 
stagione riproduttiva i ma- 
schi “marcano” il sito di nidifi- 
cazione con il proprio canto 
territoriale), monitorando 
13 siti potenzialmente idonei 
alla nidificazione e in 3 rile- 
vando la presenza di un ma- 


Un gufo (foto Toma? Mihelié) 


schio intento a cantare. In- 
somma, una bella notizia: il 
gufo reale è presente anche 
nelle nostre vicinanze. Scien- 
tificamente chiamato bubo 
bubo, fa parte della famiglia 
degli Strigidi che comprende 
più di 100 specie, tra cui civet- 
te, allocchi, assioli e barba- 
gianni. Si tratta del più gran- 
de rapace notturno europeo, 
infatti può raggiungere un'al- 
tezza pari a 80 centimetri e 
un'apertura alare tra 1,60 e 2 
metri. Ha un ruolo fondamen- 
tale nell'ecosistema, per 
esempio regola il numero di 
roditorimarimane un anima- 
le raro, che avrebbe bisogno 
diessere tutelato in modo più 
incisivo.Ifattori che lo minac- 
ciano maggiormente, come 
spesso capita, sono dovuti 
principalmente all’uomo: c’è 
la sostituzione delle pratiche 
agricole e pastorali tradizio- 
nali con quelle intensive, ele- 
mento che ha profondamen- 


te cambiato il panorama di 
campagne e montagne; c’è il 
disturbo antropico, ossia 
quello causato dalle attività 
umane sui siti di nidificazio- 
ne, nella maggior parte dei ca- 
si legato all'attività dei roccia- 
tori; c'è infine la morte acci- 
dentale per elettrocuzione, 
ovvero la scarica di corrente 
elettrica nel corpo dell’anima- 
le, sui tralicci della media ten- 
sione. Questa sembra essere 
la causa di mortalità principa- 
le che, oltre a folgorare e quin- 
di uccidere, limita la coloniz- 
zazione di nuovi territori e in- 
cide pesantemente sulla con- 
sistenza numerica della popo- 
lazione. I tralicci vengono 
usati come posatoi mentre 
cacciano e dai maschi mentre 
cantano al fine di delimitare 
il proprio territorio. Come 
contrastare il problema quin- 
di? «Si è visto che la messa in 
sicurezza delle linee elettri- 
che nei pressi di siti idonei al- 
la nidificazione - spiega Igor 
Maiorano, delegato Lipu Se- 
zione di Trieste - permette in 
tempi rapidi l'insediamento 
di una nuova coppia. La mes- 
sain sicurezza di questi punti 
sirealizza ponendo delle pro- 
tezioni plastiche di isolamen- 
to sui tralicci». Il primo passo 
pertutelare la popolazione di 
gufo reale (così come di tutte 
le altre specie animali) è in- 
formare e sensibilizzare le 
persone, così da potere aspi- 
rare a un buonlivello di colla- 
borazione da parte loro e del- 
leistituzioniin generale. — 


PUGLIA CLUB 


Dono alla Società San Vincenzo 


TRIESTE 


Il Puglia club TriesteOdvha incontrato la Società di San Vincen- 
zo de Paoli, alla conferenza Santa Maria del Carmelo per conse- 
gnarei giocattoli raccolti da donare ai bambini meno fortunati. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


13 MARZO 1973 


- Acquistati dalla Sovraintendenza ai monumenti, nove disegni del Ca- 
naletto sono venuti ad arricchire la Galleria d'arte antica, che avrà se- 
de nel Palazzo Economo in piazza della Libertà. 


- Tre incendi, in via Brigata Casale nei pressi di Cattinara, a Padriciano 
vicino ai campi di golf e sulla camionale 202, sono scoppiati in una ven- 
tina di minuti dando il sospetto di un piromane. 


- L'improvvisa sfuriata della bora dell'altro giorno è stata quasi un invi- 
to a soffermarsi sull'andamento stagionale, con un inverno molto mi- 
te: poco ventoso, pochissima pioggia, poca nebbia. 


- Il prato di via Ressel, dietro alle scuole di via De Amicis, è uno spiazzo 
dove giocano i ragazzi, che andrebbe ripulito, dato che i bottini della 
scuola sono insufficienti e le immondizie straripano. 


- Stroncati dai carabinieri i furti a catena effettuati nei cantieri edili sul 
Carso, con la scomparsa di centinaia di attrezzi, dovuta a quattro jugo- 


slavi fermati a Trebiciano. 


GLIAUGURI DI OGGI 


ALICE 

Auguroni, 89 anni e sempre 
"mulona". 

Tuta la famiglia ziga forte: Viva 
nona! 


LORELLA 
peri tuoi primi 60 ti auguro 
unfelice compleanno 
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ROIANO 


Con la fine dei cantieri torna la AI RODI ma i conducenti la i ISnorano 


Si sta verificando una situazio- 
ne di grave rischio incidenti a 
Roiano, dopo la riapertura al 
traffico della zona che, per pa- 
recchi mesi, è stata bloccata 
dai lavori pubblici. 

Sono infatti molti gli automobi- 
listi e i motociclisti che imboc- 
canoa via Moreri da vicolo del- 
leRose e da via Villan de Bachi- 
no, in direzione di piazza tra i Ri- 
vi, dimenticando che la viabilità 
tradizionale, precedente all'a- 
pertura del cantiere etornata in 
vigore con la conclusione dei la- 
vori, non lo permetteva. Sono 
numerosi i residenti che si so- 


LE LETTERE 


Muggia 
Mancano nuovi 
alberi in centro 


Muggia alla vigilia delle ele- 
zioni regionali a mio parere ' 
non offre un bello spettaco- | 
lo! 
Una cittadina brulla, con al- ' 
beri secolari del centro citta- | 
dino decimatiedi poveri cep- ' 
pi che attendono di essere : 
estirpati chissà quando per ; 
fare posto a dei nuovi alberi ! 
che a lungo dovranno atten- ! 
derela messa a dimora. Man- ! 
cano i fondi, viene detto alla ' 
cittadinanza. Nell’ultimo an- ! 
nolasomma complessivaim- ! 
pegnata per ilservizioincon- | 
venzione regionale in questo ' 
campo è stata di 280. 000eu- ! 
ro. 
Nonmi sembra poco. 
Nell'ambito di queste spese : 
cisichiede perché non abbia- 
no trovato posto le compen- ' 
sazioni arboree. Sembra che 
il Comune non abbia voluto ' 
neanche usufruire dei 200. : 
000 euro messi a disposizio- ' 
ne dei Comuni da parte ' 
dell’assessore regionale | 
all’Ambiente per il finanzia- : 
mento delverde pubblico. 
Nell’aria si continua ad udire ! 
anche l’infausto “gracchia- ' 
re” delle motoseghe dei pri- : 
vati che, non informati da un ‘! 
regolamento del verde, ad : 
ora negato ai cittadini, conti- | 
nuanoadabbattere o fare ab- ' 
battere da ditte locali attente 
solo alguadagno, alberiorna- | 
mentali sani e vetusti, che ' 
avrebbero continuato a por- | 
tare giovamento anche al vi- : 
cinato con la loro ombra e : 


no accorti di questa anomalia 
che potrebbe comportare con- 
seguenze anche gravi. In so- 
stanza, le novità che erano sta- 
te decise in occasione dell'av- 
vio del lavori ha generato intan- 
ti una sorta di abitudine di gui- 
da che è rimasta anche adesso 
chesi è tornati alla normale via- 
bilità antecedente gli interven- 
ti.La presenza delle segnalazio- 
ni stradali al riguardo in altre pa- 
role si sta rivelando insufficien- 
te, complice evidentemente la 
scarsa attenzione di automobi- 
listi e motociclisti. 

U. SA. 


l'assorbimento di in inqui- 
nanti. Le due aiuole del cen- 
tro sono ancora prive di albe- 
ri, anch'essi abbattuti, sebbe- 
ne dei privati ne abbiano of- 
ferto alcuni. Due ditte sono 
state assunte dal Comune 
perla cura delle aiuole, già in- 
festate da erbacce. 
Ben due alberi messi a dimo- 
ra da questa amministrazio- 
ne, regalati però da Legam- 
biente e da una ditta automo- 
bilistica. Una rotonda che, 
vergognoso biglietto da visi- 
ta, continua ad aspettare il 
suoverde. 
Niente amene passeggiate o 
sgambamento dei cani per i 
muggesani che, frequentan- 
doil Rio Ospo, si ritrovano cu- 
mulidirifiuti lasciati giornal- 
mente dai migranti che conti- 
nuano indisturbati ad arriva- 
re a decine ogni giorno come 
anche dagli altri sette confini 
rurali della cittadina. 
Imuggesani informanole isti- 
tuzioni sui migranti e pas- 
seur, che potrebbero essere 
facilmente presi e rimandati 
in Slovenia. Ma questa triste 
danza inspiegabilmente con- 
tinua. 
Nella piazza principale disa- 
dorna, zeppa di troppi ritro- 
vi, ecco la tazzina di caffè 
che, per una piccola cittadi- 
na, si rivela la più costosa del 
Friuli Venezia Giulia. 
Maniere spicce, tavoli che or- 
mai la occupano quasi tutta, 
biciclettine, monopattini e 
palloni nel poco spazio rima- 
sto, bimbi incustoditi e geni- 
tori incuranti. Un’atmosfera 
nei fine settimana degna di 
un mercato del pesce. Ma in 
dieci minuti o poco più si arri- 
va in automobile a Capodi- 
stria! 
Perché fermarsi? 

Lettera firmata 


Viabilità 
Via Carducci 
è pericolosa 


Untaxi che percorreva la cor- 
sia preferenziale verso largo 
Barriera ha investito, con gra- 
vi conseguenze, un pedone 
che attraversava la strada in 
via Carducci fra passo Goldo- 
nieil Mercato coperto vener- 
dì 10 marzo scorso a ora di 
pranzo. Non sappiamo se 
l'impatto sia avvenuto sulle 
strisce pedonali o meno. 
Madicerto tanto in quel pun- 
to quanto nel tratto prece- 
dente da dove veniva il taxi, 
la corsia preferenziale è lar- 
ga mentre le corsie di marcia 
verso piazza Dalmazia sono 
ben tre, come in un’autostra- 
da. Il limite di velocità è di 50 
km orari. Tutto ciò induce a 
mio parere i veicoli a correre. 
Invia Carducci, tra l’attraver- 
samento pedonale presso la 
pescheria e l’incrocio con lar- 
go Santorio, sulla destra ver- 
so piazza Dalmazia la segna- 
letica indica una corsia prefe- 
renziale per bus e taxi, sem- 
pre abusivamente occupata 
da veicoli a quanto mi risulta 
mai multati. 

Dunque il sito dell’incidente 
è pericoloso. 

E lo è ancora di più il resto di 
via Carducci, specie dopo l’in- 
crocio con via Battisti, dove 
la carreggiata diviene a mio 
giudizio “immensa”. 

Per aumentare la sicurezza 
della circolazione propongo 
di: ridurre le corsie di marcia 
in via Carducci verso piazza 
Dalmazia sempre a due, co- 
me sono all’inizio; prolunga- 
rela corsia preferenziale fan- 
tasma su tutto il lato destro 
di via Carducci, facendola ri- 


spettare; allargare ambo i 
marciapiedi, ora inadeguati 
al flusso pedonale; abbassa- 
re il limite di velocità a 30 km 
orari sulle strade urbane co- 
munali (ovviamente non su 
quelle extraurbane). 
Osipreferisce attendere iner- 
ti la prossima tragedia an- 
nunciata? 

Paolo Radivo 


Politica e spese 
Voglio un premier 
"trasparente" 


Chissà se il viaggio per rag- 
giungere nei giorni scorsi il 
festeggiato Matteo Salvini a 
Milano è stato a carico della 
premier o, “per sicurezza”, 
era un volo di Stato. 
Io il presidente del Consiglio 
lo voglio limpido, non opaco 
come abbiamo visto in molti, 
troppi casi precedenti. 

Iginio Zanini 


Giovani e lavoro 
Mancano flessibilità 
e personalizzazione 


Le imprese lamentano una 
crescente carenza di mano- 
dopera specializzata e gene- 
rica ma, paradossalmente, vi 
sonolivelli elevati di disoccu- 
pazione, soprattutto giovani- 
le. 

L’anno scorso quasi due mi- 
lioni di persone hanno lascia- 
to volontariamente il lavoro 
ma, nello stesso tempo, sono 
aumentati i nuovi contratti, 
indice di un flusso dinamico 
da un’occupazione all’altra. 
Credo siano numerosi i fatto- 


ri dietro questa tendenza da 
cui, a mio avviso, non torne- 
remo indietro. Innanzitutto 
un sistema scolastico caren- 
te per quanto riguarda la ca- 
pacità di indirizzare i giovani 
verso gli studi a loro più con- 
sonieilavori più richiesti. 
Oggi i giovani danno impor- 
tanza alla qualità della vita e 
sono sempre meno disposti a 
trovare un lavoro purches- 
sia: ciò, secondo me, non si- 
gnifica non avere voglia di la- 
vorare ma perseguire un pro- 
getto di vita soddisfacente, 
dandoimportanza alla digni- 
tà e alla remunerazione del 
proprio lavoro senza arren- 
dersi a ricatti e precarietà o 
addirittura ad abusi. 
Inoltre, l’istituzione dello 
smart working ha reso possi- 
bile, per alcune tipologie, sce- 
gliere il lavoro a sé più adat- 
to, aggiustarne gli orari alle 
esigenze divita e familiari, ri- 
durre lo stress e il costo del 
pendolarismo. 
Lo Stato dovrebbe rendere il 
lavoro più attraente innanzi- 
tutto dal punto di vista del sa- 
lario, riducendo la tassazio- 
neacarico dellavoro per met- 
tere più soldi nelle buste pa- 
ga, trovando i fondi necessa- 
ri anche da una rivalutazio- 
ne dei bonus, che oggi vanno 
achineha bisogno ma anche 
achino. 
Ma ritengo serva anche un 
cambiamento da parte delle 
imprese: accrescere la parte 
creativa, le opportunità di 
partecipazione, la flessibilità 
oraria e il livello di autono- 
mia nei lavori che esse offro- 
noaigiovani. 
La tecnologia spesso lo con- 
sente. 
Le vecchie abitudini spesso 
loimpediscono. 

Fulvio Chenda 


ILCALENDARIO 

Il santo Rodrigo di Cordova 
Il giorno èil 72°, ne restano 293 
Ilssole sorge alle 6.24 tramonta alle 18.06 
La luna cala alle 8,52 
Il proverbio Marzo ha comprata 


la pelliccia a sua madre, 
etregiorni dopo e' l'ha venduta 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6, 040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630218; piazza 
della Borsa 12,040 367967; via Fabio 
Severo 122, 040571088; via Tor San 
Piero 2,040 421040; via Giulia 14, 040 
572015; Largo Piave 2,040 361655; 
Capo di Piazza Monsignor Santin 2 (già 
Piazza dell'Unità d'Italia 4), 040365840; 
via Guido Brunner 14 (ang via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (angvia 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040772148; piazza 
dell'Ospitale 8, 040767391; Piazzale 
Foschiatti, 4/A - Muggia 040 9278307; 
Piazzale Monte Re, 3/2 - Opicina 

(solo suchiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 040211001 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.90 alle 

8.30: piazza dell'Ospitale8- 040 

167391 

Per la consegna a domicilio dei medicinali, 

solo con ricetta urgente, telefonare allo 

040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (1g/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm®) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nm: 
10 marzo 13 nl 
Il marzo I gl 
12 marzo 15 85 
13 marzo 13 TI 
14 marzo 12 82 
15 marzo 12 69 


Idatiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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040676611 


L'INIZIATIVA 


Joyce, il traduttore Andrea Carloni presenta la raccolta di PASSO giovanili 


Il traduttore Andrea Carloni 
ha presentato “Musica da ca- 
mera” di James Joyce ieri alla 
Libreria Ubikin Galleria Terge- 
steo. 

Con lui ha dialogato Riccar- 
do Cepach del Museo Joyce (fo- 
to Bruni): al centro dell’incon- 
tro la raccolta di trentasei poe- 
sie giovanili pubblicate dallo 
scrittore irlandese nel 1907 e 
uscite di recente per le edizio- 
ni Castelvecchi nell’edizione 
curata da Carloni. 

“L’opera è stata apprezzata 
soprattutto come esercizio di 
stile, per la musicalità e l’ele- 
ganza formale che la traduzio- 
ne di Andrea Carloni celebra ri- 


spettando il ritmo, gli aspetti 
metrici e le rime degli origina- 
li” si legge in una nota dell’edi- 
tore. “Le immagini naturalisti- 
che di alberi fioriti, cieli stella- 
ti, brezze gentili prendono for- 
ma al continuo richiamo di 
suoni, canti, pianoforti. Se da 
un lato omaggiano i contenuti 
della manieralirica elisabettia- 
na, dall'altro queste composi- 
zioni avviano un incessante la- 
voro di ricerca sul linguaggio, 
motore compositivo joyciano 
la cui espressione resterà co- 
stantemente scandita dalla ci- 
clicità, dal ritmo, dalla musica- 
lità” continua la nota. Postfa- 
zione di Enrico Terrinoni. 


bl Lane vg 


La NEVE 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Antonio Pistilli dalle 
famiglie Tenze, Milocco, Tauceri e 

Sancin100 pro COMUNITÀ DI SAN 
MARTINO AL CAMPO 


In ricordo del dottor Marijan Nabergoj 
100 pro ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD da parte del POLICLINICO 
TRIESTINO SPA 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 30 righe. I testi 


devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e un recapito. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi. 
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CULTURE 


Il personaggio 


L'ultimo libro della scrittrice triestina "Tutti abbiamo una stella" (Piemme) è stato 
fra i più apprezzati alla recente Fiera di Bologna. Storia di Sam un bimbo smarrito 


Susanna l'amaro 
«Ora scrivo per l'infanzia 
è come tornare bambini» 


L’INTERVISTA 


Mauretta Capuano 


j 


un bambino smarrito 
che parte per un viag- 
gio costellato di avven- 
ture, Sam, il protago- 
nista del nuovo libro per bam- 
bini di Susanna Tamaro “Tut- 
tiabbiamo una stella” (Piem- 
me-Il Battello a Vapore, 
pagg. 206, euro 16,50), con 
illustrazioni di Lida Ziruffo, 
che ha visto la scrittrice prota- 
Mitor di 
uno degli 
incontri 
più attesi 
all'ultima 
fd Fiera del 
Libro per 
Ragazzi di 
Bologna. 
«Ho volu- 
to raccon- 
tare la sen- 
sazione di disagio che vivono i 
bambinioggi. Sam però ha co- 
raggio, è costretto ad andare 
incontro alla sua vita e scopre 
di essere molto più forte di 
quanto immaginasse» dice Su- 
sanna Tamaro. Ma potrebbe- 
ro continuare le sue avventu- 
re? «La miaideaè disì, il finale 
è aperto perché vorrei fare al- 
tri due libri. Vorrei farlo cresce- 
re nel tempo. Sarebbe la mia 
prima serie. Il personaggio è 
ancora vivo» racconta la Ta- 


Lascrittrice triestina Susanna Tamaro 


maro. 

«Invecchiando ho più vo- 
glia di scrivere per i bambini. 
Pensavo sempre che negli ulti- 
mi anni, ne ho 66, la creatività 
si sarebbe potuta esaurire. Ero 
preoccupata di quanto sareb- 
be durata. Il cervello è un orga- 
no che si scarica, si stanca. Io 
lavoro con molta più fatica di 
una volta. Mi sono chiesta 
spesso: ‘finirà? Quando fini- 
rà?”. E invece l'anno scorso ho 
fatto due libri impegnativi in 
unanno, tra cui “Tornare uma- 
ni”. Ma ora mi sento piena di 
creatività solo per i bambini. 
Diventando vecchi si torna 
bambini e si ha voglia di lavo- 
rare per loro». 

Riuscire a farlo per l'autrice 


di “Và dove ti porta il cuore” è 
unpiccolo miracolo. «Quando 
scrivi un libro per adulti devi 
lavorare molto, fai un pro- 
gramma, leggi delle cose, fai 
l'ambientazione. E un lungo 
percorso preparatorio. Un li- 
bro per bambini no, perché ti 
deve sorprendere e le sorpre- 
se non le puoi preparare. Ai 
bambini e ragazzi poi vuoi di- 
re delle cose importanti per- 
ché sono molto soli, molto di- 
sperati» sottolinea la scrittrice 
vincitrice della prima edizio- 
ne del Premio Strega Ragazze 
e Ragazzi nel 2016. In “Tutti 
abbiamo una stella” ci sono 
molta avventura e tanti anima- 
li. «I principali sono due, un 
asino e un rospo. L'asino c'è in 


«Il mio studio 

è una casetta di legno 
nel bosco dove c'è 

un piccolo laghetto 
nel quale allevo 

un tipo di anfibi» 


«Dei manga 

non comprendo 

il linguaggio 

E una semplificazione 
così dimentichiamo 
la parola» 


parecchie fiabe e il rospo è un 
po’ parente del grillo di Pinoc- 
chio perché fa la ramanzina a 
Sam, lo aiuta, è il suo angelo 
custode» anticipa Tamaro che 
vive nella campagna di Pora- 
no, in Umbria, ed è un'appas- 
sionata naturalista. 

«Il mio studio è una casetta 
di legno nel bosco dove c'è un 
piccolo laghetto nel quale alle- 
vo un tipo di anfibi e ho tirato 
su tantissimi rospi». Kisskiss, 
il saggio rospo di peluche che 
accompagna Sam al castello 
dove si rivelerà il suo destino, 
è nato proprio da questa lunga 
convivenza... Destinato ai 
bambini dai sette anni, “Tutti 
abbiamo una stella” piace an- 
che agli adulti «come tutti i 


mieilibri» sottolinea la scrittri- 
ce alla quale piacciono i gra- 
phic novel, ma capisce poco i 
manga. «Dei manga non com- 
prendo il linguaggio. E un al- 
tro mondo, è una semplifica- 
zione. E visivo principalmen- 
te. La parola sta andando nel 
dimenticatoio. Penso che si 
debba continuare a leggere 
perché vedi i personaggi con 
latua mente e così saranno so- 
lo tuoi per sempre». Ma torne- 
rà a scrivere per gli adulti? 
«Qualcosa ancora scriverò per 
gliadultimanonora». 

La storia è attraversata dal 
tema del viaggio reale e meta- 
forico: «tutte le vite sono un 
viaggio, ma adesso i bambini 
sono paralizzati dalla paura di 
qualsiasi cosa che sia fuori pro- 
gramma perché hanno una vi- 
ta molto irregimentata. Sono 
vite già da adulti in qualche 
modo». Anche nel suo super 
bestseller, diventato un classi- 
co, “Va’ dove ti porta il cuore”, 
c'era una grande sensibilità vi- 
cina ai bambini. Quando ri- 
pensa a quel libro che effetto 
le fa? «E unlibro - risponde Ta- 
maro- che ancora adessole ra- 
gazze scoprono. E perfetta- 
mente vivo dopo 30 anni che 
si festeggiano a gennaio 2024 
e questo vuol dire che è un clas- 
sico. E un libro meraviglioso 
perché ogni volta che mi capi- 
ta di rileggerlo, magari per la- 
Voro, escono cose nascoste di 
cui non mi ero mai accorta. È 
un libro molto sottile però ha 
tanti livelli di lettura e a secon- 
da dell'età in cui lo leggi ti ac- 
corgi di una cosa piuttosto che 
di un'altra. Accompagna le vi- 
te. Per me è stato un dono 
enorme, un miracolo anche 
perché ero giovanissima, non 
lo puoi spiegare. Non è un 
bestseller scritto a tavolino». 
«Ho avuto la fortuna di scrive- 
re unlibro universale e sapevo 
perfettamente che non lo 
avrei ripetuto» confida Tama- 
ro che ha sofferto tanto per co- 
me è stata gestita la pandemia 
e ora invita a «ribellarsi a que- 
sta imposizione tecnologica, a 
questa finanza che imperver- 
sa. Noi siamo delle pedine dei 
grandi gruppi di investimen- 
to. No, noi siamo esseri uma- 
ni» afferma. — 


IL SAGGIO DI EDGARDO SCOTT 


Le nottieibassifondi dei “flaneur” 
camminatoriai confini delmondo 


Andrea Cavalli 
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pazieren in Ber- 
lin” di Franz Hes- 
sel del 1929 si 
chiude con una 
postfazione di Walter Benja- 
min “Il ritorno del flaneur”. 
Benjamin riconosce in Hessel 
il flàneur per antonomasia, è 
affascinato dalla sua capacità 
di assorbire immagini, voci, 
aneddoti, particolari, detta- 
gli di una grande metropoli, 


sia essa Berlino, Parigi o Ro- 
ma. La memoria del flaneur 
documenta quanto ha regi- 
strato: “è il sacerdote del Ge- 
nius Loci” scrive Benjamin. 
Quel flaneur berlinese altri 
non è che Jules, l’amico di 
Jim, col quale condivide la 
moglie Charlotte, un triango- 
lo amoroso immortalato da 
Francois Truffaut in “Jules e 
Jim” tratto dall'omonimo ro- 
manzo di Henri-Pierre Roché 
in cui aveva raccontato la sto- 


ria dell'amico Franz Hessel, 
scrittore tedesco, e della mo- 
glie di lui, Helen Grund, della 
quale Henri-Pierre fu l'aman- 
te. Una compagnia di appas- 
sionati flàneurs che percorro- 
no le strade notturne di Parigi 
o camminano sui campi delle 
montagne svizzere. 

La figura sfuggente e intri- 
gante del flaneur ha sempre 
affascinato l'immaginario col- 
lettivo fin da quando si impo- 
se nelle opere di poeti come 


Baudelaire e Rimbaud. Con 
“Viandanti” (Italo Svevo 
edizioni, tradizione di Ales- 
sandro Gianetti, pp.135 eu- 
ro 16) lo scrittore argentino 
Edgardo Scott dedica ora al 
flàneur una disamina che ci 
porta oltre i confini del dandi- 
smo francese di fine '800 per 
proporci anche una carrellata 
di flàneur australi. A partire 
da Jorge Luis Borges al quale 
dedica pagine bellissime, in 
cui racconta la sua storia d'a- 
more con Estela Canto fatta 
soprattutto di lunghe passeg- 
giate notturne in una Buenos 
Aires dove si poteva ancora 
camminare di notte senza pe- 
ricolo, ma anche Robert Arlt 
(di origine triestina) e Robert 
Bolafio, fino a una serie di au- 
tori latinoamericani meno no- 
ti, matutti da scoprire. 


Edgardo 
Scott 


Viandanti 


a dandsmo, ar darermi. 

35 “5 nato noieno siero: L'utino hrore cella rad 

SE ta tina do IX secco, l'inmo del XY Uuel'atovalo 4 
grazia cha precede il erolle degli impori modam.. 


"Viandanti" di E. Scott (I. Svevo) 


Perché infatti i luoghi idea- 
lidell'inguieto vagare del flàn- 
eur appaiono essere soprat- 
tutto le strade Buenos Aires e 
di Montevideo. «Il flaneur 
borgesiano di Buenos Aires — 


scrive Edgardo Scott- si allon- 
tanerà dalla città e dalla folla 
perdirigersi verso i margini. Il 
flàneurdi Borges sarà un flàn- 
eur dei bassifondi», perché la 
città è sempre quella dei “Set- 
te pazzi” e delle “Belve” di 
Arlt. 

Con uno stile digressivo in 
perfetta sintonia con l'argo- 
mento trattato Edgardo Scott 
passa da Rousseau a Pavese, 
da Jim Morris a Robert Wal- 
ser, da Lou Reede il suo “Hey, 
honey, take awalkonthewild 
side” a Pascal. 

Unautore curioso, Edgardo 
Scott, nato a Lantis, in Argenti- 
na, nel 1978, attualmente vi- 
ve in Francia. Giornalista, ha 
pubblicato saggi, racconti e ro- 
manzi, tra cui “Lutto” (Arka- 
dia, 2021). Ha tradotto tra gli 
altri Joyce, Iain Sinclair, H.D. 
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Ritorna puntuale, nel goriziano, il cartel- 
lone di Quaresima in Musica, progetto 
ideato dal Coro Polifonico di Ruda or- 
mai da oltre cinque lustri. Accattivante 
e qualificante il programma dell'edizio- 


ne 2023 che avrà per protagonisti, oltre 
al coro organizzatore, anche l'ensemble 
inContrà e il coro polifonico caprivese. 
Quaresima in musica partirà dal duomo 
di san Adalberto, a Cormons, sabato 18 


marzo, alle 20.30. Protagonista sarà il 
coro diretto da Fabiana Noro (foto) con 
Ferdinando Mussutto al pianoforte. Ve- 
nerdì 24 marzo, nella parrocchiale di 
san Canzian d'Isonzo, il Polifonico si esi- 
birà in un concerto che comincerà alle 
20.30, con alcuni brani tratti dall'opera 


Genesi di Renato Miani. Gran finale sa- 
bato 25 marzo, a Capriva del Friuli, con 
l'ensemble inContrà, diretto da Roberto 
Brisotto, che presenterà un program- 
ma di riflessione sulla musica sacra. Il 
concerto sarà aperto dal gruppo polifo- 
nico caprivese, diretto da Lorella Grion. 


\ La natura, ibambini, un libro. Susanna Tamaro dice di dare 
sempre più attenzione alla letteratura per l'infanzia Foto Agf 


tdi fu SPLIT CORAL Vi N anca 


Thoreau e Michel Onfray. Per 
mettere un po' di ordine in 
questa sorta di transumanza 
letteraria, Edgardo Scott divi- 
deiflàneurin'viandanti','pas- 
seggiatori', 'walkmans' e 'pel- 
legrini'. Ad esempio, W. G. Se- 
bald è annoverato tra i vaga- 
bondi, perché: “le sue cammi- 
nate non sono passeggiate, 
nonsono pellegrinaggi; le sue 
camminate (le sue narrazio- 
ni, i suoi libri) portano il se- 
gno dell'erranza. Un cammi- 
no senza casa e senza ritor- 
no”. Per questo, sottolinea 
Scott, “i libri di Sebald finisco- 
no per avere un'impronta pa- 
radossale: di fronte alla scrit- 
tura della caducità (...) ogni 
passeggiata, ogni vagabon- 
daggio in qualsiasi regione 
del pianeta, diventa un'espe- 
rienza straordinaria”. — 


Aperto 
OGNI 
GIORNO! 


TEATRO 


L'amore “inclusivo” 
di Giulietta danza a Gorizia 
con Eleonora Abbagnato 


Mercoledì al Verdi lo spettacolo di Daniele Cipriani 
con l'étoile sul palcoscenico assieme alla figlia Julia 


fn Di 


Elisabetta Ceron 


iulietta, personag- 

gio simbolico, fon- 

te ciclica d’ispira- 

zione per autori e 
interpreti, è il titolo dello 
spettacolo confezionato ad 
hoc da Daniele Cipriani per 
l’Etoile Eleonora Abbagnato 
coadiuvatain scena da un ca- 
st di giovani artisti e dalla ta- 
lentuosa figlia, Julia Balza- 
retti, di undici anni. Proprio 
la stessa età che aveva la dan- 
zatrice quando esordì come 
bimba prodigio a fianco di 
CarlaFracci. Così, dopo il de- 
butto estivo al Teatro Roma- 
nodi Verona, Giulietta, tritti- 
co coreografico che fa perno 
sulla figura dell’eroina sce- 
spiriana, approda in esclusi- 
va regionale al Teatro Verdi 
di Gorizia, mercoledì alle 
20.45. 

Già Etoile dell’Opéra di Pa- 
rigi e dal 2015 direttrice del 
corpo di ballo dell'Opera di 
Roma, Eleonora Abbagnato 
è preceduta da una popolari- 
tà mediatica legata al teatro 
ma fatta anche di apparizio- 
ni televisive, esperienze tra 
cinema e video-musicali, 
un’autobiografia e numero- 
si premi. L’intraprendenza 
di cui ha dato prova in questi 
anniha portato l’arte coreuti- 
caaunvasto pubblico, dimo- 
strando quanto la danza sia 
un'espressione capace di in- 
terpretare l'essere umano e 
rifletterne stati d'animo e 
pulsioni. A partire da Giuliet- 
ta, simbolo trasversale e po- 
tente dell’irresistibile forza 
dell’Eros, il progetto travali- 


Eleonora Abbagnato conlafiglia Julia Balzaretti in "Giulietta" di Daniele Cipriani Foto Graham Spicer 


ca i confini di questa esem- 
plare vicenda perraccontare 
unamore più ampio e “inclu- 
sivo”: non solo tra uomo e 
donna, ma anche tra perso- 
ne dello stesso sesso. 

L’amore declinato nelle 
sue molteplici forme, pertan- 
to, è illeit motiv dello spetta- 
colo che unisce brani a firma 
di autori noti ed emergenti 
della scena attuale su musi- 
che, trascritte, eseguite da 
due virtuosi del pianoforte 
Marcos Madrigal e Alessan- 
dro Stella. 

Il passo a due di apertura 
tratto dal balletto Rosso e Ne- 
ro, creato nel 1988 da Uwe 
Scholz e rimontato da Gio- 
vanni Di Palma, è una prezio- 
sa pagina di storia della dan- 
za non a caso riproposta sul- 
la Symphonie dramatique 
da Roméo et Juliette di Ber- 
lioz. La passione trasgressi- 
va e contrastante, tra il semi- 
narista Sorel e la sua aman- 
te, M.me de Rénal, interpre- 
tata da Abbagnato con Mi- 
chele Satriano si traduce in 
una danza aerea dove il sen- 
so di fragilità e il conflitto si 
fondono alla sensibilità mu- 
sicale. 

Centrale la creazione di 
Giorgio Mancini, Rainbow, 
Love & Peace sulla West Side 
Story Suite di Bernstein, Ban- 
diera della Paceerimandoai 
diritti Lgbt. Se West Side Sto- 
ry trasponeva la vicenda de- 
gli amanti da Verona a New 
York, il balletto di Mancini è 
concettuale e raggiunge una 
fratellanza più estesa: ini- 
zialmente total blacke poi ri- 
velati dalle vivaci calzama- 
glie firmate Laura Biagiotti, 
cinque uomini ruotano attor- 
no alla presenza magnetica 


î x ui A 


di Rebecca Bianchi (Étoile 
del Teatro dell'Opera di Ro- 
ma). Ogni colore, nel suo si- 
gnificato simbolico, ispira 
combinazioni sceniche di- 
verse che dalla dimensione 
intima raggiungono un ac- 
me ritmico e virtuosistico 
con Gabriele Consoli, Bryan 
Ramirez, Michele Satriano, 
Simone Agrò e Mattia Torto- 
ra. La creazione Giulietta su 
musica di Ciaikovsky, dei co- 
reografi Sasha Riva e Simo- 
ne Repele, anch'essi in sce- 
na, è il suggestivo finale del- 
lo spettacolo: rileggendo mo- 
dernamente alcuni archeti- 
pi di Shakespeare i due auto- 
ri costruiscono immagini 
poetiche, d’intensità rapino- 
sa. Mano nella mano, madre 
e figlia (Abbagnato e Balza- 
retti) si specchiano l’una 
nell’altra, sul filo di un rac- 
conto senza tempo che me- 
scola al presente la tragedia 
degli amanti. 

Julia (come Giulietta) so- 
gna ad occhi aperti l’amore 
raccontato e immaginato da 
una bambina. Un sonetto, 
sussurrato alla piccola dal 
suo amico immaginario (Re- 
pele), infonde l’anima a una 
serie di invenzioni coreogra- 
fiche, tra teatro e danza, do- 
ve Romeo (Riva), più vicino 
aun cartoon, non è l’innamo- 
rato ideale, come nell’opera. 
Il rifugio fatto di lenzuola, 
improvvisato in scena, in cui 
la bimba si nasconde dal 
mondo adulto con l’innocen- 
za del gioco è l’ultimo baluar- 
do di uno spazio di scoperta 
che ci riconnette improvvisa- 
mente alla vicenda, il finale, 
in cui compaiono i due inna- 
morati nel momento del sui- 
cidio. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18.31 
Aperipupkin 
prima dei Papu 


Oggi, alle 18.31, al Teatro 
Miela, torna l’Aperipupkin 
prima del tradizionale show 
(alle 19.31), ovvero il più 
che ventennale Pupkin Kaba- 
rett. Ospiti speciali saranno i 
Papu, il duo di comici porde- 
nonesi che daranno ancora 
una volta man forte agli ami- 
cidelcabarettriestino. Musi- 
ca affidata alla Niente Band 
che avrà un’ospite d’eccezio- 
ne al suo esordio pupkinia- 
no, ovvero il bassista Giovan- 
niToffoloni. 


Alle 17.30 
La poetica musicale 
di Umberto Saba 


«La poetica musicale di Um- 
berto Saba» è il titolo della 
conversazione, oggi alle 
17.30, per il cartellone dei 
«Lunedì dello Schmid», a cu- 
radi Stefano Bianchi, a Palaz- 
zo Gopcevich. All’incontro 
prendono parte Massimo To- 
gnolli, Marco Maria Tosoli- 
ni, Paolo Greco e Paolo Quaz- 
zolo. La lettura di alcune poe- 
sie di Saba sarà affidata all'at- 
tore Giacomo Segulia. In- 
gresso libero. 


Alle 18.30 
"TedEsco" 
alSan Marco 


Ospiti di "TedEsco al San 
Marco", organizzato da Cul- 
turArteffetto Tedesco Trie- 
ste oggi alle 18.30 al Caffé 
San Marco, sono tre artisti di 
Vienna. Hermann Niklas e 
Maria Seisenbacher sono 
due poeti che, accompagnati 
dal basso elettrico di Josef 
Wagner, si confronteranno 
sul tema del legame tra l'uo- 
mo e la natura con un occhio 


alle leggende alpine, ad 
esempio delle "Saligen", le 
donne selvatiche. Ingresso li- 


bero. 


Alle 18.30 
Talmud 


e psicodinamica 


Oggi, alle 18.30, nella sede 
del Centro Veritas (via Mon- 


te Cengio 2/1A) conferenza 


dal titolo “La psicodinamica 
e il testo talmudico di “quat- 


tro persone sono entrate nel 
Pardes”. Ne parlerà Gabriel 


Offer, medico e psicotera- 


peuta. Si tratta del primo di 
tre incontri in lunedì conse- 


cutivi. Gli ulteriori titoli sono 
"Dieci Comandamenti: limi- 


teelibertà"e "Psicodinamica 


e alcuni personaggi biblici". 


Per maggiori informazioni o 


seguire online, consultare su 


www.centroveritas.it. 


Alle 17.30 


"Tutintùn" 
di Ezio Solvesi 


Oggi, alle 17.30, nella sede 
della Lega Nazionale (via Do- 
nota 2, III piano) Ezio Solve- 
si leggerà il suo racconto sto- 
rico “Una triestina di 2000 
anni fa” e presenterà il suo li- 
bro “Tutintùn” di poesie in 
triestino. Presenterà Maria 
Cernigoi Maggio. Ingresso li- 
bero. 


Alle 16 


Seminario 
su Date Pcc 


Oggi, alle 16, nella sala Lut- 
tazzi del Magazzino 26 di 
Porto vecchio, seminario “Di- 
sposizioni anticipate di trat- 
tamento (Dat) e Pianificazio- 
ne condivisa della cura 
(Pcc): un po’ di chiarezza”. 
Promosso dall’Associazione 


Amici Hospice Pineta OdV. 


Imisteri del giardino di Compton House 


Oggi, alle 16.30, 18.45 e 21, al Cinema Ariston (viale Romolo 
Gessi 14) sarà proiettato "I misteri del giardino di Compton 
House", l'opera che ha imposto Peter Greenaway come regista 
di fama internazionale. Il film sarà proiettato in lingua originale 
sottotitolata in italiano, nella nuova versione restaurata. 


L'attrice Giuliana Musso con Maria Ariis nello spettacolo "Dentro" 


TRIESTE - OGGI E DOMANI 


“Dentro”, Giuliana Musso 
in scena alla Sala Bartoli 
coni segreti di famiglia 


TRIESTE 


«“Dentro” è la messa in scena 
del mio incontro con una 
donna e con la sua storia se- 
greta» spiega Giuliana Mus- 
so a proposito del suo nuovo 
spettacolo che la vedrà in sce- 
na assieme a Maria Ariis per 
due giorni - oggi e domani - 
alla Sala Bartoli, ospite del 
Teatro Stabile del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Per Giuliana 
Musso, una delle più dotate 
artiste del teatro di narrazio- 
ne, il teatro non è quiete: è 
scavo, 0 forsecammino, in sa- 
lita, verso una rivelazione, o 
l'emozione che riesce sem- 
pre a suscitare attraverso il 
suo talento drammaturgico 
e interpretativo e grazie ad 
una straordinaria sensibili- 
tà. Il pubblico più affeziona- 
tone ha già avuto prova, gra- 
zie a spettacoli come “La fab- 
brica dei preti” o “Mio Eroe” 
molto applauditi nelle stagio- 
ni passate. Nei suoi spettaco- 
li la ricerca si sposa alla poe- 
sia, l'indagine alla commo- 
zione o all’ironia, la metafo- 
ra alla coraggiosa verità. Li- 
nee che ritroveremo in "Den- 
tro" un lavoro di cui Giuliana 
Musso firma scrittura e regia 
e dice «non è teatro d'indagi- 
ne, è l'indagine stessa, quan- 
do è ancora nella vita, la mia 
stessa vita. “Dentro” non è 
un lavoro sulla violenza ma 
sull'occultamento della vio- 
lenza. “Dentro” è un piccolo 
omaggio teatrale alla verità 


deifigli». 

Ed è preziosa questa luce 
con cui l'artista accarezza il 
dolore e i traumi dei figli, a 
cui - a ben guardare - anche 
storicamente e culturalmen- 
tesiè data finora poca voce. 

«La storia di una verità 
chiusa dentro ai corpi e che 
lotta per uscire allo scoperto 
- anticipa -. Un'esperienza dif- 
ficile da ascoltare. Una ma- 
dre che scopre la peggiore 
delle verità. Una figlia che 
odia lamadre. Un padre inno- 
cente fino a prova contraria. 
Euna platea di terapeuti, con- 
sulenti, educatori, medici, as- 
sistenti sociali, avvocati che 
non vogliono sapere la veri- 
tà. In tutte le vicende di abu- 
so sui minori che io ho cono- 
sciuto per voce delle vittime 
nessun colpevole è mai stato 
condannato. La violenza ses- 
suale è un segreto che perma- 
ne tutta una vita. L'esistenza 
stessa delle vittime, con la lo- 
ro rabbia inavvicinabile o 
conilloro inconsolabile dolo- 
re, ci turba fino alle radici e 
così, pur di non maneggiare 
l'odio dei padri, deploriamo 
quello dei figli». 

Lo spettacolo va in scena 
oggi alle 21 e domanialle 
19.30alla Sala Bartoli del Po- 
liteama Rossetti. I posti di- 
sponibili si acquistano alla Bi- 
glietteria del Politeama Ros- 
setti o tramite il sito www.il- 
rossetti.it. Informazioni allo 
040.3593511.— 
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“Del silenzio 

e della luce” 
Feruglio espone 
le ultime opere 


Oggi s'inaugura la personale dell’artista 
nel palazzo del Consiglio regionale 


TRIESTE 


“Del silenzio e della luce” s’in- 
titola l'importante mostra 
personale del pittore Clau- 
dio Mario Feruglio (Udine, 
1953), che il presidente del 
Consiglio inaugurerà oggi al- 
le 11 alPalazzo del Consiglio 
regionale con introduzione 
critica dell’architetto Marian- 
na Accerboni. La rassegna 
propone più di quaranta ope- 
re scelte, realizzate dal 2000 
al 2022 e ispirate alla poetica 
del silenzio e dell’ascolto in- 
teriore, suoi temi prediletti, 
espressi attraverso un con- 
trappuntodi luce e ombra, al- 
ba e tramontoa simbolizzare 
la vita e la morte. Mentre dei 


velieri solcano le onde del 
mare, metafore del nostro 
viaggio verso quell’oltre che 
ci attende tutti. Una pittura 
legata alla religiosità e alla 
trascendenza e sostenuta da 
un magistero teologico e filo- 
sofico, ispirato dai testi sacri 
contemporanei e della tradi- 
zione. 

Sono dipinti ad acrilico su 
tela di lino o juta grezza, rifi- 
niti con vernice finale mari- 
na satinata opaca per sottoli- 
neare, attraverso un effetto 
materico, il sapore classico 
dell’opera di un artista, il cui 
linguaggio trova fondamen- 
to nella tradizione della cul- 
tura pittorica e visiva veneta, 
appresa fin dagli anni della 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it 


info: 0481-712020 


CHIUSO PER RIPOSO SETTIMANALE 


KINEMAX 


CHIUSO PER RIPOSO SETTIMANALE 


| 
CINEMA 
RIESTEI Empire of light 16.40,18.45 
ARISTON Meparis=S passa neltempo 16.40 
www.lacappellaunderground.org Women-TalkingIl diritto 
a = - di scegliere 16.20,19.50 
I misteri del giardino di Compton ——_ 
House (v.0.5/t) 16.30,18.45,2100 —Noncosìvicino 18.30 
Copia restaurata Akira 85th 18.30,21.00 
domani e mercoledì. 
GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 
L'ultima notte di amore THESPALEGINZHA 
16.45,19.00,21.5 DE n " Da 
The whale 16.30,18.45,21.00 e SITO Di î 
Tutto in un giorno 16.40,18.30, 21.00 ercami Le. A38),2189 
CreediII 16.15, 17.45,19.00, 20.45,21.45 
NAZIONALE MULTISALA L'ultima notte di amore 18.15,21.15 
Www. triestecinema. it Demon Slayer 16.00 
Jodorowsky; lamontagna sacra The whale 17.00,19.45 
16.30, 18.45, 21.00 Missing 22.00 
CreediII 16.15,18.20,20.30,2140 Marvel-Ant Man and the Wasp: 
ScreamVI 16.15,18.20,20.30,2130 —Quantumania 18.45 
Missing 18.00,2145  Mummie-A spasso neltempo 


(2145inoriginalecons.t) 


15.45,17.30 


"L'ultima notte di Amore" 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 21.00 
Dentro - una storia vera, se volete con 
Maria Ariis e Giuliana Musso, regia e drammaturgia 
Giuliana Musso; 1h 30" 


TEATRO MIELA 


Pupkin Kabarett - Oggi: ‘'APERIPUPKIN. 
L'uomo è ciò che mangia, ma dovre- 
sti vedermi quando bevo"'lo Show conl'a- 
peritivo intorno. Ore 18.31: "Aperishow"'. Ore 
19.81: "L'inevitabile e immortale 
Show". Ingresso € 12,00, riduzioni convenziona- 
te€10,00. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Lunedì 20 marzo alle 20.45 Progetto Bach. L'ARTE 
DELLA FUGA. Accademia Strumentale Italiana: Ros- 
sella Croce (violino), Alberto Rasi (viola da gamba 


ba 


soprano e direzione), Claudia Pasetto (viola da ci 


enore), Paolo Biordi (viola da gamba bassa), Mi- 


chele Zeali (violone), Luca Guglielmi (organo) 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 


tro 


da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 


mui 
20 


punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 


nale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
0-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 


TRIESTE - MERCOLEDÌ 


La restauratrice 
Claudia Ragazzoni 
al Revoltella 


Nell’ambito della mostra “La 
scultura al Museo Revoltella” 
prosegue il ciclo di incontri c 
“Da Canova al XXI secolo. La 
scultura al Museo Revoltella”. 
Mercoledì è la volta di Opera 
Estdi Claudia Ragazzoni, cui è 
stato affidato il maggiornume- 
ro di interventi di restauro, 
compresi quelli di due opere 
imponenti: La croce di Leonar- 
do Bistolfi, e la Dea Roma 
dell’artista triestino Attilio Sel- 
va. L'incontro inizia alle 17.30 
edèaingressolibero. 
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LO STUDIO 
«LA MIA PITTURA È UNA FORMA 
DI PREGHIERA» 


giovinezza in cui frequenta- 
va l'Accademia di Belle Arti 
di Venezia, allievo del gran- 
de spazialista Edmondo Bac- 
ci. 

«La sua arte — afferma Ac- 
cerboni — è sospesa tra rigo- 
re, lirismo e percezione 
dell’infinito. I dipinti risulta- 
no affascinanti ma non este- 
tizzanti, piuttosto sono intro- 
spettivi, con un battito d’ali 
che tocca e coinvolge il senti- 
re collettivo. Avvalendosi di 
un cromatismo intenso, im- 
preziosito da molteplici vela- 
ture e simbiotico in rapporto 
alle predilezioni espressioni- 
ste, l’artista costruisce un in- 
teressante e intenso ponte di 
luce tra realtà e infinito, tra 
individuo e universo». 

«Ho sempre cercato di di- 
pingere — spiega Feruglio — 
non dalvero, madi focalizza- 
re sulla tela l’incontro del 
mio pensiero con la verità. 
La mia pittura è una forma di 
preghiera, un andare oltre le 
cose del mondo. Spero di es- 
sere riuscito a cogliere alme- 
noqualche briciola d’infinito 
e che il fruitore si lasci am- 
maestrare dalla luce del si- 
lenzio. Abbiamo bisogno di 
un’arte di valori che contri- 
buisca a diffondere la cultu- 
radiuna bellezza interrogan- 
te, che scuota dal torpore le 
coscienze e le indirizzi verso 


lavera luce». 

Durante la permanenza a 
Venezia, in anni fatidici, in 
cui la grande collezionista 
Peggy Guggenheim, traghet- 
tava in laguna l'avanguardia 
americana - in primis l’e- 
spressionismo astratto e il 
dripping di Pollock - lo stu- 
dio, il disegno, la pittura, le 
visite a chiese e musei impe- 
gnano invece Feruglio in 
unariflessione di natura inti- 
mista che eleva la sua ricerca 
pittorica a strumento di poe- 
tica introspezione. All’inizio 
di quegli anni Settanta risal- 
gono le prime personali di ri- 
lievo, che proseguono in cin- 
quant’anni di attività esposi- 
tiva in prestigiosi musei, gal- 
lerie private e istituzioni pub- 
bliche in Italia e all’estero, 
tra cui Museo Civico Taver- 
na (Cosenza), Museo Carà di 
Muggia, Museo Villa Merkel 
aEsslingenin Germania, Mu- 
seo Brindisi a Lido di Spina, 
Museo Nazionale Archeolo- 
gico della Sibaritide a Sibari, 
Museo del Presente a Rende 
(Cosenza), Museo Archeolo- 
gico nazionale di Firenze, 
Museo Palazzo De Nordis a 
Cividale del Friuli, Museo 
Diocesano e Gallerie del Tie- 
polo a Udine. 

La mostra resterà aperta fi- 
noal2 maggio con questi ora- 
ri: lunedì —- giovedì 
9.30-12.30 e 14.30-17.30 / 
venerdì 9.30-12.30 con l’e- 
sclusione delle giornate in 
cui si svolgono le sedute del 
consiglio regionale. — 


La 


Il violinista Ilya Gringolts, Premio Paganini 1998 


TRIESTE - ALLE 20.30 


Schnittke, Ligeti e Bartok 
“I venti dell'Est” al Tartini 
col duo Gringolts-Rotari 


TRIESTE 


Sarà scandito da un intenso 
dialogo fra il violino e la fisar- 
monica il prossimo evento 
musicale dei Concerti del 
Conservatorio Tartini 2023, 
promosso insieme all’Asso- 
ciazione Chamber Music 
Trieste: oggi, alle 20.30, nel- 
la Sala Tartini di Trieste, per 
una produzione, “I venti 
dell'Est”, affidata al Duo Ilya 
Gringolts, Premio Paganini 
1998, e Ghenadie Rotari, 
“magnifico della fisarmoni- 
ca”, nella quale sono racchiu- 
se tutte le sfumature delvioli- 
no e tutta la fantasia della fi- 
sarmonica, un viaggio coin- 
volgente verso le sonorità 
orientali e grandi maestri del- 
lamusica. 

Si parte con la “Suite in sti- 
le antico” di Alfred Schnitt- 
ke, che sembra uscita con gra- 
zia dal Barocco, e al tempo 
stesso rimane sospesa e sen- 
za tempo. Molte tradizioni 
musicali rivendicano la fisar- 
monicaeilviolino come stru- 
menti propri, il duo Gringol- 
ts-Rotari "gioca" con tante 
pagine musicali, e conduce 
lo spettatore in un piacevole 
viaggio attraverso autori di 
ieri e di oggi: Valentin Silve- 
strov, classe 1981, firma “Po- 
stludium” per violino solo, e 
Anna Korsun una prima ese- 
cuzione assoluta commissio- 
nata daI&I Foundation appo- 
sitamente per il concerto. Il 
gran finale nel segno di Gyor- 


gyLigeti con “5 pezzi da “Mu- 
sica ricercata” (1951) per fi- 
sarmonica sola, e di Béla Bar- 
ték con le celebri “Danze po- 
polari rumene” (1915) per 
violino e fisarmonica. 

Ilya Gringolts ha vinto il 
Premio Concorso internazio- 
nale di violino Paganini 
(1998) ed è tuttora il più gio- 
vane vincitore nella storia 
del concorso. È stato anche 
nominato Bbc New Genera- 
tion Artist all’inizio della sua 
carriera. Conquista il pubbli- 
co con il suo modo di suona- 
re altamente virtuosistico e 
le sue interpretazioni sofisti- 
cate ed è sempre alla ricerca 
di nuove sfide musicali. Co- 
me ricercato solista, Ilya 
Gringolts si dedica al grande 
repertorio orchestrale così 
come ad opere contempora- 
nee e rare. Insegna alla rino- 
mata Accademia Chigiana di 
Siena dal 2021. Suona unvio- 
lino Stradivari “ex-Prové” 
del1718. 

Il fisarmonicista moldavo 
Ghenadie Rotari, acclamato 
come “un magnifico della fi- 
sarmonica, una vera rivela- 
zione” si è esibito in tutta Eu- 
ropa, Nord America e Asia in 
sale come la Carnegie Hall, 
la Berliner Philharmonie, St. 
Martin in the Fields, Vienna 
Konzerthause altre. 

Ingresso libero con sempli- 
ce richiesta di prenotazione 
del proprio posto. Info acm- 
trioditrieste.ite conts.it.— 
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APPUNTAMENTI 


Domani 
Giada Molinari 
e gli scavi di Akko 


Domani, alle 17.30, nella sa- 
la conferenze del Museo del- 
la Comunità ebraica “Carlo 
e Vera Wagner” (via del 
Monte 7), per la rassegna 
“Israele: archeologia e sto- 
ri” si terrà la conferenza di 
Giada Molinari su "Le ricer- 
che archeologiche dell'Uni- 
versità di Genova ad Akko 
(2006-2018)". La conferen- 
za può essere seguita su 
Zoom. Ingresso libero. 


Domani 
Amici 
della poesia 


Domani, alle 17, nella sede 
dell'Unione Italiana Ciechi e 
degli Ipovedenti (via Batti- 
sti 2, secondo piano), intrat- 
tenimento poetico culturale 
degli Amici della Poesia. 
Ospite dell'incontro Liliana 
Saetti che tratterà il tema 
“Anton Cechov: 99 consigli 
di scrittura”. Presenta Ro- 
sanna Puppi. Ingresso libe- 
ro. 


Tempolibero 
Le attività 
della Pro Senectute 


Sono aperte le prenotazioni 
per i seguenti eventi della 
Pro Senectute: pranzo spe- 
ciale “Arriva la Primavera” 
martedì 21 marzo alle 
12.30 al Centro Crepaz, fe- 
sta dei compleanni di marzo 
martedì 28 marzo dalle 14 
alle 16 al Centro Crepaz, va- 
canze in città lunedì 27 mar- 
zo in visita a Muggia con 
pranzo. Per informazioni e 
prenotazioni contattare gli 
uffici della Pro Senectute 
(040365110). 


Volontariato 
Musei civici 
e biblioteche 


L'Associazione di volontaria- 
to culturale “Cittaviva” cer- 
ca volontari per attività di 
supporto - accoglienza e sor- 
veglianza - nelle Biblioteche 
e nei Musei cittadini. Chiun- 
que pensi di essere disponi- 
bile qualche ora alla settima- 
na, dicono gliorganizzatori, 
può aiutare Trieste e cono- 
scere dall’interno i Musei, le 
Biblioteche e le istituzioni 
culturali della nostra città. 
Scrivere a info@cittaviva- 
trieste.it o telefonare allo 
040-6754724 il mercoledì 
dalle 10 alle 12. 


Domani 
Il piccolo mondo 
dei mixo miceti 


“Mixo miceti, un piccolo 
mondo sconosciuto ai più”. 
Questo il tema della serata 
in programma domani nella 
sede del Circolo fotografico 
triestino di via Zovenzoni 4 
(inizio alle 18.45). Renato 
Cainelli, studioso della ma- 
teria, proporrà le sue imma- 
gini in tema. Alle pareti sa- 
ranno in visione le opere di 
Lucio Petronio, inserite nel- 
lamostra “Macropittura”. 


Domani 
Le donne dell'Iran 
tra pericoli e onore 


Domani alle 17, nella Sala 
del Centro Servizi Volonta- 
riato di Via Imbriani 5, si ter- 
rà la conferenza “Le donne 
dell’Iranstrette tra pericoli e 
onore. Percorsi e parole diffi- 
cili”, acura di Giovanna Pao- 
lin, peril ciclo di incontri Per- 
corsi Solidali Auser Aps. Gio- 
vanna Paolin, che ha inse- 
gnato Storia delle donne e 
di genere all’Università di 
Trieste, parlerà della specifi- 
cità e della complessità del 
cammino di libertà intrapre- 
so dalle donne in una socie- 
tà come quella iraniana. In- 
gresso libero. 


Domani 
"Larosa rossa" 
di Franco Giraldi 


Omaggio al regista Franco 
Giraldi, in collaborazione 
fra Cappella Underground e 
Alpe Adria Cinema — Trieste 
Film Festival, domani alle 
19 al Cinema Ariston, con 
“La rosa rossa”, nella copia 
digitalizzata dalla Cineteca 
del Friuli. Il film sarà intro- 
dotto da Luciano De Giusti, 
docente universitario, pro- 
fondo conoscitore dell'ope- 
ra di Giraldi. Il secondo ap- 
puntamento, in programma 
martedì 21 marzo sempre al- 
le 19 vede la proiezione de 
“Il Carso” e “Un anno di scuo- 
la”. L'introduzione dei film è 
affidata ad Alessandro Cuk, 
giornalista e critico cinema- 
tografico, autore del volu- 
me “La trilogia istriana nel 
cinema di Franco Giraldi”, 
Venezia, Alcione Editore, 
2021. “Il Carso” in particola- 
re un cortometraggio dato 
per perduto, fino al ritrova- 
mento di una copia a 
35mm,negli archivi della Ci- 
neteca di Bologna. 


LETTERATURA 


“Raccontare per ricordare” 
Nuovo concorso sull’esodo 


Marta Righini /TRIESTE 


Il concorso letterario “Rac- 
contare per ricordare: l’eso- 
do giuliano dalmata”, indet- 
to da Kepown e sostenuto 
all'associazione Unione de- 
gli Istriani di Trieste, giunge 
allasua seconda edizione. 
La prima edizione, conclu- 
sasia novembre scorso, ha vi- 
sto come vincitori tre scritto- 
riche non hanno avuto a che 
fare direttamente con la sto- 


ria dell’esodo e che non han- 
no nemmeno discendenti 
esuli, eppure hanno preso 
molto a cuore la storia dell’e- 
sodo giuliano dalmata e ne- 
gli anni si sono documentati 
con attenzione. I tre “Ke- 
book” vincitori del concorso 
“Io Pubblico” sono stati “Il 
pianoforte” di Sirquant, “Vi- 
sioni private” di Sabrina Fol- 
cia e “L'odore del sole” di Ali- 
ce Gaio.E un grande traguar- 
do, visto che l’obiettivo pri- 


mario di questo concorso let- 
terario è proprio quello di 
sensibilizzare sul tema e di 
far conoscere queste storie a 
tuttal’Italia. 

La nuova edizione del pre- 
mio letterario “Raccontare 
per ricordare” è già attiva e 
chiunque può partecipare 
iscrivendosi a www.kepo- 
wn.come seguendo il regola- 
mento, che si trova nella se- 
zione “Concorsi” del menù 
del sito. 


Un'mmagine dell'esodo istriano: nave "Toscana" in partenza da Pola 


C'è tempo fino al 25 no- 
vembre 2023 per scrivere un 
raccontoo unromanzo.Ipri- 
mi tre classificati verranno 


premiaticon un soggiorno in 
Istria e la pubblicazione 
dell’incipit del proprio ke- 
book (opera letteraria) in 


un’antologia a cura dell’U- 
nione degli Istriani di Trie- 
ste. Inoltre, un romanzo po- 
trà essere scelto da una casa 
editrice per esser pubblica- 
to. 

Tante sono le storie degli 
italiani che abitavano la co- 
sta orientale d'Italia e che, 
nel dopoguerra, scelsero di 
abbandonare la loro terra 
per mantenere l'identità ita- 
liana e la libertà di pensiero. 
Queste storie possono diven- 
tare racconti e romanzi, ep- 
pure poco è stato scritto fino- 
ra dagli esuli: molti non ce la 
facevano a raccontare. Ora il 
testimone passa ai figli, nipo- 
tidegliesuliea tutti gliitalia- 
ni: la conoscenza della storia 
di ieri insegna a non ripetere 
gli stessi errori. — 
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SPORT 


OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 
MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


VISITE MEDICHE PER: 
IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


L'Unione convince 
e batte la Pro Patria 


Vittoria fondamentale grazie a una prestazione con tanta grinta, intensità e gioco 
Molte le occasioni da gol non realizzate ma la Triestina ora entra in zona play-out 


ISIN 2) 
EEN 0) 


Marcatori: pt 7' Adorante, st47' Crimi 


Triestina (4-2-3-1): Matosevic; Cerma- 
no, Masi, Piacentini, Rocchetti ( st 97' Ma- 
lomo); Gori (st 20' Crimi), Celeghin; Tes- 
siore (st 25' Pezzella), Tavernelli (st 20' 
Felici) , Paganini, Adorante (st 37' Mines- 
so). AIl. Gentilini 


Pro Patria (3-5-2): Del Favero; Lombar- 
doni; Molinari, Sportelli; Perotti (st 33' Pi- 
ran), Ferri, Bertoni (st 33' Citterio), Nic- 
co, Ndrecka; Stanzani (st 15' Castelli), 
Piu (st 15' Chakir). AII Vargas 


Arbitro: Mucera di Palermo 

NOTE - Calci d'angolo Triestina 8, Pro Pa- 
tria 0. Ammoniti: Piacentini, Rocchetti, 
Bertoni, Lombardoni, Citterio. Espulso al 
47'stNdrecka. 


Ciro Esposito /TRIESTE 


La Triestina non solo vince 
conla Pro Patria un match che 
doveva vincere malo fainmo- 
do chiaro e netto. Per intensi- 
tà, fame, pressing e anche tra- 
me di gioco la squadra di Gen- 
tilini mette in mostra la mi- 
glior faccia di questa stagio- 
ne. E non solo perché la difesa 


impedisce all’avversario qua- 
lunque conclusione in porta 
ma anche in avanti la squadra 
colleziona oltre una mezza 
dozzina di palle-gol. Il risulta- 
torotondoarriva solo nel fina- 
le, ed è questo l’unico appun- 
to da fare, per le parate dell’e- 
stremo difensore bustocco 
ma anche per la scarsa preci- 
sione o l’eccessiva precipita- 
zione degli alabardati. Si sa 
che davanti la concretezza 
nonè una virtù di questa Unio- 
ne ma la continuità di rendi- 
mento nell’ambito dell’intera 
gara ha pagato e potrà pagare 
anche in futuro. Certamente 
la Pro Patria non è arrivata a 
Trieste conil coltello tra i den- 
ti, come capita contro le peri- 
colanti (Mantova docet), ma 
nonva disconosciuto il merito 
di Celeghin e compagni che 
non hanno mai mollato. L’ap- 
proccio concentrato e la rete 
in apertura di Adorante han- 
nospianatola strada a una vit- 
toria di straordinaria impor- 
tanza. Perla classifica, perchè 
i tre punti consentono di ac- 
corciare sulle squadre davan- 
tima soprattutto perché servi- 
va una risposta immediata al- 
lo scialbo primo tempo di do- 
menica scorsa al Martelli. L’U- 


x 


nione ora è in piena zona 


play-out (la quintultima è a 6 
punti) e l’obiettivo è quello di 
mantenersi in questa posizio- 
ne. 
AVVIO FORTE Quando l’U- 
nione di Gentilini riesce a par- 
tire con grinta e magari a se- 
gnare (era successo anche 
conlaJuve) difficilmente top- 
pa la partita. Anzi è successo 
solo una settimana fa e ieri si è 
vistala reazione. Pronti via in- 
sommaela Triestina confezio- 
na un’azione da applausi. Sul- 
la fascia destra Tessiore serve 
di tacco Germano, il traverso- 
ne è perfetto e Adorante si fa 
trovare pronto a insaccare. I 
protagonisti sono i due gioca- 
toriscelti al posto di Felici (an- 
cora convalescente) e Mbako- 
gu (squalificato). Il gol è un’i- 
niezione di fiducia perla squa- 
dra e peril giovane attaccante 
che deve rafforzarsi psicologi- 
camente perchè la tecnica 
non gli manca. 

LE OCCASIONI E in effetti 
Adorante anche nei minuti 
successivi lavora palloni che 
di solito stenta a controllare. 
Come lui funziona anche i 
compagni e la chance per il 
raddoppio ci sono. Prima Ta- 
vernelli dimostra tutta la sua 
vivacità e perizia balistica ma 
Del Favero va a prendere la 


sfera nel sette. Celeghin e Go- 
ri (al posto di Lollo) tengono 
bene gli equilibri, l’aggressivi- 
tà funziona e annichilisce la 
Pro Patria. Al 31’ Paganini 
controlla alla perfezione ma il 
suo destro secco finisce a lato 
e l’più tardi è ancora Adoran- 
te a scoccare dentro l’area un 
diagonale pericoloso. Infine è 
ancora Paganini a chiudere il 
tempo con una stoccata devia- 
tain uscita dal portiere ospite. 

LE RETI MANCATE La ri- 
presa si apre come era finita la 
prima parte della gara. La Pro 
Patria non ingrana e l'Unione 
nontrova il raddoppio. Un col- 
po di testa di Adorante su 
splendido cross di Tessiore fi- 
nisce a lato e al 18’ Del Favero 
devia una conclusione di Ta- 
vernelli. Il mancato raddop- 
pio fa temere il peggio anche 
perché la Pro Patria cambia il 
tandem d’attacco con Castelli 
eChakir. 

ILCONTROLLO E invecela 
Triestina, pur concedendo 
qualcosina in più agli avversa- 
ri, non molla l’osso. Gliingres- 
si di Crimi per Gori e Felici per 
Tavernelli danno freschezza 
alla squadra di Gentilini. Anzi 
l’esterno se ne va sulla destra 
al31’ma serve male al centro. 
Fail suo ingresso anche Malo- 


mo (Rocchetti zoppica) a sole 
tre settimane dall'infortunio. 
Difesa ancora più forte e per- 
tugi sempre più rari per la Pro 
Patria (Matosevic inopero- 
SO). 

Il finale è sempre un po’ da 
brividi quando si gioca con il 
vantaggio minimo ma al 47° 


arriva l'apoteosi. Il neoentra- 
to Minesso vuole servire Pez- 
zellamala palla arriva a Crimi 
che spara a botta sicura. E il 
suggello a una vittoria strame- 
rita e a una prestazione che fa 
ben sperare per il futuro. Già 
mercoledì a Meda conil Rena- 
tesi aspettano conferme. — 


PARLA L'ATTACCANTE 


Il bomber ha siglato un poker 
«La condizione sta crescendo 
e mi sento carico per il finale» 


Guido Roberti /TRIESTE 


Undéjà vu perla Triestina, ca- 
pace di sbloccare la partita in 
avvio come contro la Juven- 
tus, e di difendere il vantag- 
gio fino alla fine, anche se l’u- 
so del verbo difendere non 
renderebbe merito allo spes- 
sore della gara alabardata, il 
cui epilogo è stato tenuto in 
piedi solo dall’estremo difen- 
sore DelFavero. 


Il gol decisivo di Andrea 
Adorante è il quarto persona- 
le, l'attaccante si è mosso mol- 
to bene lungo il fronte dell'at- 
tacco, ha difeso molti palloni 
e ha peccato di imprecisione 
solo in una occasione in cui 
avrebbe potuto fare meglio di 
testa nella ripresa. 

Una gara così dopo il pri- 
mo tempo di Mantova quan- 
to eraimportante per voi? 

«Abbiamo fatto una partita 


completamente diversa da 
Mantova, soprattutto nel pri- 
mo tempo, siamo stati molto 
aggressivi e secondo me è una 
identità che dobbiamo avere 
sempre, deve essere il nostro 
forte. Continuiamo su questa 
strada, facciamolo per due 
tempi di gioco e possiamo fa- 
remaleatantesquadre». 

Ilgolè nato da una bella si- 
tuazione, inventata da Tes- 
siore con quel tacco ma nel 
complesso preparata in alle- 
namento? 

«Sono situazioni certamen- 
te provate e nella confusione 
del campo è venuta bene l’a- 
zione con gli scambi fatti per 
un bel gol, ma ancora di più 
siamo contenti per la vitto- 
ria». 

L'ultima prestazione inter- 
na contro la Juve era stata 


Gli alabardati festeggiano Adorante dopo il gol 


un po'appannata, poi la pan- 
china a Mantova. Come af- 
frontava la gara sul piano 
psicologico in avvio? 

«Ero molto carico. Il mister 
prende le sue decisioni e biso- 
gna rispettarle. Forse quella 


volta ero entrato un po’ scari- 
co ma non ero stato bene in 
settimana. Ritrovando la for- 
ma giusta sono tranquillo». 

E quanto importante per 
un attaccante è segnare nei 
primi minuti della partita? 


«Fare gol per un attaccante 
è lo stimolo per fare bene e far- 
ne altri, questa volta non sono 
riuscito a trovare il raddoppio 
ma la cosa importante è stata 
lavittoria». 

Nella ripresa Gentilini, 
che si è sempre professato 
un allenatore distante dai 
dogmi, ha cambiato diversi 
addendi davanti, la mano- 
vra e il quantitativo di occa- 
sioni non ne hanno risenti- 
to.E così Adorante si è trova- 
to alle spalle Paganini, Ta- 
vernelli e Tessiore, ma an- 
che Felici o gli stessi compa- 
gni invertiti di corsia. Diffe- 
renze? 

«Qualsiasi persona entri o 
sia al mio fianco, ci si darà 
sempre una mano per rag- 
giungere il nostro obiettivo». 
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Basket, Trieste ko a Brescia 


Pesante battuta d'arresto della Palla- 
canestro Trieste pur priva di Barkley 
sul parquet della Germani (95-59) 


DEGRASSI / APAG. 30-31 


Calcio Fvg, bene il S.Luigi 


In Eccellenza il San Luigi si conferma in 
forma vincendo a San Vito al Taglia- 
mento. In Promozione vince l'Ufm 


/APAG. 33-34-35 


LS 


< 


Sci, lo Sc 70 vince i Triestini 


AForni lo Sci Club 70 vince la classifica ge- 
nerale e giovanile dei campionati triestini 
disci. Titolia Messidoro e Andreassich 


TOSQUES / A PAG. 37 


VU L'esultanzadeglialabardatialterminedella partita. A sinistra, Crimi 


LE PAGELLE 


Tavernelli e Tessiore di qualità 


: Ilslitomastino del centrocampo con tan- 
: ta fisicità, capacità di pressare ma anche 


sua d SL] ggid 


realizza il secondo gole a fianco Enrico Celeghin (Foto Lasorte) 


Piacentini faro della difesa 


[] Matosevic 


| compagni e la Pro Patria lo rendono ; 


praticamente inoperoso. 


[NE] Germano 


Sbaglia davvero poco e la sua presenza 
primo gol 


[A] Masi 


Domina il confronto con Piu e Stanzani ' 
e talvolta prova anche a Sganciarsi inzo- 
: ordine davanti alla difesa. 


na offensiva. 


Il migliore 


Adorante 


Il ragazzo ha bisogno di fiducia e 
non solo si fa trovare pronto inocca- 


4 sionedelgolma difende tanti pallo- 


ni con successo. 


Piacentini 


CIRO ESPOSITO 


[HA Celeghin 


: dinongettare palle a casaccio. 


‘ [E] Paganini 
! Talvolta în fase offensiva è un po' pastic- 
: clonemasi sacrifica tantissimo. 


[AA Tavernelli 


: Sempremolto vivo e conla testa dentro la 
! partita. Alcune giocate di alto livello. 


‘ [3] Tessiore 
! Una bella scoperta. Ci mette del suo con 
: uncolpoditacco sul primo gol. 


: BA Crimi 
Presente, preciso, mai un intervento 
: fuoriposto eun paio di recuperi notevo- 
ili 


‘ [BE] Rocchetti 


si fa sentire. Ottimo il traversone per il : 


Entra come sempre da guerriero rinforzan- 
do la mediana. Poi trova anche il gol. 


: |B Minesso 

: Tienealla grande un paio di palloni e propi- 
Non è preciso nei cross ma si fa tutta la ! 
i fascia almeno una decina di volte. 


‘ [] Gori 
Non giocava da parecchio e si vede po- 6 
: [5] Pezzella 


co soprattutto nel primo tempo. Mette : 
: Entra convoglia e questo è un merito 


zia il secondo gol. 


[] Felici 


! Qualche accelerata ma poca precisione 


L'allenatore non risparmia elogi ai suoi ragazzi protagonisti della gara 
migliore della stagione con il rammarico di non averla chiusa prima 


Gentilini: «Prova straordinaria 
sul piano tecnico e del carattere 
Ringrazio il gruppo e i tifosi» 


ILDOPO PARTITA 


Antonello Rodio /TRIESTE 


«Credo che i miei ragazzi ab- 
biano fatto una prova straor- 
dinaria sotto ogni punto di vi- 
sta: tecnico, tattico e caratte- 
riale». Al termine della vitto- 
ria sulla Pro Patria e dopo 
aver ammirato la migliore 
Triestina della stagione, mi- 
ster Gentilini giustamente 
non risparmia gli elogi alla 
sua squadra. In una partita 
stradominata, l’unico neo è 
stato il fatto di tenerla aperta 
fino alla fine. «Diciamo che 
questa è un po la nota ombra- 
ta della partita - conferma 
Gentilini - del resto da quan- 
do sono arrivato continuano 
queste situazioni, facciamo 
fatica a concretizzare tutto 
quello che i ragazzi sono in 
grado di creare. Ma io dico 
che è fondamentale crearle 
queste occasioni, esserci e so- 
prattutto non mettere l’altra 
squadra nelle condizioni di 
farti male. Poi è normale che 
quando porti avanti l’uno a ze- 
ro sei sempre un po’ sotto 
stress, devi essere almassimo 
perché basta un errore, una 


Risultati: Giornata 31 
AlbinoLeffe - Pro Vercelli 01 
Arzignano - Padova 0-1 
Feralpisalò - Vicenza 2-0. 
Lecco - Pordenone 0-0 
Novara - Juve Next Gen 2-0 
Pergolettese - Renate 3-0 
Piacenza - Mantova 4-2 
Pro Sesto - Trento ini 
Triestina - Pro Patria 2-0 
Virtus VR - Sangiuliano i 


Prossimo turno: 15/03 


Renate - Triestina ORE1430 . 
Lecco - Feralpisalò ORE18 

Mantova - Arzignano ORE18 
Padova - Pro Sesto ORE18. 
Pordenone - Piacenza ORE18 
Pro Patria - Novara ORE18 


Pro Vercelli - Juve Next Gen 


Sangiuliano - AlbinoLeffe —ORE18 


ORE18 


Augusto Gentilini 


disattenzione, una svista. In 
ogni caso affrontavamo una 
buona squadra, ben organiz- 
zata, ma credo che i miei han- 
no fatto una prova straordina- 
ria sotto ogni aspetto e il risul- 
tato alla fine ci ha premiato. E 
fortunatamente col 2-0 nel fi- 
nale ci siamo scrollati di dos- 
so qualsiasi timore». L’allena- 
tore alabardato spiega poi la 
scelta di Tessiore dal primo 
minuto: «E stata una scelta 
tecnica perché Felici non è al 
massimo della condizione, 
da quando ha avuto il proble- 


i Classifica 

SQUADRE PUNTI È PG 
‘ OL. FERALPISALÒ 57; 31 
‘ 02. PROSESTO 55. gl 
| 03. PORDENONE 52 gl 
‘ 04. LECCO 52; 31 
‘05. VICENZA 50 31 
‘ 06. RENATE 4 31 
‘ 07. PADOVA 4 3 
‘ 08. NOVARA 48 3 
| 09. PROPATRIA 83 
“10. VIRTUSVR 4231 
‘IL ARZIGNANO 2 31 
‘12. TRENTO 4 3 
(13. JIVENEXTGN == 41° 91 
‘14. PROVERCELLI 99 31 
‘15. PERGOLETTESE = 38° 31 
+ 16. MANTOVA 93 
‘17. ALBINOLEFFE 4 3 
‘18. SANGIULIANO 94 31 
‘19. TRIESTINA 29 9 


ORE 18 
ORE 20.30 


Trento - Pergolettese 
Vicenza - Virtus VR 


‘ 20. PIACENZA 28 31 


ma alla caviglia si è allenato 
meno, quindi mi è sembrato 
più logico sfruttare la condi- 
zione di Tessiore per poi usu- 
fruire di Felici. Anche perché 
lui è uno spezza partite fonda- 
mentale con le sue accelera- 
zioni e la sua tecnica». Anche 
ieri entrate importanti dalla 
panchina, si sono visti anche 
Pezzella e perfino Malomo: 
«La realtà - spiega il tecnico — 
è che ho un gruppo che devo 
ringraziare per quanto dimo- 
straogni giorno. Tutti mi han- 
nodatola massima disponibi- 
lità. La gestione del gruppo è 
fondamentale, per crearlo ci 
vuole tempo, per rompere l’e- 
quilibrio in spogliatoio basta 
pochissimo, per cui anche 
nell’allestire la formazione bi- 
sogna pensarle tutte. Abbia- 
mobisognodi tutti, anche dei 
meravigliosi tifosi che ci han- 
no incoraggiato dal primo 
all’ultimo minuto: mi auguro 
che questo binomio con loro 
sia sempre più stretto». E 
adesso in pochi giorni Renate 
e Vicenza: «Il nostro unico 
pensiero - dice Gentilini - è 
trarre il massimo da ogni par- 
tita. E a partire da quella con 
il Renate scenderemo in cam- 
poperilrisultato pieno». 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE A 


ll 8 12° 37 35 

l 8 12° 3638 - 
10 9 12° 36 42. - 
10 8 13° 37 38 -l 
9 8 14° 3859 -15 
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Basket Serie A 


Senza Bartley e anima 
Trieste affonda a Brescia 
Mai rimasta in partita 


L'esterno Usa dà forfait ma non basta come alibi per una prova insufficiente 
Incontro gia finito dopo la palla a due, sopraffatti dalla fisicità dei lombardi 


EEN S:) 
ese) 


26-20 53-3474-51 


GERMANI BRESCIA: Gabriel 4 (2/3, 
0/2), Massimburg 6 (0/1 1/5), Nikolic 
6 (0/1 2/4), Della Valle 21 (4/8 4/6), 
Petrucelli 10 (0/2 3/6), Cobbins 6 
(3/5), Odiase 8 (3/4), Burns 5 (1/2 
1/1), Laguintana 10 (2/3 2/2), Cour- 
nooh 7 Î Val dii Moss 10 (2/3 2/2), 
Akele 2 (1/2 0/1). All: Magro. 


PALLACANESTRO TRIESTE: Bossi (0/1 
0/3), Davis 14 (4/6 2/7), Spencer 9 
(4/5), Rolli ne, Deangeli 2 (1/3 0/3), 
Ruzzier 8 (0/1 2/5), Campogrande 7 
(2/5 da tre), Vildera 4 (2/4), Bartley ne, 
Lever 4 (2/3 0/1), Terry 11 (4/6 1/2). 
AII: Legovich. 


NOTE: tiri liberi Brescia 9 su 16, Trieste 
4 su 12, tiri da tre Brescia 16/91, Trieste 
7 su 26. Rimbalzi Bs 34, Ts 34 (Spencer, 
Terry7). 


Roberto Degrassi 
/INVIATO A BRESCIA 


Senza Bartley e mettendoci 
del proprio la Pallacanestro 
Trieste affonda a Brescia. Al 
PalaLeonessa non c’è proprio 
partita, con i lombardi di Ma- 
gro a prendere in un amen ot- 
to punti di vantaggio e i bian- 
corossi di Legovich a cercare 
punti e ispirazione senza tro- 
varli. 

L’assenza di Frank Bartley, 
acciaccato a una caviglia do- 
po la partita contro Treviso, 
era un timore che si materia- 
lizza a ridosso del match con 
l’esterno Usa che continua a 
lamentare dolore. I primi esa- 
mi avevano escluso complica- 
zioni ma il problema persiste. 


Oggi nuovo consulto medico 
con lo specialista reggiano 
Rocchi e valutazione sul da 
farsiinvista di una partita che 
sarà estremamente importan- 
te in chiave-salvezza. Sabato 
sera infatti all’Allianz Dome 
arriverà l’Unahotels Reggio 
Emilia e un successo signifi- 
cherebbe avvicinarsi ulterior- 
mente alla certezza della per- 
manenza in A nella prossima 
stagione. 

Nel frattempo stamani Ja- 
len Hudson si sottoporrà alle 
visite mediche e domani po- 
trà unirsi in allenamento ai 
suoi nuovi compagni di squa- 
dra. Cinque giorni sono pochi 
per pretendere di inserire un 
giocatore completamente nei 
giochi di un gruppo collauda- 
to ma l'importante è che la 
nuova ala piccola regali una 
scossa di positività ed ener- 
gia. Quelle che sono clamoro- 
samente mancate ieri. Trieste 
aveva un pesantissimo handi- 
cap, giocare con soli tre stra- 
nieri contro una Germani più 
solida di quanto racconti la 
classifica, ma avrebbe potuto 
comunque giocarsela me- 
glio. Troppo arrendevole da 
subito, subendo il gioco di 
Brescia alpunto chela fine pa- 
reva già annunciata dopo cin- 
que minuti. D'accordo partire 
sfavoriti ma c'è modo e modo 
per reagire alle disavventure, 
anche su un campo di basket. 
Moltiplicando gli sforzi, le 
energie, l'intensità, l’orgoglio 
di non farsi impallinare facil- 
mente. E invece, a parte uno 
sprazzo di reazione nel finale 
del primo quarto, Trieste fa 
fatto quello che non doveva 
fare: la vittima sacrificale. In- 
consistente sia nel gioco che 
nell’atteggiamento. Brutta, 
brutta, brutta. 


Cronaca. Con Bartley out, 
Trieste parte con un quintet- 
to quasi obbligato con Ruz- 
zier, Davis, Deangeli, Terry e 
Spencer. Inizio choc, con Bre- 
scia che si esalta contro la zo- 
na, con Della Valle imprendi- 
bile e più energia sotto. 12-4a 
metà del primo quarto. L’ini- 
zio che sarebbe stato meglio 
evitare per non ridare subito 
entusiasmo a Brescia che si 
presentava all’appuntamen- 
to come la grande malata del 
campionato con sette sconfit- 
te di fila. Ci pensa Ruzzier con 
due triple di fila a mantenere 
Trieste in corsa, la successiva 
bombadi Davis annulla o qua- 
sila partenza-sprint della Ger- 
mani (20-18 87). I biancorossi 
registrano la difesa. O quasi, 
visto che su un passaggio for- 
zato di Davis si apre un’auto- 
strada per Cournooh con il 
play Usa a fare da telepass. Il 
parziale si chiude con Trieste 
sotto di sei punti 26-20. Dodi- 
ci punti per Della Valle, im- 
prendibile. 

Quarto successivo con Bos- 
si play, Campogrande e i due 
lunghi italiani incampo, oltre 
a Davis. Il divario atletico si 
avverte. Eccome, se si avver- 
te. Molta più pressione ed 
energia da parte di Brescia 
che perla prima volta costrui- 
sce un margine in doppia ci- 
fra (33-22 12’).Eildivario au- 
menta a +16, con Trieste che 
fatica a reggere il passo. Rien- 
trano i due lunghi Usa. Ci si 
mette pure Laquintana a mar- 
care una partita che dopo un 
quarto e mezzo è già dramma- 
ticamente indirizzata. I tifosi 
della Curva Nord al seguito 
ce la mettono tutta per far ca- 
pire allasquadra che non è an- 
cora finita. Vedere nella stes- 
sa azione due tentativi infran- 


gersi contro le stoppate di 
Odiase, però, fa male al cuo- 
re. Si va al riposo sotto di 19 
con Della Valle che piazza l’or- 
mai rituale tripla sulla sirena. 
Una cattiva abitudine che 
non c’è verso di cancellare. 
Primi venti minuti senza sto- 
ria. L'impianto audio del Pala- 
Leonessa diffonde “Cenere”. 
Appunto... 

La notizia della ripresa del 
gioco dopo l’intervallo è che 
Terry in versione “4” mette la 
prima tripla della sua avven- 
turatriestina. In una serata co- 
sì teniamoci buono ogni 
sprazzo di luce. Il terzo quar- 
to si consuma su uno spartito 
che vede Brescia gestire un 
vantaggio di una ventina di 
punti che diventano 25 facen- 
dovalere una fisicità che Trie- 
ste non sa pareggiare. I bian- 
corossi chiudono il parziale 
con Ruzziere Davis, con quat- 
tro falli ciascuno, in panchi- 
na. Al 30° 74-51, stavolta la 
bomba sul buzzer è triestina, 
con Campogrande. 

Il quarto conclusivo non ha 
più niente da raccontare, c’è 
solo da scongiurare il rischio 
di rimediare il centello. La 
Germani, gasata dalla sua 
gente, si entusiasma e cerca i 
“numeri”, come quando im- 
perversa Laquintana o Akele 
porta via il pallone dalle mani 
di Campogrande e Deangeli 
molli a canestro. Brescia si 
prende il 2-0 a favore negli 
socntri diretti, Trieste una le- 
gnata che la mancanza di due 
Usa a referto non giustifica 
completamente. Testa e cuo- 
re verso sabato, adesso. Con 
un Hudson in più e, si spera, 
unBartley ritrovato. Ma dari- 
trovare in fretta non c’è solo il 
buontorello.... — 
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LE PAGELLE BIANCOROSSE 


Stavolta non si salva nessuno 
Davis, 6 palle perse e brutta difesa 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


DAVIS voto: 4/5 Disastro- 
sa gestione in regia dell'a- 
mericano, palle perse (6 e 
potevano essere di più) a 
profusione abbinate ad una 
difesa nulla su Della Valle 
che maramaldeggia como- 
do (nel primo tempo ndr.). 
I canestri non cancellano 
una pessima versione da 
playmakeraggiunto. 
RUZZIER voto: 5 Grazie 


alle sue triple e a qualche as- 
sistenza Trieste non vede 
scappare Brescia ad inizio 
partita. Poi, anche lui in af- 
fanno, offusca la sua regia 
con palleggi e giocate suici- 
de sulla linea laterale. 
BOSSI voto: 4/5 Fatica ti- 
tanica a entrare nei giochi, 
pressato e senza visuale. Ef- 
fettua un “cross” dall'arco 
che si trasforma in assist 
perVildera. 
CAMPOGRANDE voto: 


4/5 Solita mira certosina 
nel centrare il ferro dall'ar- 
co, con dolce rumore della 
retina, ironia della sorte, in- 
saccato all'ultimo secondo 
delterzo quarto da nove me- 
tri con i piedi rivolti al coa- 
ch avversario Magro. Non 
segna neanche i tiri liberi 
(appena 1su6). 
DEANGELI voto: 4/5 La 
mancata comunicazione 
iniziale nella “zona” lo ren- 
de spettatore non pagante 


dell'exploit balistico di Del- 
la Valle. In attacco fa poco o 
niente, in difesa meno del 
consueto e anche lui scivola 
inleggerezze sul trattamen- 
todi palla. 

VILDERA voto: 5 Troppo 
lento e troppo poco vertica- 
le per i pari ruolo bresciani. 
La peggior partita per un 
giocatore tipologicamente 
“orizzontale”. 

SPENCER voto: 5 Evane- 
scente, anche lui in balia de- 
gli eventi e poco servito. 
Non fa disastri ma non rie- 
sce ad opporre alcune resi- 
stenza in area pitturata. 9 
punti e 7 rimbalzi hanno il 
sapore di un brodino da 
“quinta medica”. 

TERRY voto: 5 Sulla “z0- 
na” iniziale vaga sul par- 
quet come un “figlio dei fio- 


ri” ad un concerto di Bob 
Marley. Si mette in mostra 
con qualche canestro nella 
terza frazione, compresa 
una inedita tripla, ma guar- 
da anche lui i veleggiatori 
blu inchiodare sulle sue 
treccine schiacciate podero- 
se. 


La scelta del coach 
diiniziare a zona 
non produce frutti 
E c'è chi si perde 


LEVER voto: 5 Quando 
scende sotto la “linea Magi- 
not” (cioè gella dei tre punti 
ndr.) il suo status passa da 
leonino a gattino arruffato, 
“sbranato” dai fisici e verti- 


cali Odiase, Cobbins e Ga- 
briel. 

LEGOVICH voto: 4/5 
Nelle parole del prepartita 
di Maffezzoli e dall'atteggia- 
mento della squadra di capi- 
sce che la squadra perde il 
match già dal riscaldamen- 
to. Suicida scelta di “zona” 
iniziale, peraltro eseguita 
malissimo. Il resto parla di 
una Brescia nettamente più 
forte e una Trieste che sen- 
za due americani poteva fa- 
re di più ma difficilmente 
vincere. Attenzione, l'atteg- 
giamento rimarchevole del- 
lasquadra nelle prestazioni 
convincenti è prolunga- 
mento di un messaggio arri- 
vato forte e chiaro dallo 
stafftecnico...così come nel- 
le sconfitte. — 
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SPORT 51 


STION 


D'ITMA 


Basket Serie A Maschile 


Bertram Tortona - Tezenis Verona 


Germani Brescia - Pallacanestro Trieste 95-59 i 
Givova Scafati - Banco Sardegna S$ 80-90 


Happy Casa Brindisi - EA7 Armani MI 79-98 
Nutribullet Treviso - Dolomiti Treno 85-76 
Openjob Varese - Carpegna PU 110-99 
Reyer Venezia - Virtus Bologna 68-83 
UnaHotels RE - Gevi Napoli 


PROSSIMO TURNO: 19/03/2023 


Trieste - UnaHotels RE sabato 18 ore 20 
Dolomiti Trento - Tortona sabato 18 ore 20 
Carpegna PU - Germani Brescia sabato 18 ore 20.30 
Banco Sardegna SS - Varese —sabato18ore20.45 
EA7 Armani MI - Virtus Bologna — domenica 19 ore18 
Verona - Reyer Venezia domenica19 ore 18.30 
Gevi Napoli - Brindisi domenica 19 ore 19 
Nutribullet Treviso - Scafati domenica 19 ore 20 


13-89 


80-62 


: CLASSIFICA 
SQUADRE P Ù P F s 
EAT Armani Mi =—34174 17441530 
Virtus Bologna 3417 4 17691619 
- BertramTortona -— 3015 6 17261615 
© OpenjobVarese 24129 19431908 
© BancoSardegnaSS 2412 9 18031699 
© HappyCasaBrindisi 2211 10 17191734 
Dolomiti Trento 22.11 10 1576 1618 
Carpegna PU -— 221110 18031818 


18 9 12 16391734 
18 9 12 16841772 
18 9 12 1717 1683 
16 8 193 17511730 


Pallacanestro Trieste 
Nutribullet Treviso 
Reyer Venezia 
Germani Brescia 


Givova Scafati 14 7 14 1616 1655 
Tezenis Verona 14 7 14 16331804 
Gevi Napoli 14 7 14 16191768 
UnaHotels RE 12 6 15 1571 1624 


PP 


> = 
(A 


pe 


Nel fotoservizio Ciamillo/Lasorte Davis cerca fortuna nella 
difesabresciana. In alto da sinistra Terry, Deangeli contro Della 
Valle e nella foto PallTrieste Hudson appena arrivato 


ILDOPOGARA 


Legovich non cerca 
giustificazioni 
Hudson arrivato, 
oggi le visite 


Il tecnico: «Non siamo mai 
stati in grado di contrastare 
la fisicità degli avversari 

Mi aspettavo di più 

la responsabilità è di tutti» 


DALL'INVIATO A BRESCIA 


Marco Legovich nel dopo- 
partita non cerca giustifica- 
zioni. «Una partita difficil- 
mente commentabile, in 
pratica non c’è stata. Non 
siamo stati minimamemte 
attenti o in grado di contra- 
stare la fisicità di Brescia. I 
nostri avversari si sono di- 
mostrati più bravi e cattivi. 
Quando le cose non vanno 
bene bisogna trovare una 
ragione. Da subito dovre- 
mo fare un’analisi appro- 
fondita. Questa sconfitta è 
responsabilità di tutti, me e 
staff compresi, evidente- 
mente non abbiamo lavora- 
to bene. Ma non è questo il 
momento di disunirci o ab- 
batterci, non perdiamo divi- 
sta quello di buono fatto fi- 
nora. Di sicuro - continua il 
coach biancorosso - alla 
prossima partita contro 
Reggio Emilia dovremo pre- 
sentarci arrabbiati. La stes- 
sa rabbia che ha messo in 
campo Brescia contro di 
noi». 

Eppure era prevedibile 
unapproccio alla gara simi- 
le da parte della Germani, 
reduce da sette sconfitte in 
campionato. Trieste è riu- 
scita comunque a farsi tro- 
vare impreparata, incapace 
di reagire. «Volevo difende- 
reazona dall’inizio per cer- 
care di mettere granelli di 
sabbia nel meccanismo di 
coach Magro ma non siamo 
riusciti a fare quello su cui, 
nonostante gli acciacchi e 
le difficiltà, avevamo lavo- 
rato nel corso della settima- 
na e parlerò con chi ha sba- 
gliato. La Germani è stata 
brava a mettere fisicità e in- 


Marco Legovich Ciamillo/Lasorte 


tensità nei confronti delle 
nostre fonti di gioco mentre 
in attacco non ha perdona- 
to da tre punti ma in qual- 
che caso agevolata dalle no- 
stre distrazioni». 

Bartley quando tornerà? 
«Abbiamo sperato fino 
all’ultimo di poterlo schiera- 
rema accusava ancora dolo- 
re. Spero di poterlo riavere 
in palestra da metà settima- 
na ma non sono io un medi- 
co e non sono in grado di fa- 
re previsioni». 

Ironia della sorte, da oggi 
Legovich ritroverà il coach 
che l’ha battuto ieri sera ma 
in altre vesti. Il tecnico trie- 
stino è infatti l’assistent del 
ct dell’Under 20 azzurra, 
Magro appunto. 

Al raduno degli azzurrini 
saranno presenti ben cin- 
que giocatori triestini, an- 
che se non tutti biancoros- 
si: Fantoma, Ius, Gallo, Zac- 
chignae Visintin. 

Sui canali social della Pall- 
Trieste intanto Jalen Hud- 
son saluta e si presenta ai 
nuovi tifosi, dichiarando di 
essere «molto felice di esse- 
re qui e pronto per iniziare 
a lavorare». Sabato prossi- 
moildebutto. — 

RO.DE. 
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SERIE C GOLD E SILVER 


Lo Jadran sbanca Vicenza 
Cus Ts beffato da Riese 
Servolana ko con la Dinamo 


TRIESTE 


Giornata dai due volti in C 
Gold, con l’entusiasmo dello 
Jadran Monticolo&Foti dopo 
il terzo successo nella fase 
Oro, e la rabbia dell’Is Copy 
Cusbeffato da una clamorosa 
decisione arbitrale. 

Pratica Vicenza risolta age- 
volmente dalla squadra di 
Oberdan, un 78-57 mai in di- 
scussione ed ampliato da un 


finale spumeggiante di Milisa- 
vljevic (21 punti). Era una 
partita da non sottovalutare 
contro la squadra partita con 
il minor numero di punti nel- 
la seconda fase, ottimo dun- 
queilsegnale dato dalla squa- 
dra biancoblù, concentrata 
per tutti i 40 minuti di gara. 
Due punti che proiettano sem- 
pre più in alto lo Jadran Mon- 
ticolo&Foti, cui resta per com- 
pletare il girone d’andata la 


trasferta a San Bonifacio. Tra 
i dieci a referto, doppia cifra 
anche per Ban (14) e Batich 
(12). 

Per la fase Argento Is Copy 
Cus Trieste-Riese era una par- 
tita d’alta classifica, ornata da 
un difficile avvicinamento, 
coni trevigiani colpiti dal tre- 
mendo lutto perla perdita ful- 
minante di un ragazzo 17en- 
ne e il Cus perplesso per il 
mancato rinvio della partita 
in ossequio ad una profilassi 
valutata breve. Le due squa- 
dre hanno battagliato, rim- 
pianto Cus per un +14dilapi- 
dato ma delusione ancor più 
cocente nel finale sul 71-70 
con 20” da giocare e palla in 
mano. Attacco al limite dei 18 
possibili contiro sulla tabella, 
arbitri che lasciano correre, 
discrepanza annullata e sire- 


na finale. Segue conciliabolo 
con decisione (e fischio) di ga- 
ra conclusa. Proteste di Riese, 
altro conciliabolo, e cambio 
della decisione dopo 7 minuti 
di attesa con ultimo possesso 
Riese di 2” e bomba della bef- 
fa atroce (71-73). 

InC Silverla Lussetti Servo- 
lanava vicina all'impresa, bat- 
tuta dalla capolista Dinamo 
Goriziana Caffè nel finale, 
77-80.La squadra di Trani pa- 
ga unterzo quarto bigio in cui 
gli isontini hanno costruito 
un +6 poi difeso. 17 punti per 
Segrè, 11 per Macoratti e Mu- 
rabito. Al B4T non bastano le 
prestazioni di Balbi e Fragia- 
como — 30 punti entrambi — 
per limitare Sacile vittoriosa 
ad Aquilinia 107-84. Buon 
rientro di Giovanetti. — 

GUIDO ROBERTI 
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CALCIO - SERIE A Un pareggio che suona co- CALCIO CICLISMO 
me una condanna. Il Verona 3 , e ì 
ltre 1-1 (al gol di 
La Juve regola la Samp Sissi leciti finan be 
ca Sensi quattro minuti do attende l'arrivo firmano il bis 
R Î I S [O ea snese= della Salernitana tutto sloveno tra 
i . Il il Il I i 
oma, Crollo COI DSASSUOIO sn: 1 mimo: InterversoOporto Tirreno Nizza 
classifica torna ad essere un 
' ' ' ' ì i ti i È U 
| bianconeri vincono 4-2 contro il team blucerchiato PAD n pa e cu 


| giallorossi, in 10 uomini, incassano un 3-4 casalingo 


Serie A 

Bologna - Lazio 0-0 
Cremonese - Fiorentina 0-2 
Empoli - Udinese 0-1 
Juventus - Sampdoria 4-2 
Lecce - Torino 0-2 
Napoli - Atalanta 2-0 
Roma - Sassuolo 3-4 
Spezia - Inter 2-1 
Verona - Monza 11 
Milan - Salernitana OGGI ORE 20.45 
CLASSIFICA 

SQUADRE P_V ON P_F s 
Napoli 6822 2 2 6016 
Inter 95016 2 8 4730 
Lazio 4914 7 5 4119 
Milan 4714 5 6 4232 
Roma 4714 5 7 3525 
Atalanta 4212 6 8 4230 
Juventus 3816 5 5 4422 
Torino 37107 9 2929 
Bologna 3610 6 10 3134 
Udinese 35 8 11 7 3430 
Fiorentina 349 7103131 
Monza 39 9 6 11 31836 
Sassuolo 33 9 6 11 3440 
Empoli 28 6 1010 23 34 
Lecce 2169112431 
Salernitana 25 6 7 12 2844 
Spezia 24 5 9 12 23 42 
Verona 19 4 715 2188 
Cremonese 121 9 16 2148 
Sampdoria 12 2 6 18 13 43 


PROSSIMO TURNO: 19/03/2023 

Atalanta - Empoli, Fiorentina - Lecce, Inter - Juventus, Lazio - 
Roma, Monza - Cremonese, Salernitana - Bologna, Sampdoria 
- Verona, Sassuolo - Spezia, Torino - Napoli, Udinese - Milan. 


ROMA 


Partita decisamente piena di 
emozioni e gol allo Stadium 
di Torino nel posticipo di ieri 
sera. Alla fine i tre puntisono 
stati incamerati dalla Juven- 
tus che ha battuto 4-2 la Sa- 
mdporia. Avvio di gara in di- 
scesa per i bianconeri: Bre- 
mer sblocca sul corner di Ko- 
stic all’11’. Poco dopo bis di 
Rabiot, sempre di testa. Al 
31’ Augello riapre il match e, 
appena settantadue secondi 
dopo, Djuricic piazza il colpo 
del 2-2. Nella ripresa la Juve 
rialza la testa grazie al gol di 
Rabiot. Vlahovicsurigore fal- 
lisce il 4-2 che arriva comun- 
que nel recupero con Soulé. 
Decisamente brutte noti- 
zie invece in casa Roma. Re- 
duce dalla bella vittoria in 
Europa League con la Real 
Sociedad, i giallorossi com- 
piono un brusco passo indie- 
tro tornando a perdere in 
campionato per mano di un 
ottimo Sassuolo. I neroverdi 
espugnano l’Olimpico 4-3 
grazie alla super doppietta 


Il giallorosso Dybala 


di Laurentiè e ai sigilli di Pi- 
namonti e Berardi su rigore 
(dopo un’ingenuità con an- 
nessa espulsione di Kumbul- 
la). A nulla servono il gol di 
Zalewski, la perla di Dybala 
(partito dalla panchina) e il 
primo centro italiano di Wij- 
naldum alla squadra dello 
squalificato Mourinho, co- 
stretta a restar ferma a 47 
punti perdendo la possibilità 
di agganciare l’Inter al secon- 
do posto. Terzo successo di fi- 
la invece per gli uomini di 
Dionisi, che salgono a quota 
33 punti in classifica. 


grazie alla migliore qualità 
del palleggio. Pareggio giu- 
sto ma che serve ben poco ad 
entrambi. 

Missione compiuta per la 
Fiorentina che esce vincente 
dallo Zini di Cremona per 
l’antipasto di quella che sarà 
la semifinale di Coppa Italia 
tra qualche settimana. Due a 
zero il risultato per la Viola 
(gol di Mandragora e Ca- 
bral) che doma una Cremo- 
nese mai veramente perico- 
losa. Soprattutto una gara 
senza mai alzare troppo i rit- 
mi, fondamentale per gli uo- 
mini di Italiano reduci dalle 
fatica di Conference League. 

Bastano solo tre minuti al 
Torino per avere ragione del 
Lecce e sbancare il Via Del 
Mare per 2-0. Un colpo pe- 
santissimo per gli uomini di 
Juricin chiave Europa, confe- 
zionato tra il 20° ed il 23° del 
primo tempo, grazie alle se- 
gnature di Singo e Sanabria. 
Due autentici lampi che con- 
segnano ai granata quota 37 
in classifica, in posizione soli- 
taria, elilanciano all’insegui- 
mento dell’Atalanta distante 
appena cinque punti, in z0- 
na Europa League. Tre punti 
che cominciano ad avere il 
profumo d’Europa. — 


Il quadro della 26° giorna- 
ta del campionato di serie 
A si concluderà questa se- 
ra con l’ultima partita in 
programma alle 20.45 tra 
Milane Salernitana. 

Il tecnico Stefano Pioli 
ha annunciato che Zlatan 
Ibrahimovic partirà dalla 
panchina. Assente Junior 
Messias. Quattro i diffida- 
ti: Calabria, Kjaer, Giroud 
e Rebic. L’arbitro di Mi- 
lan-Salernitana sarà Fede- 
rico La Penna della sezio- 
nediRoma1. 

CHAMPIONS Oggi in- 
vece l’Inter partirà alla vol- 
tadi Oporto invista del re- 
turn match degli ottavi di 
finale di Champions Lea- 
gue che si disputerà doma- 
ni alle 21 sul campo del 
Porto. Ancora in dubbiola 
presenza di Milan Skri- 
niar, out da due settimane 
per un problema alla 
schiena, si è allenato par- 
zialmente con il resto dei 
compagni e punta a rien- 
trare nella gara contro il 
Porto.  L’Inter partirà 
dall’1-0 ottenuto a Mila- 
no. In programma doma- 
ni anche Manchester Ci- 
ty-Rb Lipsia. — 


L’inno sloveno risuona 
sul lungomare di San Be- 
nedetto del Tronto e sulla 
Promenade des Anglais al 
termine delle due corse a 
tappe che precedono le 
classiche di primavera, la 
Tirreno-Adriatico e la Pa- 
rigi-Nizza, vinte rispetti- 
vamente da Primoz Ro- 
glic e Tadej Pogacar.Idue 
hanno dominato in setti- 
mana vincendo tre tappe 
ciascuno e il vincitore di 
due Tour de France si è 
permesso anche il lusso di 
tagliare per primo il tra- 
guardo ieri a Nizza facen- 
do un bell’inchino, proba- 
bilmente a sé stesso. Più 
sobrio il comportamento 
di Roglic, il quale, forte 
del vantaggio soprattutto 
psicologico dopo tre suc- 
cessi di tappa consecutivi, 
si è limitato a controllare 
la tappa finale della 58° 
edizione della corsa dei 
Due Mari, conclusasi con 
una volata che è stata vin- 
ta dal belga Jasper Philip- 
sen, al secondo successo 
parziale, davanti all’olan- 
dese Dylan Groenewegen 
e all’azzurro Alberto Dai- 
nese. — 
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GAMMA DA € 19.900' 


OUpE, oraia . 


con permuta o rottamazione. 


Valori ciclo combinato WLTP Nissan Juke Hybrid: consumi da 6,2 a 5,0 |/100 km. Emissioni CO,; da 141 a 111 g/km 
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CALCIO DILETTANTI - ECCELLENZA 


Sistiani e Sambo firmano il pari 
tra Chiarbola e Pro Gorizia 


| padroni di casa hanno cercato con insistenza la porta difesa da Bruno 
Nella seconda frazione di gioco gli ospiti reagiscono e riacciuffano il risultato 


maso 1) 
avcone 6 


Marcatori: pt 29' Sistiani, st 18' Sam- 


Chiarbola Ponziana: Zetto, Farosich, 
Surez, Trevisan, Zoch, Frontali (pt 1' Co- 
sta), Montestella, Delmoro, Casseler, Si- 
stiani (st 35' Tonini), Coppola (pt 1' Zap- 
palà, 45' Freno). AII. A. Musolino. 


Pro Gorizia: Bruno, Duca, Maria, Fall, 
Vecchio, Gambino, Kogoi (st 38' Fran- 
co), Bradaschia (st 38' Presti), Msatfi 
(st 28' Predan), Zigon (st 28' Grion), 
Sambo (st 19' Catania). AII. Franti. 


Arbitro: Panici (Aprilia). 


Note: ammoniti Vecchio, L. Musolino. 


Francesco Bevilacqua /TRIESTE 


Un lampo di Sistiani ed uno di 
Sambo illuminano il derby tra 
due delle squadre più longeve 
del nostro calcio. 211 anni in- 
sieme, conl’1-1 Chiarbola Pon- 
ziana e Pro Gorizia si spartisco- 
no la posta in gioco nella pri- 
ma giornata da centenaria del- 
la Pro che giovedì scorso ha fe- 
steggiatoilsuo primo secolo di 
storia. 

A Opicina va in onda una 
partita a corrente alternata, 
fatta di momenti ad alta inten- 
sità e cali di ritmo improvvisi: 
il risultato finale non punisce 
nessuno ed evidenzia un equi- 
librio che nessuna delle due 
squadre è riuscita a infrange- 
re. Ci ha provato il Chiarbola 
conalcunibreaknati dalle ver- 
ticalizzazioni che soprattutto 
nelprimo tempo hanno costel- 


PN 


scan 


Una fase concitata dell'incontro di ieri tra Chiarbola Ponziana e Pro Gorizia Foto Francesco Bruni 


lato la manovra dei padroni di 
casa; lo stesso han fatto i gori- 
ziani grazie ad un avvio di ri- 
presa su di giri e la rivoluzione 
in attacco di Franti nel tentati- 
vo di completare la rimonta. Il 
primo brivido è degli ospiti 
con la triangolazione piutto- 
sto rapida tra Msatfi e Brada- 
schia sul lato corto dell’area di 
rigore interrotta da un attento 
Zetto. 

I padroni di casa prendono 
metri e si propongono perico- 
losamente nella zona di Bruno 
con Sistiani che dopo aver vin- 
to un duello con Fall chiama 
Duca alla scivolata che ha im- 
pedito 1-0. AL 20° Bradaschia 
si favedere con un destro da se- 
condo anello mentre lo slalom 
personale di Coppola scaturi- 
sce in un sinistro pericoloso 
strozzato in angolo. E dagli svi- 
luppi dalla bandierina che Si- 


stiani, a presidio sul secondo 
palo, si ritrova il pallone del 
vantaggio che deposita con un 
destro morbido alle spalle di 
Bruno. 

La Pro Gorizia risponde con 
Vecchio che per un soffio non 
beffa Zetto con un colpo di te- 
sta monitorato a vista. Le ulti- 
me due occasioni della prima 
frazione esaltano il Chiarbola: 
laprima conla botta di Monte- 
stella che impatta sui pugni di 
Bruno, poi Surez, immolatosi 
su uno spiovente di Frontali a 
tempo scaduto. 

Serve ilté caldo per acclima- 
tareiragazzi di Franti che inau- 
gurano il secondo tempo con 
una serie di azioni pericolose 
sviluppate dalla velocità di Ko- 
goi che prima favorisce le con- 
clusioni di Vecchio e Msatfi, 
poi si mette in proprio con un 
sinistro pericoloso ma inno- 


cuo. La formazione di Musoli- 
no inizia a perdere smalto ed 
accusare l'intensità dei dirim- 
pettai: al quarto d’ora Trevi- 
san si allunga in tackle a sven- 
tare la minaccia e pochi istanti 
dopo è ancora Zetto a dire di 
noaVecchio con un colpo di re- 
nichevaleilsalvataggio in cor- 
ner. Al 18° Sambosiavventa su 
un rimpallo all'altezza del ver- 
tice dell’area piccola e scaglia 
ilpalloneinrete perl'1-1 cheri- 
mette le cose a posto. 

Dall'altra parte il Chiarbola 
prova a ricomporsi: prima con 
il doppio tentativo di Trevisan 
supunizione, poi con la spacca- 
ta di un superlativo Vecchio 
che pulisce il colpo a botta sicu- 
ra di Costa da due passi nell’a- 
zione più pericolosa del secon- 
do tempo triestino, nonché si- 
pario della giornata. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


A SANT'ANDREA FINISCE 2-1 PER LA SPAL 


Juventina sconfitta 
ma sulla partita pesa 
il caso del guardalinee 


JUVENTINA 1) 
SPAL CORDOVADO — @2 j 


Marcatori: pt 39' Hoti, st 3' Miolli 
(rig.), 43' Scapolan. 


Juventina: Gregoris, Furlani (st 48' Pa- 
pagna), Celcer, Cerne, Tuan (st 48' Za- 
non), Russian, Garic (st 12' Colonna 
Romano), Piscopo, Martinovic, Hoti, 
Goz(st.33'Cuca). All: Bernardo. 


Spal Cordovado: Sfriso, Guizzo, Bri- 
chese, Markovic (st 42' Yabre), Parpi- 
nel, Miolli (st 42' Scapolan), Roman, 
De Agostini, Morassutti, Roma, Ostan. 
All: Rossi. 


Arbitro: Tomasetig di Udine. 


Note: ammoniti Tuan, Hoti, Cuca, Rus- 
sian, Cerne e Celcer (1). Espulso Cerne 
(1) per doppia ammonizione. 


Marco Bisiach / GORIZIA 


Sconfitta con giallo, per la 
Juventina, contro la Spal 
Cordovado. Gli ospiti vinco- 
noinvolata 2-1 tra mille po- 
lemiche (la “Juve” reclama 
per un fuorigioco attivo in 
occasione del raddoppio de- 
cisivo di Scapolan), ma l’e- 
pisodio che più di tutti carat- 
terizza il match, e che ri- 
schia pure di mettere in for- 
seilsuo esito, è quello che ri- 
guardala terna arbitrale. 
Intorno al 20’ del secon- 
do tempo il primo assisten- 
te dell’arbitro, Alberto Bel- 
trame, deve alzare bandie- 
ra bianca a causa di uno sti- 
ramento, e dì lì inizia il 
caos. Prima il direttore di 
gara consegna le bandieri- 
neadue dirigenti accompa- 
gnatori, uno per squadra, 
come previsto dal regola- 
mento in questi casi. La par- 
tita riprende così, ma di fat- 


to con l'impossibilità di veri- 
ficare degnamente i fuori- 
gioco, per alcuni minuti. 
Poi altra sospensione per- 
ché viene comunicata la 
presenza in tribuna tra gli 
spettatori un altro arbitro, 
Francesco Allotta di Gradi- 
sca d'Isonzo, “arruolato” su 
due piedi al posto del colle- 
ga infortunato. Una circo- 
stanza sulla quale, regola- 
mento alla mano, rischia di 
aprirsi più di qualche dub- 
bio. 

La partita riprende in que- 
sto modo e arriva al termi- 
ne con il successo della 
Spal, ma la Juventina po- 
trebbe valutare il ricorso, e 
questo sarebbe. Ora la cro- 
naca:Juventina più brillan- 
te, incisiva e determinata 
nelprimo tempo, con Sfriso 
che trema sui tentativi di 
Martinovic e Cerne, deve 
impegnarsi su Garic e com- 
piere un autentico miraco- 
lo in volo sulla punizione di 
Martinovic che al 37 pare- 
va indirizzata al “sette”. 
Due minuti dopo però il nu- 
mero uno capitola, perché 
Hoti si invola in contropie- 
de (la Spal chiedeva un fal- 
lo a centrocampo) e di sini- 
stro insacca in diagonale. Si 
va alla ripresa e la Juventi- 
navanifica gli sforzi: dormi- 
ta difensiva su un cross in- 
nocuo, Miolli anticipa Cel- 
cereva giù, perilrigore che 
lui stesso segna per l’1-1. 
Poi l'infortunio al guardali- 
nee, un secondo tempo per 
certi versi surreale e il sor- 
passo ospite, al 43’, con un 
tiro dal limite di Scapolan 
che passa tra una selva di 
gambe e supera Gregoris, 
anche se alcune di quelle 
gambe potevano essere in 
fuorigioco attivo proprio 
davanti al portiere. Ma fini- 
sce così tra le proteste. — 
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VITTORIA CORSARA PERI TRIESTINI 


Il gol di Marin esalta il San Luigi 
Sanvitese battuta di misura in casa 


Filippo Zivoli / TRIESTE 


Continuala striscia di risulta- 
ti positivi peril San Luigi, che 
si impone sul campo della 
Sanvitese vincendo per 1-0 e 
ottenendo la settima vittoria 
consecutiva. Una partita mol- 
to chiusa e con poche occasio- 
ni, salvo il gol di Marin poco 
prima dell’intervallo che ha 
deciso le sorti del match. 

Il San Luigi si presenta con 
un solido 4-1-4-1 e, seppur il 
primo tempo non offra azio- 
ni degne di nota, dimostra di 
avere il pallino del gioco e 
non concede alcun tentativo 
da parte dei padroni di casa. 
Il vantaggio della formazio- 
netriestina arriva al 43’, alca- 
lare di una prima frazione di 
gioco tutt'altro che entusia- 
smante: azione che parte da 


sinistra con Tuccia che porta 
palla, il numero 3 arriva sul 
fondo defilato e crossa raso- 
terra per Marin, che proteg- 
ge la sfera e infila il portiere 
avversario nell’angolo più 
lontano della porta. 

Nella ripresa la musica 
non cambia molto e vede 
nuovamente partire avanti il 
San Luigi: al 13’ Mazzoleni 
tenta una conclusione da sini- 
stra, che finisce sul fondo. Al 
16° Mior, subentrato a Bagna- 
rol, si girain area ma calcia al- 
to senza trovare la porta. La 
Sanvitese si intravede solo al 
38’ con Zecchin, che tira però 
debolmente e non spaventa 
De Mattia. La gara è priva di 
enormi emozioni, poche del- 
le quali si provano nelle bat- 
tute finali. Al 43’ si reclama 
un fallo di mano di un difen- 


ome 
cavo 


Marcatore: pt 43' Marin. 


Sanvitese: Nicodemo, Bance (st 36'Tre- 
visan), Ahmetaj, Bagnarol (st 1' Mior), 
Cotti Cometti F., Bara, Mccanick, Vena- 
ruzzo, Rinaldi, Cotti Cometti A., Pasut (st 
32' Zecchin). AII. Paissan 


San Luigi: De Mattia, Caramelli, Tuccia, 
lanezic a 37' Male), Zetto, German (st 
29' Polacco), Carlevaris (st 32' Lionetti), 
Cottiga, Marin (st 20' Falleti), Mazzoleni, 
Boschetti. All. Sandrin 


Arbitro: Antonio Bonutti (B.Friuli). 


Note: ammoniti Bagnarol, Venaruzzo, 
Falleti. 


sore biancoverde, ma Bonut- 
ti lascia correre. Un minuto 
più tardi il San Luigi sfiora il 
raddoppio: corner battuto 
da Cottiga, sulla palla ci arri- 
va Male che scheggia la tra- 
versa e non trova la rete del 
possibile 2-0. Allo scoccare 
del novantesimo altra occa- 
sione ghiotta per la squadra 
di Sandrin, che costruisce 
un’ultima azione per tentare 
di allungare il risultato: Bo- 
schetti offre sulla sinistra 
una splendida per Mazzole- 
ni, il numero dieci serve poi a 
Lionetti un pallone invitan- 
te, maatupertuconilportie- 
re non riesce per poco a im- 
pattare la sfera. Nei 4 minuti 
di recupero concessi dall’ar- 
bitro c'è ancora tempo perun 
tentativo della formazione 
dicasasenza effetto. 
Nonostante le rare azioni 
in avanti e la bassa spettaco- 
larità della gara, a San Vito al 
Tagliamento i ragazzi del 
presidente Peruzzo ottengo- 
no tre punti fondamentali 
per consolidare il sesto posto 
in classifica e restare nelle zo- 
ne nobili della classifica. — 
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Jeremy Marin, match winner a San Vito al Tagliamento Foto Bruni 
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Promozione 


IETEONNNNNE :) 
Dramo 6 


Marcatori: pt 3' Veneziano, 23' D'Odori- 
co, 32' Venier, 46' Veneziano. 


Ronchi: Passaro, Calistore, Stradi, Buc- 
ca, Dominutti, Rebecchi, Piccolo, Fellu- 
ga, Venier (Tel), Veneziano, Visintin. AII. 
Caiffa 


Mariano: Tiussi, Gamberini, Capovilla, 
D'Odorico, Losetti (Crespi), Snidaro (Giar- 
dinelli), Pelos, Dissabo (Amasio), Stacco 
(Cumin), Tulisso, Dall'Osto. All. Tomizza 


Arbitro: Garraoui di Pordenone. 
Note: ammoniti D'Odorico, Crespi, Stra- 
di. 


LA PARTITA DEL GIORNO 


Una fase del derby Ronchi-Mariano Foto Katia Bonaventura 


Ronchi, vittoria chiave 
verso la salvezza 
Mariano battuto 3-1 


Amaranto avanti con Veneziano, pari rossoblù di D'Odorico 
poi la squadra di Caiffa cambia marcia e trova altri due gol 


Luigi Murciano / RONCHI 


Tassello fondamentale di co- 
lore amaranto sulla strada 
della tranquillità. Se il derby 
costituiva una sorta di croce- 
viain chiave salvezza, è il Ron- 
chi ad attraversarlo con una 
certa disinvoltura, scavando 
fra sé e i play-out un certo 
margine di sicurezza ed in- 
guaiando i “cugini” rossoblù 
nelle paludi che condurran- 
no agli spareggi per la tran- 
quillità. Pratici i padroni di ca- 
sa, ospiti troppo abulici e qua- 
si intristiti nella ripresa per 
reagire alle difficoltà. 

Ronchi per dieci undicesi- 
mi nel suo 3-5-2 tipo, con l’ec- 
cezione di Calistore per Ma- 
laoda. Mariano con Stacco pi- 


vot centrale, assistito da 
Dall’Ozzo e Tulisso, con D’O- 
dorico che ha licenza di inse- 
rirsi. Passano 3’ con un Maria- 
no anche più estroverso, ma è 
il Ronchia passare: Piccolo si 
apre sulla destra e centra per 
Veneziano che di tacco, alla 
Crespo, anticipa tutti e insac- 
ca sul palo lungo il vantaggio 
locale. Il Mariano la riagguan- 
ta al 23’, quando su un lancio 
dalle retrovie Stacco indovi- 
na un gran velo aereo che 
manda D’Odorico davanti al 
portiere. Il tocco ditesta è suf- 
ficiente per beffare l’uscita co- 
sì così di Passaro. Dopo la 
mezzora l'episodio che ripor- 
tain vantaggio il Ronchi, con- 
testatissimo dagli ospiti: da 
un corner non concesso, Ve- 


neziano sul filo del fuorigioco 
approfitta di una sponda e in- 
sacca magistralmente con la 
difesa ospite in ogni caso trop- 
po passiva. Al 39 Venier defi- 
lato coglie il palo. Allo scade- 
re del tempo il Ronchi mette 
la sfida in ghiacciaia nel mo- 
mento ideale: azione insistita 
che porta Felluga al rasoterra 
appena dentro l’area, Tiussi 
non trattiene, da posizione 
angolata in tap-in Veneziano 
nonperdona:3-1. 

Parte veemente il Mariano 
nellaripresa, male idee rosso- 
blù scarseggiano e si infrango- 
no sui ben disposti e ordinati 
amaranto, i quali non hanno 
certo interesse a correre ri- 
schi e concedono anche me- 
no del minimo sindacale. — 
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Marcatori: pt 1' e 17' Cristofoli, 45' Cico- 
gna, st 30'Saccomani. 


Aquileia: Saranovic, Olivo (st 20' Giacob- 
bi Fedel, Anzolin, Marega, Flocco, Mila- 
nese (st 17' Langella), Sverzut, Cicogna 
(st36' Rigonat), iii j- 
natti (st36' Bolle). All. Mauro 


Ufm: Grubizza, Lo Cascio (st 38' Rebec- 
chi), Sarcinelli, Cesselon, Damiani, Di 
Matteo, Molinari (st 20' Saccomani), Di- 
just (st 20' lacumin), Cristofoli, Puntar, 
Jabrieli (st 48' Acampora). AII Gregorat- 


LE ALTRE PARTITE 
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Marcatori: pt 18' letri, 28' Riz, st 25' le- 
tri. 

Lavarian Mortean Esperia: Cortiula, 
Mantovani, Vittorelli, Degano (st 21'Re- 
sente), Cencig, Avian, Di Giusto, Calliga- 
ris (st 21' Palma), Tomada, letri, Roserio 
(st:35' Tirelli). All. Candon 


Cormonese: Sorci, Lassoued, Paravan 
(pt20' Flebus), Guerbas, Montina, De Ba- 
ronio, D'Urso, Compaore, Riz S 30' Tre- 
visan), Zufferli (st 9' Lenardi), Bregant. 
AII. Andresini 


Ufm corsara ad Aquileia 
La Cormonese sfiora 
Il pari con il Lavarian 


| bisiachitornano a vincere grazie a Cristofoli (2) e Saccomani 
Grigiorossi in gol con Riz ma battuti dalla doppietta di letri 


Marco Bisiach / GORIZIA 


L’Ufm torna a festeggiare i 
tre punti sbancando per 3-1 
il campo dell’Aquileia, te- 
nendo in qualche modo il 
passo della prime due della 
classe e inguaiandoilaguna- 
ri sempre più in difficoltà in 
zona play-out. Decisivo an- 
cora una volta Cristofoli, 
protagonista di un gran pri- 
mo tempo e della doppietta 
che ha indirizzato il match. 
L’attaccante è andato a se- 
gno già dopo dieci minuti in- 
saccando da rapace un 
cross dalla sinistra, e poi ha 
raddoppiato al 17° con un 
preciso colpo di testa, sem- 
pre su un traversone dalla 
fascia sinistra. Partita chiu- 


sa? No, perché al45’ unerro- 
re in disimpegno dell’Ufm 
apre un’autostrada in con- 
tropiede all’Aquileia, che 
con Cicogna non perdona, 
accorciando le distanze. 
Nella ripresa allora airagaz- 
zi di Gregoratti, ancora ri- 
maneggiati, viene un po’ il 
“braccino”, forse periltimo- 
re di veder sfumare altri 
punti preziosi, ma alla 
mezz'ora ci pensa il neoen- 
trato Saccomani, giovane 
di talento, a spiazzare Sara- 
novic e fissare il 3-1 a domi- 
cilio definitivo. 

Un successo come detto 
provvidenziale per l’Ufm 
pernon veder scappare trop- 
po la capolista Lavarian 
Mortean Esperia, che ha do- 


Eccellenza Promozione Girone B Prima Categoria Girone C Seconda Categoria GironeE —1SecondaCategoria Girone F 
ciato ia Cordovado Di Aquileia - UFM 13 Bisiaca - Calcio Ruda 0-1 La Fortezza - Corno Calcio 1-0 Aris S. Polo - Montebello D.B. 1-2 
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Pol. Codroipo - Fiume V. Bannia 21 0L3-Sangiorgina 2-0 lsontina-Azzurra 1-0 SanVitoalTorre- Villesse 3-3 Opicina-C.6S. 21 
Sanvitese - San Luigi 01 Primorec - Pro Romans Medea 4-0 Romana Monfalcone - Fiumicello 0-2 Seren. Pradamano - Un.Friuli Isontina 1-1 Pieris - Poggio 0-2 
Tamai - Pro Fagagna 12 Ronchi-Mariano 31 S.Giovanni- Costalunga 21 Strassoldo-Gradese 0-1 Primorje-Audax Sanrocchese 3-5 
Mesi ded e Santamaria - Risanese 1-5 Sovodnje - Isonzo 2-2 Torre T.C. - Villanova 3-0 Turriaco - Breg 0-3 
îrtus Corno - Brian Lignano 9-1 : - > 7 o 7 7 

aule Rabuiese - Pro Cervignano n) Sevegliano Fauglis - Azz. Premariacco 1-5 Trieste Victory Academy - Zarja 9-2 Ha riposato: Moraro. 

CLASSIFICA 

SUAINE P_VONOPF 5 CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 

Chions 6520 5 4 6424 SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF 8 
Brian Lignano 5717 6 65030 = lavarianMortEspera 5417 3 3 4418 Fiumicello 6019 3 16227 Manzanese 5819115415 Muggia 5917 21549 
Tamai 59 16 7 6 6093 

Spal Cordovado 5416 6 7 4434 

Pro Gorizia 5014 8 7 4528 

San Luigi 4619 7 9 4135 È 

Pro Fagagna 4414 2 13 41 48 Ù mi 

Maniago Vajont te 12 6 11 49 47 Cormonese 3610 6 73 Isonzo 674 La Fortezza 33 9 6 6 Montebello D.B. 093 
Sistiana Sesljan 4111 8 9 4146 Sevegliano Faugis 3510 5 8 2023 Roianese 3410 4 9 4895 Buttrio 31 8 76 3191 Turiaco 28 8 4 8 3432 
Zaule Rabuiese 4111 8 10 43.45 ProRomansMedea 3410 4 9 2934 Mladost 39 9 6 8 4130 Mossa 298 59 2329 C.6S. 287 211 3640 
Fiume V. Bannia 39 8 15 6 35 sl Maranese 328 87 3633 Sovodhje 329 5 9 4238 Como Calcio 247311 3134 Campanelle 21 6 3 Il 32.45 
severa Ana DI ali i di Sangiorgina 288 5103030 = RomanaMonfalcone 309 3104386 Villanova 246 6101891 Pieris 19.5 410 2042 
a 359 8 2 9797 Ronchi 267 5112527 S Giovanni 29779 3430 Strassoldo 214982227 = Mugliaf. 16 4 412 2242 
Pro Cervignano 3510 5 14 42 48 Risanese 257 412 3240 Domio 288 4113741 Gradese 20 6 2 13 21 34 Poggio 19 4 115 26 62 
Chiarbola P. 399 6 13 3041 Mariano 19 5 4 14 2640 Calcio Ruda 24 6 610 3596 Terzo 18 4 6 12 2640 Primorje 12 3 313 17 48 
Tricesimo 245 9 15 3052 S.Andrea S. Vito 19 6 1 16 2860 Zarja 13 3 4161967 Moraro 12 2 6 13 2035 Aris. Polo 10 2 414 1954 
ForumJuli 23 4 11 14 39 49 Aquileia 14 2 8 13 17 44 1.S.M. Gradisca 5 1 2201796 San Vito al Torre 12 2 6 13 2052 

Virtus Como 19 4 7182754 Santamaria 13 3 4 16 19 60 Bisiaca 3 10221480 

Kras Repen 17 2 1116 32.59 


PROSSIMO TURNO: 15/03/2023 

Brian Lignano - Chiarbola P., Chions - Maniago 
Vajont, Forum Julii - Sanvitese, Pro Cervignano - 
Fiume V. Bannia, Pro Fagagna - Tricesimo, Pro 
Gorizia - Tamai, San Luigi - Juventina S. Andrea, 
Sistiana Sesljan - Kras Repen, Spal Cordovado - 
Pol. Codroipo, Zaule Rabuiese - Virtus Corno. 


PROSSIMO TURNO: 19/03/2023 

Azz. Premariacco - Cormonese, Mariano - 
Maranese, Pro Romans Medea - 0L3, Risanese - 
Ronchi, S. Andrea S. Vito - Lavarian Mort. Esperia, 
Sangiorgina - Aquileia, Sevegliano Fauglis - 
Primorec, UFM - Santamaria. 


PROSSIMO TURNO: 19/03/2023 
Azzurra - Calcio Ruda, Costalunga - Romana 
Monfalcone, Fiumicello - Trieste Victory 
Academy, Isontina - Sovodnje, Isonzo - 1S.M. 
Gradisca, Mladost - S. Giovanni, Roianese - 
Domio, Zarja - Bisiaca. 


PROSSIMO TURNO: 19/03/2023 

Buttrio - Moraro, Corno Calcio - Strassoldo, 
Gradese - Manzanese, San Vito al Torre - La 
Fortezza, Terzo - Seren. Pradamano, Villanova - 
Mossa, Villesse - Un.Friuli Isontina. Riposa-Torre 
TO. 


PROSSIMO TURNO: 19/03/2023 

Audax Sanrocchese - Pieris, Breg - Primorje, 
C.6.S. - Turriaco, Montebello D.B, - 
Campanelle, Muggia - Aris S. Polo, Poggio - 
Muglia F., Vesna - Opicina. 


vuto sudare sette camicie 
per avere la meglio 2-1 su 
unatonica Cormonese. Il so- 
lito Ietri aveva portato in 
vantaggio i suoi al 18’, ma 
poi Riz con una deviazione 
sottomisura su tiro di D’Ur- 
so aveva ristabilito la parità 
al28°.Lo stesso Riz era anda- 
to molto vicino al raddop- 
pio, e Guerbas ha visto stam- 
parsi sulla traverso un tiro 
che poteva valere il sorpas- 
so. Cormonese pericolosa 
pure nella ripresa, ma la ca- 
polista, cinica, ha colpito al 
25° ancora con letri, con un 
tocco a porta sguarnita do- 
po che uno strano rimbalzo 
aveva beffato Sorci, supera- 
toda unrilancio lungo.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SERIE D 


IlTorviscosa vince 
a Montebelluna 
Pari del Cjarlins 
con il Mestre 


TRIESTE 


In serie D terza vittoria di fila 
per il Torviscosa che guarda 
così più serenamente al futu- 
ro.L°1-0incasa del Montebel- 
luna è firmato da Gubellini al 
17° del primo tempo. Il Cjar- 
lins Muzane impatta per 0-0 
contro il Mestre ottenendo 
così il tredicesimo risultato 
utile consecutivo. 

La classifica: Legnago 50; 
Clodiense 48; Este 45; Adrie- 
se 44; Campodarsego 42; 
Bolzano, Cjarlins 41; Lupa- 
rense, Cartigliano e Caldiero 
38; Dolomiti 35; Mestre 34; 
Montecchio e Torviscosa 30; 
Portogruaro 26; Villafranca 
e Levico 24; Montebelluna 
22.— 

M.U. 


LUNEDÌ 13 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


SPORT 55 


PRIMA CATEGORIA 


Azzurra Gorizia ko, il Fiumicello vince e vola a +8 


Nel derby triestino il San Giovanni ha la meglio sul Costalunga. Bene il Domio col Mladost. Pari tra Sovodnje e Isonzo 


TRIESTE 


Continua il travolgente cam- 
mino della capolista Fiumicel- 
lo, che con un gol per tempo 
del fantasista Corbatto e del 
bomber Sangiovanni ha otte- 
nuto il terzo successo in sette 
giorni, compreso il recupero 
di campionato con il Domio 
vinto mercoledì per 4-3. Con 
questo successo la formazione 
di mister Paolo Trentin scava 
unsolcodiotto punti di vantag- 
gio sull’Azzurra Gorizia, secon- 
da in classifica. Contro la Ro- 
manala gara peri friulani è su- 
bito iniziata nel migliore dei 
modi con il gol del vantaggio 
al 6°. Sangiovanni è andato al 
tiro, Stoduto ha respinto e Cor- 
batto è stato il più lesto di tutti 
a ribattere in rete. Il Fiumicel- 
lo ha avuto altre occasioni per 
segnare e ha poi protestato per 
un fallo da rigore su Sangio- 
vanni che l’arbitro non ha però 
concesso. Pure la Romana, 
che ha sfiorato l’1-1 con Perro- 
ne, si è lamentata per un fallo 
di mani in area su tiro di Con- 
tin. Anche il secondo tempo è 
stato combattuto. Il 2-0 cheha 
chiuso il match è arrivato al 
30°: punizione di Sirach e col- 
po di testa vincente di Sangio- 
vanni. 

Potrebbe essersi conclusa 
control’Isontina la corsa al tito- 
lo per l’Azzurra. Il ko per 1-0 
mette spalle al muro la forma- 
zione di mister Terpin che a set- 
te giornate dalla fine del cam- 
pionato deve ora recuperare 
otto punti. Nel primo tempo ci 
sono stati i due episodi chiave. 
A115’Serplinisiè fatto espelle- 
re per doppia ammonizione e 
al 35° un filtrante di Sarr ha 
messo nelle condizioni Cle- 
mente di trovare il gol. L’Isonti- 
na ha sfiorato più volte il rad- 
doppio e ha collezionato i pali 
della porta avversaria con Ono- 
frio, Cocolet e Fidej. Per l'Az- 
zurra, costretta a giocare in 
dieci uomini, le occasioni mi- 
gliori sono capitate a Wozniak 


ea Costelli. 

Finisce con un pirotecnico 
2-2il derby tra Sovodnje e Ison- 
zo, Gli ospiti sono passati in 
vantaggio al 9’ con Zvab e so- 
no stati raggiunti al 44’ da un 
acuto di Marassi. Nel secondo 
tempo i padroni di casa sono 
riusciti a portarsi sul 2-1 con 
Petejan al 12’, ma hanno subi- 
to il definitivo 2-2 al 43’ con 
Clama. 

Per quanto concerne invece 
le squadre triestine — dopo il 
3-2 del Ts Victory sullo Zarja 
nel derby di sabato — vince il 
Domio di Giacomin, che colpi- 
sce tre legni ma regola comun- 
que per 3-1 il Mladost. Ibianco- 
verdi si portano avanti alla 
mezz'ora del primo tempo con 
Giulio Burolo e raddoppiano 
al 25° della ripresa con Minen 
che batte il portiere ospite con 
untiro a giro. La compagine di 
Doberdò accorcia le distanze 
al34’ con Ocretti, mailteamdi 
Mattonaia chiude la gara in 
pieno recupero con Gorla che 
si invola a rete e trafigge Gon 
conun gol da cineteca che fini- 
sce sotto l'incrocio. 

Nella lotta per la salvezza 
piazza un'importante zampa- 
ta anche il San Giovanni, che 
sul campo amico di viale San- 
zio si aggiudica per 2-1 la stra- 
cittadina contro il Costalunga 
dell’ex Gratton. Irossoneri pas- 
sanoinvantaggio al 19’ del pri- 
mo tempo con Ceglie di de- 
stro. In apertura di ripresa 
Grando pareggia i conti per i 
gialloneri dopo una serpenti- 
na in area. Alla mezz'ora ecco 
ilgol-vittoria di Ceglie che tim- 
bra il cartellino anche col sini- 
stro. Nel finale Manfren salva 
ilrisultato. 

Domenica col sorriso in casa 
Roianese. I bianconeri travol- 
gono a domicilio l’Ism Gradi- 
sca con il punteggio tennistico 
di 2-6 con i gol di Sammartini 
(3), Di Moriones e Mastromari- 
noe Montebugnoli. — 

MARCO SILVESTRI 
FRANCESCO DANIEL SEVERI 
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Marcatori: pt 6' N. Corbatto; st 30' 
Sangiovanni. 


Romana: Stoduto, Bertugno, De Stefa- 
no, Contin, Pruonto, Boscarolli, Diawla, 
Manià (st 19' Veljkovic), Yahya, Pelos, 
Perrone (st 37' Ferraioli). AII. Zuppichi- 
ni 


Fiumicello: Mirante, Vezil, Bergamo, 
Strussiat (st 14' Paderi), Savic (st 8'P. 
Russo), Sarr, Sirach, Cuzzolin, Sangio- 
vanni (st 46' Ponziano), N. Corbatto (st 
42' Ferrazzo), D. Russo (st 35' Sessi). 
AII. Trentin 


Arbitro: Corona di Maniago. 


Note: ammoniti Bertugno, Mania, D. 
Russo; espulso Bertugno. 


Marcatore: pt 35' Clemente. 


Isontina: Antoni, Diew, Cej (st 49' Cano- 
la), Ferjancic, Filej, Stabile, Onofrio (st 
20' Zejnuni), Sarr (st 1' Mazzalini), Cle- 
mente, Molli, Scarbolo. AII. Likar 


Azzurra Gorizia: Cossi, Ferri, Pussi, Mar- 
chioro (st 22' lansig), Manfreda (st 46' 
Costelli), Marini, Semolic, Vecchione (st 
26' Trevisan), Plazzi (st 31' Wozniak), 
Serplini, Della Ventura. AII. Terpin 


Arbitro: Veneziani di Trieste. 

Note: ammoniti Serplini, Trevisan,Cej, 
Sarr, Ferjancic, Clemente, Mazzolini; 
espulso Serplini. 


uo 


Marcatori: pt 31' G. Burolo, st 25' Mi- 
nen, 34' Ocretti, 49' Gorla. 


Domio: Bombardieri, Sgubin (st 28' 
Pagliaro), Settangelo (st 24' Pisani), 
F. Burolo, Benco, Mistron (st 50' 
Craus), Minen, G. Burolo, Male, T. Guc- 
cione (st 16' D'Aquino), Gorla. AII. Gia- 
comin 


Mladost: Gon, Peric, Di Bert (st 7' F. 
Mucci), Pelos, S. Mucci (st 13' Negrin), 
Bianco, Milan, Petronio (st 16' Lavren- 
cic), Cuzzolin, Ocretti, Furlan. All Vene- 
ziano 


Arbitro: Pacini di Trieste. 


Note: ammoniti Benco, Gorla, Paglia- 
ro, Peric, e Bianco; espulso Lavrencic. 


(se © 


Marcatori: pt 9' Zvab, 44' Marassi; st 
12' Petejan, 43' Clama. 


Sovodnje: Zanier, Komjanc (st 44' Bo- 
skin), Tomsic (st 18' A. Juren), Rijavec, 
Petejan, Ribolica, M. Juren, Cavdek, Ma- 
rassi (st 21' Semolic), Klancic, Simcic 
(pt 4' Falcone). All. Trangoni 


Isonzo San Pier: Poian, Bole, Clama, 
Bevilacqua, Businelli, Driussi (st 18' 
Scappatura), Pez, Fontanot (st 28' 
Spanghero), Zvab, Trevisan, Falanga. 
AII. Nunez 


Arbitro: Mauro di Udine. 


Note: ammoniti M. Juren, Semolic, Be- 
vilacqua, Spanghero, Falanga, Businel- 
li. 


Marcatori: pt 19' Ceglie, st 2' Grando, 
28' Ceglie. 


San Giovanni: Manfren, Godas, Denti- 
ni, S. Vascotto, Zucca, Varglien, Roccel- 
la (st 20'L. Vascotto), Cottiga, Bernobi, 
Muiesan (st 24' Madrusan), Ceglie (st 
42' Forza). AII. Nonis 


Costalunga: Gherbaz, De Mola (st 34' 
Wellington), Vasiljevic, Bandiera (st 
40' Ghersinich), Serafini, Semani, Pe- 
tracci, Bonetti, Spinoso, Grando (st 34' 
Moscato), Pertosi (st 30' Cociani). AIl. 
Gratton 


Arbitro: Gambini di Trieste. 


Note: ammoniti Semani, Cociani e Spi- 
noso; espulsi L. Vascotto e Serafini. 


EGIZIANO ©) 
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Marcatori: pt 37' Vendola, st 6' Di Dona- 
to, 10' Ruzzier, 34' Racman (rig.), 35' 
Ruzzier. 


Trieste Victory Academy: Fr. Aiello, 
Cappai, Ciave, Vendola (st 37' Vouk), Ba- 
roni (st 14' Vascotto), Delmoro, Marinci- 
ch, Fe. Aiello (st 18' Casì), Ruzzier, Gile- 
no, Gridel. AII. Braini 


Zarja: Flego, Cufar (st 25' Mazzarino), 
Racman, Skabar, Gavric (pt 33' Matas- 
si), Mazzaroli (st 1' Stocca Kralj), Minius- 
si (st29' Carli), Malalan (st 4' Casciano), 
Rizzotto, Fabris, Di Donato. All. Lakosel- 
jac 


Arbitro: Slavich di Trieste. 


Note: ammoniti Baroni, Vendola, Cap- 
pai, Gridel, Rizzotto, Mazzaroli, Casciano, 
Fabris, Carli. 


Marcatori: pt 10'Sammartini, 35' Mario- 
nes, 44' Sammartini; st 8' Mastromarti- 
no, 13' Sammartini, 17' Willane, 35' Fa- 
mea (rig.), 42' Montebugnali. 


Ism Gradisca: Bertulin. Alshufaikawi, 
Greco, Quattrone, Niang, Ba, Bah, Di Ber- 
nardo, Willane, Famea, Martini. AI. Arca- 
hba/Volante 


Roianese: Balanzin, Viezzoli, Sineri, Cau- 
zer, Bellussi, Norbedo, Mariones, Marko- 
vic, Sadik, Mastromarino, Sammartini. 
(Montebugnoli) All. Sciarrone 


Arbitro: Busatto di Trieste. 


ESIENNNNE ©) 
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Marcatore: st 9' Aristone. 


Bisiaca: Strangolini Miniussi (st 16' 
Palmadessa), Calligaris (st 1' Poten- 
za), Ronfani, Tomic (st 32' Artistico), 
Stoduto, Vanzo , Cozzani, Biondo, Ma- 
scarin, Martinello (st 10' Cottone). AIl. 
Giliberto 


Ruda: Pohlen, Ferrigno, Pasian, Braida 
(st 31' Vesca), Turchetti, Milanese ( st 
48' Branca), Aristone (st 16' Pantana- 
li), Furlan, Simeone, Allegrini (st 36' 
Lampani), Krcivoj. AI. Gon 


Arbitro: Di Lenardo di Udine. 


Note: ammoniti Tomic, Turchetti, Si- 
meone, Potenza, Ronfani, Palmades- 
sa, Cottone. 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


Manzanese senza freni 
Ufi, pari con la Serenissima 


GORIZIA 


Nel girone E di Seconda Cate- 
goria la capolista Manzane- 
se continua a correre. Anche 
il Buttrio — che proveniva da 
un ottimo momento di for- 
ma con due pareggi e quat- 
tro vittorie nelle ultime sei 
uscite—seppur di misura, de- 
ve arrendersi. Nel 2-1 finale 
asegno per la battistrada Se- 
bastianutti e Marcuzzi; per 
gli sconfitti a referto il solo 
Chiarandini. 

Al secondo posto c’è la Se- 
renissima che impatta per 
1-1 contro l’Ufi, un risultato 
che sa ormaidi resa nella bat- 
taglia per il salto di catego- 
ria. L’Ufi rimane in dieci alla 
mezz'ora del primo tempo 
ma subito dopo va in vantag- 
gio con untocco da pochi pas- 
si di Maurencig e sfiorando il 


raddoppio successivamen- 
te; prima di tutto ciò però la 
Serenissima aveva colpito 
una traversa. Nella ripresa 
premono di più i secondi del- 
la classe, un paio di traverse, 
il gol del pareggio di Beltra- 
me al 30° e poi qualche otti- 
ma parata del portiere Cassa- 
ni che salva un Ufi che rima- 
ne comodamente al terzo po- 
sto. 

Il Torre mantiene la quar- 
ta piazza piegando netta- 
mente il Villanova, il 3-0 è fir- 
mato da Vecchi, Ciani e Col- 
ledan. Un gradino sotto si tro- 
va il Villesse che con l’ormai 
consueta mentalità di dare 
tutto con le migliori e dare 
poco con le formazioni di 
bassa classifica pareggia per 
3-3 contro il San Vito al Tor- 
re, ultimo della classe; subi- 
to 2-0 peri locali, Irie dimez- 


za per il Villesse, poi arriva il 
3-1, quindi il 3-2 e al 6’ di re- 
cupero Giungato sigla il pari 
conclusivo; per il San Vito le 
reti sono di Dorigo e di San- 
drin (2). 

La Fortezza battendo il 
Corno per 1-0 avvicina lo 
stesso Villesse, ora a due sole 
lunghezze. Decide la conte- 
sa Travan al 30° della prima 
frazione, giocatore che era 
rientrato in squadra la setti- 
mana prima dopo un lungo 
periodo di stop a causa di un 
infortunio. 

Il Mossa gioca bene e crea 
occasioni ma non le sfrutta, 
perde per 1-0 in casa contro 
il Terzo incassando il gol del 
ko al 20’ del secondo tempo. 
La Gradese vince sul campo 
di uno Strassoldo che prove- 
niva da un ottimo momento 
di forma e di buoni risultati 
ottenuti, risolve Scaramuz- 
za su rigore al 37’ del primo 
tempo dopo aver fallito di- 
verse opportunità con Cutti, 
Lauto e Pinatti. Nelprossimo 
turno per i mamuli ci sarà la 
sfida con la capolista Manza- 
nese. — 

M.U. 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


AI Muggia il derby rivierasco 
L'Audax batte il Primorje 


Massimo Umek/ TRIESTE 


Nel girone F di Seconda Ca- 
tegoria, a sei giornate dalla 
fine del girone di ritorno, il 
Muggia 2020 si rialza dopo 
la sconfitta nella gara di re- 
cupero contro il Vesna e nel 
derbyrivierasco piega il Mu- 
glia Fortitudo per 2-0 con i 
gol di Pippan (387) e di Puz- 
zer (80°). Muggia 2020 che 
dunque torna ad essere favo- 
rita per la conquista del pri- 
mo posto e pertanto la pro- 
mozione diretta in Prima Ca- 
tegoria. Nelle prossime gior- 
nate il suo calendario, sulla 
carta, è abbastanza abbor- 
dabile, la sfida più difficile 
sarà il 2 di aprile contro l’O- 
picina. 

Quattro punti più sotto 
c'è il Breg che passa a Turria- 
co per 3-0 coni centri diJan 


Cermelj (21), Sabadin 
(43’) e Abatangelo (857). 
Per la compagine di Dolina 
è il quarto successo consecu- 
tivo con un complessivo di 
ben 19 reti fatte e zero su- 
bìte. L’Opicina resta in scia, 
tre punti sotto, battendo per 
2-1il Cgs coni gol di Porced- 
du (19?) e di Martin su rigo- 
re (32°); per gli sconfitti il 
punto della bandiera giun- 
ge al93’ conPetronio. 

Al quarto posto c’è l’Au- 
dax Sanrocchese che vince 
per 5-3 sul rettangolo del 
Primorje coni bersagli di Ga- 
jic, Burlon, Gueye, Lutman 
e Pelesson. Una piazza in 
meno per il Vesna che perde 
per 2-1 contro il Campanel- 
le dopo essere passato in 
vantaggio con la rete di Kri- 
stian Vidali al 4 del primo 
tempo, pari avversario di 


Thiam quattro minuti dopo 
e poi nella ripresa il Campa- 
nelle completa il sorpasso 
con Fogar. Il Poggio espu- 
gna il campo del Pieris chiu- 
dendo sul 2-0 conla doppiet- 
tadi Murillo. 

Infine la gara dell’incon- 
sueto orario d’inizio delle 
18.30 con il successo del 
Montebello Don Bosco sul 
campo dell’Aris San Polo; 
primo tempo chiuso sull’1-1 
con rete ospite di Turcinovi- 
ch, nella seconda frazione 
arriva poi il gol di Duric per 
il 2-1 finale. Per i salesiani 
c’è la sesta posizione in gra- 
duatoria a due lunghezze 
dal Vesna. Montebello che 
si rialza dopo il 6-0 subìto 
dal Muggia 2020 la settima- 
na precedente. 

Nel prossimo turno la ca- 
polista Muggia 2020 riceve- 
rà la visita dell’Aris nel testa 
coda di giornata con il pro- 
nostico tutto a favore della 
prima della classe, il Breg 
quella attenderà il Primor- 
je, l’Opicina se la vedrà nel 
derby carsolino contro il Ve- 
sna mentre l’Audax Sanroc- 
chese affronterà il Pieris— 
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PALLAVOLO - B2 FEMMINILE 


Bagno termale salutare 
per la Belletti che vince 
il confronto con l' Abano 


Terza vittoria consecutiva per le ragazze di coach Dapiran 
Tenaci le padrone di casa. Triestine sempre concentrate 


ECCONE 0) 
cm 


(24-26, 24-26, 18-25) 


Chms Thermal Abano: Angelini, Celega- 
to, Conti, Sblattero, Miecchi, Veshi, Giaco- 
melli, Beccegato, Frasson, Sajin D., Oc- 
chinegro (L- K). Allenatore: D. Crivellaro, 
assist.: M. Bacelle. 


Cg srl Belletti Trieste: Riccio (K)13, To- 
nizzo 8, Martina 19, Murer 2, Russo 14, 
Blasi 10, Presello (L), Fortunati 1; N.e: Do- 
dini (L2), Carniel, Canarutto, Tientcheu, 
Bortoluzzi, Marandici. Allenatore: C. Del- 
la Maria, vice: F. Dapiran. 


Andrea Triescoli /TRIESTE 


Alla New Virtus Trieste, già 
in salute in queste ultime ap- 
parizioni, la visita ...termale 
non può tuttavia fare che be- 
ne. 
La CG Belletti torna dalla 
trasferta in terra veneta con 
tre punti in più, con la terza 
affermazione consecutiva di 
questo periodo della stagio- 
ne e con la consapevolezza 
di aver ritrovato la via giu- 
sta. Dodicesima W dell'anno 
nella casella delle vittorie, in 
un match che dice 3-0 ma 
che nasconde tutto l'equili- 
brio e le difficoltà incontrati 
nei primi due parziali, vinti 
solo ai vantaggi al fotofinish 
con unrisicato 24-26. 

Thermal Abano dunque re- 
spinto, bocciato, e allontana- 
to a -9 in classifica, con uno 
score che bissa quello che fu 
il largo successo anche 
dell'andata. 


Questa l'analisi dello staff 
per voce del professor Fulvio 
Dapiran: «0-3 in trasferta è 
un risultato rotondo, impor- 
tante, giunto al termine di 
un match davvero incerto e 
combattuto nei primi due 
set, nei quali alternavamo 
brevi periodi in testa e recu- 
peri, eil Thermalciè rimasto 
sempre incollato e col fiato 
sulcollo fino alle battute con- 
clusive e decisive. Brave, at- 
tente, leragazze, a concretiz- 
zare e sfruttare le azioni fina- 
li e rimanere con la testa sul 
gioco, sino alla fine, monetiz- 
zando poi nel terzo periodo 
quanto fatto di buono e l'iner- 
zia del doppio vantaggio. 
Prestazione maiuscola, di 
squadra, di gruppo, non ci so- 
no state eccellenze ma un 
gruppo armonico, come af- 
fiora anche dai dati numerici 
e dalla omogenea distribu- 
zione dei punti».Non ha pro- 
blemi il coach della Belletti 


La gioia delle ragazze della CG Belletti dopo il successo ad Abano Terme 


che ha visto e sue ragazze do- 
minare con intelligenza e 
una buona dosatura degli 
sforziipadronidi casa dell’A- 
bano. 

Il coach virtussino Carlo 
Della Maria si è affidato ad 
un sestetto classico, col tela- 
io costruito sulla base delle 
assi Murer — Blasi opposta, 


Russo e la capitana Riccio le 
due ali, Martina e la rientran- 
teTonizzo a presidio delmu- 
ro e del centro, con Presello 
libero e leader difensiva. 
Classifica B2 femm giro- 
neEalla19ma giornata: Clo- 
dia Venezia 44 punti; Pall. 
Sangiorgina 43, Conegliano 
41; Cus Venezia Antenore 


38; Eagles Vergati Sarmeola 
PD 37; Asolo 36; New Virtus 
CG srl Belletti 34; Synergy 
Venezia 27; Thermal Abano 
ed Estvolley Natisonia 25; 
Villadies Vivil Farmaderbe 
21; Vega Fusion VE 15; Eco- 
service CFV Chions 10; Sy- 
stemvolley Fvg3.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SERIE C MASCHILE 


La Triestina Volley si impone 
per 3-1 sullo Sloga Tabor 
SloVolley, ok a Mortegliano 


TRIESTE 


Alvia la seconda fase delcam- 
pionato di C maschile del vol- 
ley, con le squadre suddivise 
per obiettivi. Nel girone-pro- 
mozione debutto positivo del- 
lo SloVolley che vince in tra- 
sferta sull'ostico campo del 
Mortegliano, storica rivale. 
Mortegliano-SloVolley Zkb 
2-3 (22:25, 25:23, 25:18, 
21:25,9:15).Lo Zkbhainizia- 
to il proprio cammino nella 
poule-promozione dunque 
con un sorriso, per cui però 


A 


Sloga Taborin azione 


c'è stato molto da combattere 
e che ha portato con sé anche 
problemi fisici. Il campo del 
sestetto udinese non è dei più 
favorevoli alla squadra "uni- 
ta" dello SloVolley, che ha 
conquistato il primo atto, poi 
è andata sotto 2-1, e dal quar- 
to periodo si è quindi risve- 
gliata, dando una zampata de- 
cisiva alla gara, con un 
tie-breaklargamente domina- 
to nel quinto set. Risultato im- 
portante che è stato però rovi- 
nato dall'infortunio al ginoc- 
chio occorso a capitan Vasilij 
Kante nel corso della quarta 
frazione, e sul quale si aspetta 
con ansia una diagnosi medi- 
ca. Nell'altro match, Pordeno- 
ne ha la meglio 3-1 sul Fiume 
Veneto. Nella poule-salvezza 
invece, di scena il derby tra le 
due compaginilocali. 
Triestina Volley - Sloga Ta- 
bor Studio Vegliach finisce 
3-1 (25-23, 25-16, 16-25, 


25-17) per gli azzurri, padro- 
nidi casa. TreMerli: Pagliaro, 
Murador D. e M., Maugeri, 
Collarini, Weis, Fachin, Dose 
(L), Canola, Vascotto, Cavic- 
chia. AIl. Aaron Fermo. 

Sloga Tabor: Castellani 3, 
Jeric 18, Milic 10 , Riccobon 
8, Skilitsis 9, Stefani 1, Des- 
santi (L1), Smeraldi (L2), Pe- 
taros, Vremec 0. All.: Danilo 
Berlot. Questa l'analisi del tec- 
nico dei Tre Merli Fermo, al 
termine del match di via Giu- 
lia:« Distratti e poco concreti 
in avvio, i ragazzi si son fatti 
valere dal secondo in poi, co- 
me anche nel quarto. Ho pro- 
vato delle variazioni e degli 
esperimenti nel terzo set 
(quello perso dalla Triesti- 
na), che non hanno datto pe- 
rò i frutti sperati, e poi nel 
quarto periodo si è di nuovo ri- 
vista la squadra che voglio». 


AT. 


SERIE D MASCHILE 


L'Altura parte a razzo 
piegando di netto il Muzzana 
Tre Merli sconfitti in casa 


TRIESTE 


In D maschile al via la secon- 
da fase del torneo. Pallavolo 
Altura-Muzzana 3-0 (25/21, 
25/18, 27/25). L'Altura ini- 
zia nel migliore dei modila fa- 
se play off promozione, con 
un secco 3-0 inflitto alla se- 
conda classificata della regu- 
lar season. 

Partita caratterizzata dal 
predominio quasi costante 


dei ragazzi di Jeroncic in 
ogni fase di gioco, alternato a 
cali di attenzione e qualche 
errore di troppo, che hanno 
consentito ai friulani di recu- 
perare i distacchi e rientrare. 
Pronta la reazione di Guido e 
compagni che hanno sempre 
ripreso il comando delle ope- 
razioni, ad eccezione del ter- 
zo set in cui gli ospiti hanno 
acciuffato gli alturini sul 
24-24 rimettendo in discus- 


sione frazione e match. In av- 
vio due buoni set. Gli alturini 
prendono subito il controllo 
delle operazioni grazie a una 
ricezione precisa che consen- 
te alla regia divariare il gioco 
sugli attaccanti esterni e cen- 
trali. 

Serrata la difesa guidata 
dal libero Rigoni e supporta- 
tadall'eccellente lavoro a mu- 
ro. La manovra scorre fluida 
e per i volitivi ospiti non c'è 
scampo. Nella terza frazione 
il gioco scivola via, ma sul 
24-21 alcuni errori non forza- 
ti danno agli ospiti la parità. 
Set chiuso poi con uno splen- 
dido ace di Cottur. 

Cosìilds Taliento a fine ga- 
ra: «Era importante iniziare 
bene i play-off e i ragazzi lo 
hanno fatto nel migliore dei 
modi. Dobbiamo continuare 


alavorare bene in settimana, 
perché abbiamo ampi margi- 
ni di miglioramento. Il Muz- 
zana è un'ottima squadra ma 
anche le altre contendenti ci 
daranno filo da torcere. Ogni 
gara dovrà essere preparata 
al meglio e affrontata con at- 
tenzione». 

Altura: Cottur 18, Guido 
11, Taliento 7, Salich 4, Mot- 
ta 4, Iannuzzi 5, Meschini 1, 
Calvino 1, Cristofoletti, Rigo- 
ni, Naglieri, Zappia Il Rosso 
non è sceso in campo, come 
da calendario, mentre per il 
gruppo-retrocessione il 
team dei Tre Merli ha perso 
in casa 0-3 (20, 25, 14), di- 
sputando comunque due 
buoni sete un secondo davve- 
roequilibrato. — 

AT. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SERIE C FEMMINILE 


Lo Zalet Zkb mette ko Buia 
L'Antica Sartoria passa 
al quinto set con Tarcento 


TRIESTE 


InCrosalo Zalet Zkb batte il 
Maschio Buia 3-1 (26:24, 
25:19, 21:25, 25:23) e può 
esultare, al termine di una 
gara equilibrata, non facile, 
e risolta solo nelle fasi fina- 
li. Zalet Zkb: Furlan 7, Mi- 
sciali F.21 e Ilaria 8, Stergo- 
nsek 5, Vattovaz 4, Winkler 
13, Lovriha (L), Grilanc 2, 
Surian 3, Tromba]. All. Pri- 
vileggi. 

La Antica Sartoria V. Club 
batte invece in casa 3-2 il 
Csi Tarcento (28-26, 25-22, 
18-25, 17-25 15-13) Una 
partita vietata ai deboli di 
cuore quella disputata saba- 
to in una Cobolli gremita e 
calorosa, caratterizzata da 
un tifo incessante. Il primo 
e secondo set sono di mar- 
chio Volley Club, che gioca 
una pallavolo totale senza 
esclusioni di colpi conilTar- 
cento, azioni che nonlascia- 
no scampo a dubbi sulla vo- 
lontà delle due rivali. Nei 
primi due set è un batti e ri- 
batti, ma la perseveranza e 
volontà delle "sartine" sono 
più forti e sul referto si se- 
gna 2-0. Sembrerebbe fini- 
ta, viatico per un comodo 
"closing", ma Tarcento usa 
la forza e l'esperienza, e rie- 
merge, sino ad inchiodare 
le bianconere sul 2-2. 

Neltie-breakprima ilTar- 
cento allunga, poi il Volley 
Clubsirifa sotto, pareggia e 


la spunta 15-13 dopo una 
estenuante maratona. Per 
la soddisfazione di un tecni- 
co Stefini, che così riassu- 
me: «La miglior partita del- 
la stagione, con una fase di 
ricezione e cambio-palla su- 
perlativa, la battuta gestita 
conacume, e la dimostrazio- 
ne che il lavoro intenso uni- 
to alla convinzione, paghi- 
no».V.Club: Vattovaz 2, Udi- 
na 13, Crucitti 16, Rescali 
18, Favento 7, Bodigoi 10, 
Mele (L), Aqueci L, Zanne 
1, Berliavaz 1, Detoni 1, Bar- 
nabà Infine a Sesto al Reghe- 
nala Seat Peressini batte l'E- 
vs Midstream 3-0 (21, 19, 
25). 

Tuttavia la prestazione 
del team di coach Sparello 
nel match con Portogruaro 
è stata per vari momenti di 
buon livello, sicuramente 
di altro spessore rispetto al- 
laprova opaca e svogliata vi- 
sta col Martignacco. Alme- 
no unsetle giovani del Mid- 
stream l'avrebbero merita- 
to di portare a casa, in parti- 
colare l'ultimo nel quale si 
sono anche trovate avanti 
18-22, senza però riuscire a 
dare la zampata finale. Evs: 
Bosich 5, de Vidovich 7, Se- 
fusatti 3, Milosevic 8, Zotti 
12, Vicinanza 3, Rigo (L1), 
De Sero 3, Coretti 1. ne: 
Marsiglia, Porro (L2). All.: 
Sparello, vice: Bosich.— 

AT. 
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SCI ALPINO 


Messidoro e Andreassich mettono la firma sui Triestini 


Nelle Giovani Speranze vittoria di 
Filippo Nobile e Anna Carboni. 

A livello di club lo Sc 70 ha vinto 
l'oro assoluto e giovanile 

davanti a XXX Ottobre e Devin 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Michele Messidoro ed Elisa 
Andreassich sono i campioni 
triestinidiscialpino 2023. 

I due atleti— il primo tesse- 
rato con lo Sci Cai XXX Otto- 
bre, laseconda conlo Sci club 
70-hanno conquistato lo sla- 
lom gigante svoltosi ieri a For- 
ni di Sopra. La kermesse, or- 
ganizzata dallo Sk Brdina in 
collaborazione con Zs$di, De- 
vine Mladina, ha laureato co- 
me Giovani Speranze Filippo 
Nobile (XXX Ottobre) e Anna 
Carboni (Sc 70). La classifica 
per società sia a livello assolu- 
to che giovanile è stata vinta 
dallo Sc 70. Argento alla XXX 


pu! 
St » 


Anna Carboni, Elisa Andreassich, Michele Messidoro e Filippo Nobile 


Ottobre. Bronzo peril Devin. 
Ipodidicategoria. 
SUPERBABY 1 FEMMINI- 

LE: 1. Stella Boscarol (De- 

vin), 2. Rebecca Lubich (70), 

3.SofieLamantea (70). 
SUPERBABY 2 FEMMINI- 

LE: 1. Mercedes Ciani (70), 

2. Alice Tuveri (70), 3. Dafne 

Cherini (XXX Ottobre). 
SUPERBABY 1 MASCHI- 

LE: 1. Tommaso Codarin 

(70), 2. Lukas Mletic (70), 3. 

Alessandro Lusina (70). 
SUPERBABY 2 MASCHI- 

LE: 1. Aron Gregori (Devin), 

2. Thomas Sudano (Devin), 

3.Angelo Tuntar (70). 

BABY 1 FEMMINILE: 1. 
Tinkara Cebulec (Brdina), 2. 
Sveva Adami 70), 3. Serena 
Castellan (70). 

BABY 2 FEMMINILE: 1. 
Giulia Ersetig (70), 2. Bene- 
detta Cucarich (70),3. Marti- 
na Stocca (XXX Ottobre). 


BABY 1MASCHILE: 1. Mat- 
teo Berto (70), 2. Tommaso 
Dallagiacoma (70), 3. Cesare 
Boldrini (XXX Ottobre). 

BABY 2 MASCHILE: 1. Ti- 
ziano Luppi (70), 2. Mattia 
Bliznakoff (70), 3. Christian 
Lubich (70). 

CUCCIOLI 1 FEMMINILE: 
1. Cristina Zorzetto (70), 2. 
Veronica Vialmin (XXX Otto- 
bre), 3. Carolina Jakominic 
(70). 

CUCCIOLI 2 FEMMINILE: 
1. Letizia Callea (70), 2. Ma- 
tilde Odoni (70), 3. Gaia Ku- 
charski (XXX Ottobre). 

CUCCIOLI 1 MASCHILE: 
1. Zeno Adami (70), 2. Chri- 
stian Budin (70), 3. Thomas 
Drago (70). 

CUCCIOLI 2 MASCHILE: 
1. Francesco Calignano (70), 
2. Kevin Gregori (Devin), 3. 
Federico Perco (70). 

RAGAZZE: 1. Beatrice Ja- 


kominic (70), 2. Sara Grassi 
(XXX Ottobre), 3. Matilde 
Callea (70). 

RAGAZZI: 1. Enek Kukan- 
ja (Devin), 2. Tommaso Da- 
gri (70), 3. Gabriele Callea 
(70). 

ALLIEVE: 1. Anna Carboni 
(70), 2. Marta Brusatin (XXX 
Ottobre), 3. Anja Sosic (Mla- 
dina). 

ALLIEVI: 1. Matteo Della 
Marina (XXX Ottobre), 2. Fi- 
lippo Nobile (XXX Ottobre), 
3.Emil Kerpan (Devin). 

GIOVANI/SENIOR/MA- 
STERMASCHILE: 1. Michele 
Messidoro (XXX Ottobre), 2. 
Nikola Kerpan (Devin), 3. An- 
tonio Moriconi (XXX Otto- 
bre). 

GIOVANI/SENIOR/MA- 
STER FEMMINILE: 1. Elisa 
Andreassich (70), 2. Meri Per- 
ti XXX Ottobre),3. Thaila Bo- 
logna (70). — 


SCI ALPINO 


Sulla Priesnig a Tarvisio 
Cargnel e Querin 

si laureano campioni 
della provincia di Gorizia 


Le premiazioni a fine gara dei campionati goriziani 


Marco Bisiach /TARVISIO. 


Sono Mattia Cargnel e Katia 
Querin il campione e la cam- 
pionessa provinciale di sci 
peril 2023 e per l’Isontino. Ad 
incoronarli sono state le nevi 
di Tarvisio, dove ieri sulla pi- 


sta Priesnig Dsiè svoltolo sla- 
lom gigante valido peril Cam- 
pionato Goriziano organizza- 
toa dovere dallo Sci Club Gra- 
do. Sci club, quello dell’Isola 
del sole, che si è anche tolto la 
soddisfazione di vincere la 
classifica per società, piazzan- 


dosi davanti allo Sci Club 
Monte Calvario, allo Sci Club 
Due di Ronchi dei Lwegiona- 
ri, all’Asd Sportx Alle allo Sci 
Club Monte Quarin. In totale 
hanno gareggiato a Tarvisio 
per i campionati isontini 78 
atleti (il Master C12 Marino 
Ciuffarin, classe 1935, il più 
esperto), ai quali vanno ag- 
giunti anche tre piccolissimi, 
gli Extra Baby classe 2017. Co- 
medetto a farfesta più ditutti 
sul gradino più alto del podio 
sono stati i campioni provin- 
ciali Mattia Cargnel, Master 
A2 dello Sci Club Monte Cal- 
vario, e Katia Querin, Master 
D3 dello Sci Club Monte Ca- 
nin, che ovviamente hanno 
primeggiato anche nelle clas- 
sifiche delle rispettive catego- 
rie. A ciascuno, oltre a coppe 
e medaglie, anche la mascot- 
te dei recenti Eyof 2023, Ku- 
gy, e i premi messi a disposi- 
zione degli sponsor. «E° stata 
una bellissima giornata—dice 
soddisfatto il presidente del- 
lo Sci Club Grado Mario Via- 
nello -. Abbiamo avuto una 
buona partecipazione, la pi- 
sta è stata preparata ottima- 
mente e tutto è andato per il 
meglio». Lo Sci Club Grado è 
tornato adorganizzareiCam- 
pionati provinciali di sci dopo 
tantissimi anni, sfruttando an- 
che l’esperienza maturata nel- 
lapromozione del tradiziona- 
le trofeo “Città di Grado” per 
le categorie giovanili. — 


SCI 


Odermattre del gigante 
Biathlon, Wierer vicina 
alla coppa. Paralimpici 
si conferma Bertagnolli 


KRANISKA GORA 


Il re de gigante è lo svizzero 
Marco Odermatt che a Kranj- 
ska Gora ha realizzato una 
magica doppietta con la se- 
conda vittoria consecutiva 
coniltempodi 2.20.91. 
Odermatt-11° successo sta- 
gionale e sempre sul podio in 
ogni gigante - si è così assicu- 
rato anche la coppa in questa 
disciplina che si aggiunge al- 
la seconda coppa del mondo 
generale consecutiva e a quel- 
la di superG. Non bastasse, 
l'elvetico di 25 anni che è pu- 
re campione olimpico e mon- 
diale in carica di gigante. Se- 
condo il norvegese Henrik 
Kristoffersen in 2.21.23 e ter- 
zo il francese Alexis Pintu- 
rault 2.21.61. Grandi soddifa- 
zioni finalmente anche per l'T- 
talia nella più bella gara sta- 
gionale. Il più bravo degli az- 


Il trionfo di Wierer 


zurri - suo miglior risultato di 
carriera - è stato il felicissimo 
bergamasco di 21 anni Filip- 
poDellaVite, 6°in 2.22.74. 
Nel Biathlon femminile 
con il successo di ieri nella 
mass start, Dorothea Wierer 
sale prepotentemente al se- 


condo posto nella classifica 
generale a soli 144 punti dal- 
la leader, la francese Simon 
che guida con 1.003. A Hol- 
menkollen sono in program- 
mauna gara sprint, una adin- 
seguimento e una mass start. 
Il tracciato di Oestersund pia- 
ce particolarmente all’azzur- 
ra anche perchè il 4 dicembre 
del 2015 vinse la sua prima 
gara di Coppa (inseguimen- 
to). 

Nello sci paralimpico si è di- 
sputata l’ultima discesa libe- 
ra della stagione della Coppa 
del Mondo di sci alpino para- 
limpico. Sulla pista del Mon- 
te Canin a Sella Nevea Nella 
Discesa Libera odierna, tra i 
Vision Impaired, Giacomo 
Bertagnolli, guidato da An- 
drea Ravelli, è salito nuova- 
mente sul terzo gradino del 
podio. Davanti al pluricam- 
pione paralimpico, si sono 
piazzati primo l'austriaco Jo- 
haness Aigner, vincitore in 
49.74, e secondo il francese 
Hyacinthe Deleplace (+ 
0.43) . Nella Libera, riservata 
agli Standing Uomini, il nor- 
vegese Jesper Pedersen, do- 
po l'amaro secondo posto di 
ieri, siè rifatto conil primo po- 
sto. In campo femminile, ol- 
tre alla sudcoreana Choi uni- 
caatleta al via della categoria 
Vision Impaired, la copertina 
sela sono presa la svedese Eb- 
ba Aarsjoe e la tedesca An- 
na-LenaForster. — 


CICLISMO 


Skerl, doppia vittoria da pro 
«Ripagato dei sacrifici» 


TRIESTE 


In questo inizio di stagione 
uno dei talenti più cristallini 
del ciclismo regionale sta en- 
trando in una nuova dimen- 
sione. Il triestino Daniel 
Skerl], nato e cresciuto sull’al- 
topiano carsico a Opicina, in 
soli sei giorni ha colto due suc- 
cessi su strada nella catego- 
ria Under 23/Elite rompen- 
do un digiuno che durava da 
circa tre anni. 

Il diciannovenne (compirà 


vent’anni il prossimo 21 mar- 
zo) del Cycling Team Friuli 
che già l’anno scorso nella ca- 
tegoria superiore aveva dimo- 
strato di avere la stoffa del 
campioncino è riuscito final- 
mente ad alzare le braccia al 
cielo. Skerl si è reso protago- 
nista di due volate imperiose 
che gli hanno consentito di 
imposto prima, domenica 5 
marzo, alla ventunesima edi- 
zione del Gp De Nardi — Ca- 
stello Roganzuolo in provin- 
cia di Treviso, e sei giorni do- 


po, sabato 11 marzo, al Cicli- 
smoweb Criterium sulle stra- 
de di Padova. A Castello Ro- 
ganzuolo la Ctf ha corso da 
padrona, gestendo la corsa, 
provando ripetuti attacchi 
nel finale prima di mettere 
tutti d’accordo allo sprintvin- 
to appunto da Skerl. «Non ve- 
devo l’ora di tornare a mette- 
re la ruota davanti a tutti — 
racconta Daniel. Mi sento 
molto bene in questo periodo 
anche perché quest'inverno 
ci siamo allenati duramente 
e come squadra siamo un 
gruppo unito e che ha tanta 
voglia di vincere. Inoltre sto 
notando come stiano pagan- 
do le esperienze vissute l’an- 
no scorso all’esordio tra gli 
Under 23. Ora mi muovo mol- 
to meglio in corsa e allo 
sprint non ho più paura degli 


altri e provo a farmi strada 
senza timori. Qui a Castello 
Roganzuolola gara era lunga 
“solo” 102 km ma il percorso 
era molto vallonato e lo ab- 
biamo affrontato ad una me- 
dia di 47 km/h. Il mio compa- 
gno Bruttomesso, poi secon- 
do al traguardo, mi ha detto 
di partire ai - 300 m dall’arri- 
voel’ho ascoltato, ho fatto be- 
ne». 

Sabato scorso la musica 
non è cambiata con il Cycling 
Team Friuli che ancora una 
volta ha imposto il proprio vo- 
lere e mettendosi poi, con il 
gruppo compatto, a pilotare 
Daniel verso un altro sprint 
vincente in cui il triestino ha 
preceduto, per distacco, Si- 
mone Buda (Solme Olmo) e 
Giovanni Zordan (Zalf).— 

EMANUELE DESTE 


Daniel Skerl vittorioso all'arrivo 
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Scelti per voi 


Il Commissario Ricciardi 2 
RAI 1, 21.30 

La contessa Bianca Palmieri chiede aiuto a Ric- 
ciardi (Lino Guanciale) per risolvere un caso di 
omicidio per il quale è accusato il marito, secon- 
do lei ingiustamente: quello dell’ avvocato Piro, 
trovato riverso sulla scrivania del suo studio. 


7% 


Stasera tutto è possibile 
RAI 2, 21.20 

Prosegue l'appunta- 
mento con Stefano 
De Martino al timone 
di “Stasera tutto è pos- 
sibile” il divertente co- 
medy show di Rai2. II 
titolo di questa punta- 
ta, dedicata al cinema, 
sarà “Step si gira”. 


arr scfffifra  so(ffff RAIS soll 


6.30 Tgunomattina-in 
collaborazione con 
daytime Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TGlLI.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Il paradiso delle signore 
- Daily(1°Tv) Soap 
TG Attualità 
Lavita in diretta 
L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 
21.30 Il Commissario 
Ricciardi 2 Serie Tv 
23.35 Storie di sera Attualità 
0.45 Viva Rai2! ..eun po' 
anche Rail Spettacolo 
1.40. RaiNews24 Attualità 


8.55 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 
16.05 


16.59 
17.05 
18.45 


DO 

Batwoman Serie Tv 

New Amsterdam 

Superman & Lois 

Serie Tv 

Chicago Med Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Giustizia privata Film 
Thriller ('09) 

23.30 300FilmAzione('06) 

145 Magazine Champions 
League 2028 Attualità 

2.10 Arabia Saudita 
Automobilismo 


14.15 
15.45 
17.30 


19.20 
20.15 


TV2000 28 1), 


18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 TG2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 Teresa D'Avila -Il 
Castello Interiore Film 
Biografico ('15) 
Indagine ai confini del 
sacro Attualità 

La compieta preghiera 
della sera Attualità 
Santo Rosario Attualità 


22.50 
23.20 
23.40 


7.10 

7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
18.55 
19.00 
19.40 


Arriva Viva Rai2! 

Viva Rai2! Spettacolo 

..Eviva il Video Box 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg2 - Giorno Attualità 

Tg2 - Costume e Società 

Tg2 - Medicina 33 

Ore 14 Attualità 

BellaMà Spettacolo 

Candice Renoir Serie Tv 

Tg Parlamento Attualità 

Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 

Meteo 2 Attualità 

Hawaii Five-0 Serie Tv 

The Rookie Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 

21.00 Tg2PostAttualità 

21.20 Stasera tutto è 
possibile Spettacolo 

0.15 ReStart Attualità 


RAI 4 
14.35 Lucky(I1) Film Thriller 
(‘20) 


16.00 Just for Laughs Serie Tv 
16.05 Private Eyes Serie Tv 
17.35 Scorpion Serie Tv 
19.05 Bones Serie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 ADayto Die Film 
Azione ('22) 
23.10 Papillon Film Thriller 
(17) 
1.15 Anica Appuntamento 
AI Cinema Attualità 
120 TheStrain Serie Tv 


12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


TG3 Attualità 
TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 
La Prima Donna che 
Aspettando Geo 
Geo Documentari 
TG3 Attualità 
TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
Caro Marziano Attualità 
20.40 Il Cavallo ela Torre 
20.50 Un posto al sole Soap 
21.20 Presa diretta (1° Tv) 
Attualità 
23.15 Dilemmi Attualità 
24.00 T93-LineaNotte 
Attualità 


15.25 


16.05 
16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


SD: ] COMSSIRI 


15.00 Uragano Film 
Drammatico ('79) 
Countdown - Conto alla 
rovescia Film Azione 
(16) 
Note di cinema Attualità 
19.15 KojakSerie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 Dunkirk Film 
Drammatico ('17) 
23.15 Scuola Di Cult Rubrica 
23.25 Tuttigli uomini del 
Presidente Film 
Drammatico ('76) 


17.10 


19.10 


LATO 0 n 


14.35 
16.20 


Grey's Anatomy Serie Tv 

Brothers & Sisters - 

Segreti di famiglia 

Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

White Collar Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.25 Joséphine, Ange Gardien 

Serie Tv 


18.10 
18.15 
20.00 


20.30 


RADIO 1 


RADIO 1 
18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 


20.45 Posticipo Campionato 
Serie A: Milan - 
Salernitana 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 

22.35 Soggetti Smarriti 

RADIO 3 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Radio3 Suite - Panorama 

20.00 || Cartellone: 
Filarmonica della Scala 

23.00 Il Teatro di Radio3 

24.00 Battiti 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 

12.00 Il mezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


9.00 Davide Rizzi 

12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 


14.10 
14.40 
16.40 
18.40 
19.10 
19.40 


Amici di Maria 

Hart of Dixie Serie Tv 
I segreti di Borgo Larici 
Grande Fratello Vip 
Amici di Maria 
Uomini e donne 
Spettacolo 

La custode di 

mia sorella Film 
Drammatico ('09) 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


21.10 


23.20 
0.45 


[SKY-PREMIUM O _viocaLi 


SKY CINEMA 


17.55 Canterville - Un 
fantasma per antenato 
Film Sky Cinema Family 
The Wrestler Film 

Sky Cinema Due 
L'uomo dei ghiacci - The 
Ice Road Film 

Sky Cinema Action 

Un principe tutto mio 
Film Sky Gin. Romance 
Mad Max: Fury Road Film 
Sky Cinema Collection 
L'allenatore nel pallone 
2 Film Sky Cin. Comedy 
Into the Ashes Film 

Sky Cinema Suspense 
Tore perfarti 
innamorare Film 

Sky Cinema Uno 

Paw Patrol: Il film Film 
Sky Cinema Family 


19.00 


19.05 


19.05 


19.10 


19.10 


19.15 


19.15 


19.30 


Presa diretta 

RAI 3, 21.20 

Per la prima volta gli 
scienziati hanno trovato 
plastica nel sangue uma- 
no. Una notizia shock. 
Mentre la battaglia con- 
tro l’uso della plastica 
incontra forti opposizio- 
ni, a livello globale i ri- 
fiuti sono triplicati. 


6.00 Bellidentro Fiction 
6.20 CiakSpeciale Attualità 
6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Controcorrente Attualità 
Chips 1/A Telefilm 
Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
10.55 Detective Monk Serie Tv 
11.55 Tg4Telegiornale 
12.25 Il Segreto Telenovela 
13.00 Lasignoraingiallo 
14.00 Losportello di Forum 
15.30 Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 
Bingo Bongo Film 
Commedia ('82) 
g4 Telegiornale 
Attualità 
g4 L'Ultima Ora 
Attualità 
empesta d'amore 

(1° Tv) Soap 
20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Quarta Repubblica 

Attualità 


0.50 Rizzoli &Isles Serie Tv 


RAI 5 23 Raik) 


15.50 Essereattori. Al lavoro 
con Luca Ronconi 
Concerto celebrativo 
primi vent'anni OSN 
Beethoven: Sinfonia N3 
Op55 Eroica Spettacolo 
Rai News - Giorno 
L'intuizione di Duchamp 
Under Italy Documentari 
Cronaca Di Una 
Passione Film 
Drammatico ('16) 
Sciarada - ll circolo delle 
parole Documentari 


REALTIME 31 Rea Time | 


6.00 Viteallimite 

13.00 Cortesie per gli ospiti 
14.50 Abito da sposa cercasi 
19.20 Cortesie per gli ospiti 


21.20 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli 
Lifestyle 


Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 
Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli Attualità 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 


16.45 
19.00 
19.45 


19.50 


16.50 
18.20 


19.20 
19.25 
20.20 


21.15 


22.35 


22.15 


4.20 


21.00 RunAll Night - Una 
Notte Per Sopravvivere 
Film Sky Cinema Action 
Vacanze ai Caraibi Film 
Sky Cinema Comedy 
Oltre leregole - The 
Messenger Film 

Sky Cinema Drama 
Stuart Little - Un 
topolino in gamba Film 
Sky Cinema Family 
Beatate Film 

Sky Cinema Romance 
Predestination Film 
Sky Cinema Suspense 
Zodiac Film 

Sky Cinema Due 

Elvis Film 

Sky Cinema Uno 
Stuart Little 2 Film 
Sky Cinema Family 
The Man - La talpa Film 
Sky Cinema Comedy 


21.00 
21.00 


21.00 


21.00 
21.00 
21.15 
21.15 
22.30 
22.40 


Quarta Repubblica 
RETE 4, 21.20 


Consueto appuntamen- Alfonso 


to con il talk show dedi- 
cato all’ attualità politica 
ed economica, condotto 
da Nicola Porro. Un’a- 
nalisi degli eventi che 
interessano il Paese, 
apriranno dibattiti con i 
tanti ospiti in studio. 


CANALE 5 °5 


6.00 Prima pagina Tg5 

8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino Cinque News 

10.55 Tg5- Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 TerraAmara(1°Tv) 

14.45 Uominiedonne 

16.10 Amicidi Maria 

16.40 Grande Fratello Vip 

16.50 Unaltrodomani(1°Tv) 

Soap 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 

21.20 Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

150 Tg5NotteAttualità 

2.25  StrisciaLaNotizia 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 (Rai 


15.35 Lascimitarra del saraceno 
Film Avventura ('59) 
Jess il bandito Film 
Western ('39) 

Madame Sans-Géne 
Film Commedia ('61) 


Il mio corpo vi 
seppellirà Film 
Drammatico('21) 

Le pistolere Film 
Western('71) 
Nontoccare la donna 
bianca Film Commedia 
(74) 


GIALLO 38 | Giallo) 


10.30 Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 


Vera Serie Tv 


Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 
110 Unforgettable Serie Tv 


17.25 
18.45 
19.55 


17.25 
19.20 


21.10 


23.15 
1.00 


12.50 


14.50 
16.50 


19.10 


21.10 
23.10 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G 


14.20 CURIOSITA ISTRIANE 

14.30 L'EUROPA DELLE LINGUE 
E DELLE CULTURE 

15.00 VIDEOMOTORI 

15.15 TG EVENTS.IT 

15.40 ALPE ADRIA 

16.10 IL SETTIMANALE 

16.40 ECOFUTURO 

17.15 ISTRIA E...DINTORNI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA SPORTEL 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 ZONA SPORT 

19.45 YOUNG VILLAGE FOLK 

20.00 MEDITERRANEO 

20.30 ARTEVISIONE MAGAZINE 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 MERIDIANI 

22.15 ORAMUSICA 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA ROJAKI 

22.55 LJUDJE IN ZEMLJA 

23.40 SPORTEL 


Grande Fratello Vip 

CANALE 5, 21.20 

Signorini, 
perfetto padrone di 
Casa, racconterà in 
compagnia di Orietta 
Berti e Sonia Bruganelli 
- opinioniste in studio - 
l'avventura dei Concor- 
renti, ma non manche- 
ranno le sorprese. 


TVzap @ 


NAPEROTTI ROBERTO 


TERMOIDRAULIC 


Li 


347.9536834 
Sempre a disposizione per 
i vostri lavori di termoidraulica 


6.50 
7.15 
7.45 
8.15 
8.45 
10.30 
12.25 
13.00 


Magica, Magica Emi 
C'era una volta...Pollon 
Papa Gambalunga 
Heidi Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
The Simpson 

Cartoni Animati 
N.C.1.6. New Orleans 
The mentalist Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 Freedom Oltre 
Confine Attualità 


Sport Mediaset Monday 
Night Attualità 

Casi freddi della storia 
antica Documentari 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.40 Anica Appuntamento 

AI Cinema Attualità 

Il Commissario Rex 

Non dirlo al mio capo 

Provaci ancora Prof! 

Fiction 

21.20 Un'estate a Oxford Film 
Drammatico ('18) 

23.05 Belve Attualità 

0.10 LastCop-L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

2.30 Lasquadra Fiction 

4.05 IlCommissario Rex 
Serie Tv 


TOP CRIME 39 


14.05. Rizzoli & Isles 
Serie Tv 
Major Crimes 
Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 


C.S.I. Miami Serie Tv 
Colombo Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Gone Serie Tv 


13.20 
14.05 


15.35 
17.25 
18.15 
18.20 
18.30 
19.00 


0.10 
0.45 


15.45 
17.25 
19.30 


TOP: N 


15.50 
17.95 


19.25 
21.10 


22.05 
0.45 
2.35 


4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 


06.00 T4TRIESTE IN DIRETTA -R 
VENERDI 
06.30 T4TRIESTE D'ARTE - 2023 
07.00 T4 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 2020 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 2020 
12.10 COOK ACCADEMY 2022 
12.35 TRIESTE D'ARTE 2022 


2023 
13.00 T4 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 
13.20 T4 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.40 T4 TG POST - PRANZO - 
14.00 FILM - CAVALIERI DELLA 
TAVOLA ROTONDA 
17.45 T4ILNOTIZIARIO - 
18.00 T4TRIESTE IN DIRETTA - 
19.00 BAGOLANDO ANNO 2022 
19.30 T4IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 T4TG POST - SERA - Live 
20.30 T4IL NOTIZIARIO - R-01 
21.05 T4 IL CAFFE DELLO SPORT 
22.30 INVIAGGIO 2022 ep.9 
23.00 T4|L NOTIZIARIO - R-01 
23.30 T4TG POST SERA -R- 01 
00.00 T4 TRIESTE IN DIRETTA 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 
9.40 
11.00 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità. 
Nuovo appuntamento 
conilrotocalco che 
tratta di temi economici 
e politici di attualità 

con ospiti in studio ein 
collegamento, secondo 
la formula del talk show. 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento 

Lingo. Parole in Gioco 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Lafiglia del generale 
Film Drammatico ('99) 
C'era una volta... 

Il Novecento 
Documentario 

CIELO 26/00 SIC 
15.00 MasterChefltalia 
16.15 Fratelliinaffari 

17.15. Buying& Selling 

18.15 LoveitorlListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 

Affari di famiglia 

Il socio Film Thriller 
(93) 

Amore e sesso Made in 
Usa Documentari 
Debbie viene a Dallas 
Documentari 


DMAX © so buiar 


14.55 Affariincantina Lifestyle 
15.50 Lupi dimare Lifestyle 
17.40. Alaska: costruzioni 
selvagge Documentari 
19.30 Nudie crudi Spettacolo 
21.25 Una famiglia fuori dal 
mondo Documentari 


22.20 Unafamiglia fuori 
dalmondo (1°Tv) 
Documentari 

23.15 WWERaw(1°Tv) 
Wrestling 

1.15 Moonshiners:lasfida (1? 
Tv) Lifestyle 


13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 
20.00 
20.35 


21.15 


23.30 


19.15 
20.15 


21.15 


0.15 
1.30 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 FUORI DI CUFFIAcon 
Angela Mangiavillano e 
Barbara Cova 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "La Cjanive" 

19.20 "Cirintlis olmis di Diu" 

21.00 Concerto della brigata 
Pozzuolo del Friuli 

23.00 Vivi la notte con 
teleantenna 


15.45 Ilvero amore Film 
Commedia (115) 
Il compleanno dei miei 
sogni Film Commedia 
(20) 
Giorgio Locatelli - Home 
Restaurant (1° Tv) 
20.30 100%ltalia (1°Tv) 
21.30 12 anni schiavo Film 
Drammatico ('13) 
24.00 Il meglio della Notte 
degli Oscar 2023 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


17.15 Leultime24ore - Caccia 
al killer Documentari 

19.15 CashorTrash- Chioffre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo (1° Tv) 

21.25 Little Big Italy (1°Tv) 
Lifestyle 

23.15 Little Big Italy Lifestyle 

0.55 Falegnami adalta quota 
Documentari 


[rwenryseven 27 (27 


14.55 Detective in corsia 
Serie Tv 

Hazzard Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 


21.10 Junior Film Commedia 


17.30 


19.15 


15.45 
17.55 


23.10 Ocean's Thirteen Film 
Commedia ('07) 
Everwood Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 


biografie Documentari 


1.05 
2.50 
4.25 
4.45 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG alla fine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi; 11.09 Trasmissioni 
In np friulana; 11.20 Tra le 
pai e e il cuore: Davide Peron; 
1.55 Nel segno del segno: Inter- 
ni di lusso; 12.30 Gr FVG; 13.29 
Memories; 14.00 Mi chiamano 
Mimì: Comporre e Ri-compor- 
re": Lo"Stabat Mater" di Rossini 
su Raiò. Le "prime" inregione. 
“Musica tra le righe" di G. Gori. Il 
2° atto de "I Capuleti ei Montec- 
chi"; 15.00 GrFVG; 15.15 Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
18.30 Gr FVG. 
Programmi pergli italiani in 
Istria 
15.45 Grr; 16.00 Sconfinamen- 
ti: Presentiamo il libro di Maria 
Ballarin "Il Trattato di Pace 10 
febbraio 1947 nei programmi e 
nei testi scolastici di storia". 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario; 7 GR; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Fiaba del mattino; Buon- 
giorno; 8 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primo turno: 
Cominciamo bene; 9 Primo 
turno; 10 Notiziario; 10.10 Maga- 
zine; 11 Studio D; 12.59 Segna- 
le orario; 13 GR: Music box; 
13.30 Settimanale degli agricol- 
tori; 14 Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10 Parliamo di 
musica; 15 #Bumerang; 17 
Notiziario e cronaca regionale 
17.30 Libro aperto: Darinka 
Kozinc: LES GORICIENNES — 4. 
pt; 18 Eureka; 18.40 La chiesa e 
il nostro tempo; 18.59 Segnale 
orario; 19 GR; Musica leggera 
slovena; 19.35 Chiusura. 


LUNEDÌ 13 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


LA na (- ) ° sai - na 1 
@&èG IÀISISDS > PrLrarfî ca 
poco DA È pioggia pioggia ioggia pioggia ioggia neve 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata Stbon fante intensa molta intensa temporale debole 
| “SOR 
OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Forni di ym®-|\ 
Sopra fer 7 
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TEMPERATURA ! PIANURA ; 
minima 3/5! 
massima i 12/151 
media a1000m 3 
media a 2000 m 1 


DOMANI INFVG 


Sulla regione cielo variabile con generale 
aumento della nuvolosità verso sera. 
Sulla zona montana dal pomeriggio sof- 
fiera vento da sud-ovest moderato in 
quota, specie sulle Alpi Giulie. Lo zero 
termico in serata sarà oltre i3.000 m. 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo coperto con piogge diffuse da 
abbondanti a intense, sulle Prealpi Giu- 
lie anche molto intense. Quota neve 
che inizialmente sarà attorno ai 
1.700-1.900 m, poi in discesa fino a 
800-1.000 m circa verso sera. Su pia- 
nura orientale e costa possibili rovesci 


anche temporaleschi, specie nel pome- 
riggio-sera. Sulla costa in giornata sof- 
fierà Scirocco moderato, dalla sera Bo- 
ramoderata. Sulla zona montana fino 
al pomeriggio soffierà vento da 
sud-ovest moderato con raffiche soste- 
nute in quota, specie su Alpi e Prealpi 
Giulie. 


i Tendenza per mercoledì: sulla regione 
‘TE cielo in prevalenza poco nuvoloso. Sulla 
zona montana soffierà vento da nord 


rn sr = 

neve neve 

moderata abbondante nebbia foschia 
[—rr—n 


OGGI IN ITALIA 


STE 
ner 4273 
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ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


CASS 


brezza moderato forte molto forte 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 
Nord: peggiora entro sera sulNor- +. 
dovest, rovesci e temporali anche {= 
forti in estensione nella notte ai re- 
stanti settori, neve dai 1.300 m. 
Centro: poco nuvoloso fino al po- 
TeRLO nubi in aumento la sera 
sull'Alta Toscana con piogge. 7 
Sud: tempo stabile e in FECE, I 
za MRO] su tutte le regioni 
salvo velature innocue. 
DOMANI 
Nord: ampie schiarite al Nordove- 
st, piogge e temporali diffusi tra 
Lombardia, Emilia Romagna e Tri- 
veneto con neve dai 1.300 m. 
Centro: Hog in estensione dal- 
la Toscana alle altre regioni, mi- 
liora entro sera sull'Alto Tirreno. 
ud: peggiora entro il pomeriggio 
in Campania con prime piogge. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Vi sorgeva Sibari - 11 Margine - 12 Si fa al 31 
dicembre - 13 Odore delicato - 14 Un gioco orientale - 15 Turbo 
Diesel - 16 La Andersson de // settimo sigillo - 17 Simbolo del 


calcio - 18 Il comico Patacca - 19 Nome maschile - 20 Tragedia 


di Shakespeare - 22 Grande in Ticino - 23 Città abruzzese - 25 
Determinazione - 26 In mezzo al giro - 27 Il Vecchio nacque a Como 


- 28 Congiunzione inglese - 29 No senza speranze - 30 Simbolo 
dell'ettaro - 31 Sono dette anche Grande e Piccolo Carro - 32 Il 


cuore del toro - 33 Uno di noi - 34 Altrimenti detto - 35 Uccise 
Desdemona - 38 Possono essere incompresi - 39 Gara ciclistica. 


VERTICALI: 1 Antica popolazione semitica - 2 Si susseguono al tra- 


guardo - 3 Altro nome della Terra - 4 Possono essere propri - 5 Iniziali 
di Carducci - 6 Donato - 7 Prefisso per vino - 8 La Colombia nella 


rete - 9 Un undici milanese - 10 Antico cantore greco - 17 Un'am- 
bita preda dei sub - 18 Guidò i Cinesi - 20 Il 


essner primo conquistatore degli Ottomila - 


a 
21 Fiume toscano - 23 Prefisso dopo bi - 24 
inerale per lavagne - 25 Articolo per sciatori 


26 Pazzi - 27 Ci sono quelli podalici e quel- 
li prematuri - 28 Satellite di Urano - 29 Un 


sintetizzatore elettronico 
cinema - 33 Un fondato 


bolo dell’erbio - 37 Le ha 


- 31 La Karlatos del 
re di Troia - 36 Sim- 
nno pochi e molti. 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 Pe 
Maturate una certa sicurezza interiore pri- 
ma di lanciarvi in rischiose avventure. L'a- 
more procede a gonfie vele. Attenti a non 
suscitare inutili e dannose gelosie. 


LEONE I 
23/7 -23/8 

Con l'aiuto delle stelle riuscirete a mettere 
un po' di ordine nella vostra vita privata. 
Non agite però frettolosamente: bisogna 
saper aspettare il momento giusto. 


SAGITTARIO P. 
23/11- 21/12 

Alcune questioni pesano ancora un poco, 
ma ve ne state liberando. Nell'insieme pote- 
te sempre avere tanto successo personale 
e vivere situazioni invoglianti. Entusiasmo. 


i & Capodistr moderato. Sul Carso e a Trieste soffierà 

TEMPERATURA _: PIANURA: COSTA Bora moderata fino alla prima mattina. —TORO le) VERGINE mR CAPRICORNO ® 
minima i 8/10 ‘10/11 21/4-20/5 24/8- 22/9 22/12-20/1 
massima : 113; 1/13 La scoperta di avere interessi in comune Farete la conoscenza di una persona giova- Mettete a punto un programma per la gior- 
media a 1000m D con una persona conosciuta da poco solleti- ne e simpatica. Questa nuova amicizia sarà nata che vi aiuti a scaricare le tensioni. In se- 
media a 2000 m 0 cherà la vostra curiosità e deciderete di ap- fonte di momenti molto piacevoli. Non tra- rata uscite con persone del vostro ambien- 

profondire la conoscenza. scurate gl'impegni presi da tempo. te. Dedicatevi con entusiasmo all'amore. 

TEMPERATURE INREGIONE  Aparviîsne —’ILMARE ITALIA ACQUARIO 
ari) ; GEMELLI BILANCIA 
CITTÀ "MIN ! MAX (UMIDITÀ ! — VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : —ALTEZZAONDA o 21/5-21/6 I 23/9-22/10 La 21/1-19/2 YM 
Trieste 175 1139 1 42% | 70km/h Trieste i calmo + 103: 0,05m Bai 716 , Pe: nei l l e: ! 
Monfalcone ‘70 1158! 41% ! 79km/h Monfalcone © calmo : 106: 0,07m ea Ten” Data la buona posizione degli astri potrete Dovete prima riflettere e poi con calma espri- Nel lavoro applicatevi con più entusiasmo: 
punt n i + pi] n | N n i A A a 
Gorizia 165 1152: 49% © 29km/h Grado ! calmo : 108. 0,10m Bolzano 8 15° livedereun accordo di lavoro. Potrebbero mere un parere, specialmente se si tratta di sarete ricompensati anche a livello econo- 
Udine 72 144 43% 39km/h Lignano ! calmo : 109: 0,15m Cagliai ll 19 esserci sviste in qualche caso rischiose: sia- valutare l'operato di un amico o una frase del- mico. Nubi nere si profilano all'orizzonte 
Grado 174 1139 1 43% © 42km/h E i Firene 8 19 temoltoprudenti. la persona amata. Lievi tensioni in amore. dell'amore. Vi occorre equilibrio. 
Cervignano +54 1153: 49% © 24km/h EUROPA : i cena ROL 
Pordenone _:74 ‘144! 43% ‘ 28km/h CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ MNM rido — gg CANCRO “T SCORPIONE PESCI 
Tarvisio 125190 169%! 23km/h insert A È Copenaghen 0 4 Mea SL tgooi 9 20° 22/6-22/7 Ro 23/10 -22/11 mn 20/2-20/3 K 
: ] î ] ] inevra 1 4 Fang | i ] 
Lignano 174 11991 Li i 46kM/h _ pelgrado 2 8 Ise DT Prada 17° mt RIST n 5 C'è un po'ditutto. Buoni ragionamenti, sem- Nel lavoro procedete coi piedi di piombo: se- Viattende una giornata molto piacevole. Avre- 
Gemona i 25 i 148 i 53% i 22km/h Berlino 1 6  Londa 6 14 Varsavia 1 5 ea pre tanta capacità persuasiva, colloqui utili condo gli astri rischiate di commettere se- te voglia di stare in mezzo alla gente, di fare 
Tolmezzo 3,8 12,8 51% 30 km/h Bruxeles 3 13 Lubanm 0 8 Vienna 19 Torino 10 ig etassicuranti Buoniprogressianche sul pia- rie imprudenze. Un incontro vi scalderà il progetti assieme alla persona amata. Maggio- 
FornidiSopra ‘0,5 : 9,0: 59% + 20km/h Budapest 1 8 Madrid I 2 Zagabria 8 9 Venezia 6 12° nopratico.Limitatelespesesuperflue. cuore e accenderà la fantasia. re sincerità con un familiare più giovane, 
j | NI r di 
abrina /Sottaro 
* Predisposizione ed invio telematico - Predisposizione e presentazione pratiche per il Tribunale 
della dichiarazione di successione e Ufficio Tavolare indispensabili per l'effettivo trasferimento 


* Predisposizione e presentazione volture catastali 
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I GRANDI PROTAGONISTI DELLA CONTRADA 
a sets al Teatro Bobbio in marzo e aprile 


dal 23 marzo ù 


ENRICO GUARNERI LUNETTA SAVINO 


La roba La madre 


dal 27 sprile : 


dal 20 aprile NRE. 


NICOLA PISTOIA _ LELLA COSTA 
Casalinghi disperati Se non posso ballare... 


wWww.contrada.it 


